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PERSONAGGI 


Bezsemenoff Vassily Wassilievitsc (58 anni). borghese agiato 
presidente dell'Associazione degl'imbi 
Akulina Ivanovna, sua m 
Pietro, studente escluso 
Tatiana, 
Nilo, figlio ;ttivo 
Perisciscine, } 
(50 anni) 
Paolina, sua figlia, cucitrice che lavora alla giornata anni). 
Elena Nicolaievna Krivtzoff, vedova di un direttore delle car- 
+ inquilina di Bezsemenofl (24 anni). 
Tetereff, cantante I) 
Sciscine, studente | 
Signorina Maria Zvetaieff, maestra elementare amica di Tatiana 
<o anni). 
Stefania, cuoca, 
Una donna di strada, 
Un apprendista imbianchino. 
Un medie 
L'azione si svolge in una piccola città di provincia. 


canico (27 anni): 
menofî, venditore di uccellî 


ente lontano di Bezs 


tanti di Bezsemenoff 


La Scena 


La scena rappresenta una stanza di piccoli borghesi agiati. A destra 
due divisioni, formando ognuna angolo retto, tagliuno lo spazio e danno 
luogo sd una Siunzetta-posticcio, separata dalla stanza principale per 
mezzo di un arco a volta, Tra un'estremo e l'altro dell'arco, è teso un 
filo su cui scorrono tendine. 

In fondo alla stanza principale è un uscio che mena nell'altra parte 
della ‘casù, dove sono alloggiati i dozzinanti, e nella cucina. Alla si 
nistra di questo uscio è una grande e pesante cristallierà nell'angolo 
un forziere. A destra un vecchio orologio senza cornicé di cui il pen- 
dolo, rotondo è grande come una lunx, si culla lentamente dietro il vetro 
e nei momenti di silenzio fa sentire il sno monotono ‘tie-tàc, tic-tio. 

A sinistra due usci dei quali uno conduce nella camera'dei vecchi 

ezsemenoff, l’altra in quella di Pietro. Tra i due us i, una stufa in 
Inattoni bianchi di Olanda e accanto a questa un vecchio divano vestito 
di-tela cerata, Nol mezzo vin tavolo su cui si mangia è si prende il thé, 

Completano il mobilio alcune sedie viennesi di manifattura ordi- 
Naria, disposte lungo il muro con una regolarità sconfortante, 

Sempre a sinistra, sul limitare della scona, è un forziere di cristallo 
che chiude una quantità di soatoli multicolori uova di Pasqua, un 
Pato di candelabri di bronzo, alcuni cucchiai per thé è per tavola, pa- 
cecchié piccole coppa di argento. 

Stinzetta chiusa dall'arco e dalla tendina, contiene un pianoforte, 
Uno scaffale ingombro di carté da musica. Nell'angolo un testo dî legno 
sontenento un filodendro, A destra due finestre, una poltrona a sdraio 
4 poco lungi un tavolino. 


pi 


Atto Primo 


Verso le cinque del pomeriggio, un crepuscolo dell'autunno, — Nella 
cameretta è quasi buio, malgrado le finestre aperte, — Tatiana, 


po sdraiata sulla'poltrona, legge un libros Paolina presso di lei, cuce 
e ascolta. 


TATIANA (Zegge). « La luna comparve. Pareva curioso che essa, 

Ì tanto piccina è tanto triste, mandasse la grande lucè alla 

terra, quella luce tenera, inargentata... (lascia cadere il libro 
sulle ginocchia) L'aria è scura, 

UPAOLINA. Vuoi necendere il lume? 

ManiANA. È inutile; sono stanca di leggere... 

PaoLINA. Come è bene scritto questo libro! Î$ triste... ma di 
una semplicità che commuove... (Pattsa) Vorrei sapere come 
finirà il fatto, se si sposeranno o no. 

Tatiana (seccalamente). Non è questo l'interessante: 


PaoLina. Io, per dire il vero, non amerei mai un uomo simile, 
mai... mai. 


di fare nella vita. 
TATIANA (@ dassa voce). E Nilo lo sa? 


Che sa? 
Non saprei dirtelo precisamente. ma, da quanto dice 
Stesso, Si arguisce che la mala gente,i cattivi, i cupidi 
nvranno filo da torcere cou lui. Egli li detesta. 
" Taniana- E quali sono i cattivi ® Quali i buoni? 
Paovina. Egli li conosce, 
(Z'atiana tace, senza guardare Paolina). 

BAOLINA (sorride; prende il libroe lo posa su,e sue ginocchia). È 

Droprio bene scritto. Come è simpatica la figura dileil: onesta, 

semij.licé, cordiale... Quando si ammira ‘un tipo presentato 
| Sotto tin aspetto così attraente, par che noi ‘stesse divenia: 
( ‘migliori. 


A< Come sei ingenua... ed anche un po’ sciceca, Paolina 


Pag 


sta storia mi irrita, invece... Una fanciulla che Mon d 
SEar: ps x o un castello, una Piva, una luna, parto della 
fomiginigilao Sempre, in tutti i libri, la vita non è de 
soritta nella sua roaltà, come la nostra, come Li 
Paocina. Si serivo quello che puo interessare. La nostra vita 
»s, nessun interesse, 
WI RANA tareilate ten ascoltarla). Mi pare che î libri siano s 
per quegli nomini che non mano e.che disc 
Mi par di sentirli sentenziare... e 
pessimo, è categorizzare, ; 
PaotinA. To penso che tutti gli scrittori 
desiderio avrei di conoscerne uno! 
T'ATLANA (come parlando fra sè). Essi descrivono la 
© penosa della vita non come la vedo jo; 
tutto particolare, in imme 
la parto buona... l’invent 
razioni di amore 
tanto tragica 


Imi, la tum, 


tti 
utono su tutto, 


fra il cattivo, il 


scegliere 


sono buoni;.. Quanto 


parte cattiva 
Ma in uno modo 
nse proporzioni, tragicamente,.. e 
fano. Nessuno ha futto mai dichia. 
come dicono i libri, è la vita non è 
per quanto cercano di dimostrarla. L 
corre dolce, monotona, come un îÎmmenso fiume 
Quando Buardiamo Je acque del fiume loc 
mente sì annoia, SÌ annebbia è conce 
chiedersi; Perchè corre Il fiume ? 
PAOLINA \Pensosa, guardando Fssamente davan 
conoscere l’autore di que 


poi 
a vita 
agitato... 
chio si stanca, la 
Disce il desiderio di 


I 


fé a _sè:) To vorrei 


Sto libro. Mentre leggevate io pen- 
Savo: È giovane, è Vecchio, è bruno, è biondo? 
TATIANA: Chi? 
'AOLINA, L'Autore del libro, 
L'ATIANA, Îi morto. 
PaoLINa. Che peccato 1 È Morto di molto tempo? giovane? 
ATIANA. Di Mezza età, Era Un alcolico... 
x PAoLINA, 


Poveretto,.. (Pausa) E 


perchè anche gli nomini intelli. 
bi Renti ed istrujti Sono alcolici fuvAnohe il nostro pensionario.. 
ti il cantanto.,, un uomo intelligente... è beve, 
: perchè? 


*» Sapresti dirmi 
TATTANA, Perchè ta Nola di y 


È Ivere Io Coglie,,. 

PIETRO, (appena desto; esce dalla sua camera), p 
Qui? Chi 0'8:7 

tu) 'afi. 

AOLINA. To. 6 Tatiana Vassilia 


» Perchè non accendet 
Pagnini. Si 


erchè è così buio 


Vili, 
® il lumo? 


A min, il.sentore del 
per questo lio sognato - 
ti l’acqua ‘ora densa 
era difficile & 


; NON scorgavo nè riv 
gio, ma Quando 


hf benetra nell 
Pda... e forse 
n fiume di (KI 
Îgenzione 
mi 


Kato in mu 
Lan nav 
O dove dirigern 
Vole di salvata 


=" 


si riducevano în polve 
(passeggia tn lungo al 
Oramai tempo di } 

PAOLINA (accende il lux Vado a prepararlo. (Ftce). 

Pikrto. Sera, in casa nostra, tutto è cupo, taciturno... Questi 
mobili antidiluviani paiono ingrandirsi, divenire più pesanti 
©, ingombrando lo spazio, impediscono il respiro. (Batte con 
la mano l'armadio). Da diciotto anni— diciotto anni! questo 
mobile sta al med simo posto... Sì dice che la vita ‘corre 
tapidamente.., pure, in diciotto anni Questo armadio non ha 
fatto un solo passo avanti... nè meno di un centimetro; 
Piccino..: battetti più di una volta la fronte contro la sua 
Massa... che ora, non so perchè, mi ripugna... Stupida inven- 
zionel... più che un armadio, è nn simbolo. 

TATIANA. Come sei noioso, Pietro! Questa vita ti nuoce! 

Pietro. Quale? 

TATIANA. La vita che meni. Tu non frequenti nessuno, non ti 
Techi in nessun luogo, tranne che in casa di Elena... è que. 
Sta tua visita Serotina inquieta i vevehi, (Pietro passeggia e 
Aschia). 

TATIANA. Che dirti poi della mia vita? Noia..; noia... e noia, pas- 
Saggi bruschi da una Noia all'altra: dal chiasso rumoroso dal 
disordine della Scuola, nl silenzio ed all'ordine, qui. Vero 
è che la nostra casa è meno monotona da quando Elena è 
Venuta ad abitare il nostro piano superiore... ina non troppo 
Baia... La scrola mi stanca @ le feste sono ancora molto lon- 
tane... (Z’orologio suona le ore set.) 

BezsÉxuxore Uacendo capolino dall'ustio della sua camera): Eccò 
clie i piccoli cosacchi hanno cominciato a cantare! Dimmi, 
Pictro, nè meno Oggi hai scritto la supplica? 

Pigmro, Sì, sì, l'ho scritta, 


Bazsiatnore, Alla fine! Dio sia benedetto! (rientra). 

TATTANA. Quale supplica? 

Pierro. Una riscossione del mercante Sizoff, di 17 rubli e cin: 
Quanta copechì per pitturare il tetto della rimessa, 

AKULINA IVANOVNA ( entra apportando un Yume ). Ricomincîn a 
piovere! (sé avvicina alla cristalleria, mette JSuori le chicchere 
essi dd ‘ad apparecchiàre la tavola). Anche qui, in casa, è 
freddo, se bene sia ncceso il fuoco nella stufa. La Casà noy 
è troppo in buono stato ed il Vento penetra per le fessurò 
delle linestro... Ahi; ahìl.. Piocini miei il babbo torna col 
BUO cattivo nmorel,.. dice di aver male allo reni... Poverino, 


la Vecchiaia, i dispiaceri, il disordine, le noie, le spese, 
TATIANA (al fratello). Ieri fostì da Elena? 
Piero. Sì, 


ATIANA. Ti divertisti? 


re... Come materia putrefatta, È strano. Ò 


in largo la stanzetta flschiando). Sarebbe 
ndere il thé, 


‘ 
lì 
NI 
5 
A 
î 
“ 


ES 


Pretro. Come sempre: si sorbì il the; si cantò; vi furono discus. 
sioni... 
Tartana. Con chi? a 
Piso. Con Nilo è con Sciscine. 
FRÀ N Jome sempre. 
Quanto mi irrita il suo modo di ragionare, parla su tutto, 
ma non pronunzia una sola parola che riguardi il coraggio, 
o l'amore nella vita. Quanto è ridicolo! Il suo ragionamento 
ci fa vedere una vita che nessuno conosce... simile ad una 
zia dimorante da tempo immemorabile în America che debba 
Biungere inaspettata e coprirei di oro e di givia,.. Sciscine, 
poi, non fece altro che predicare l'utilità del latte e la mal 
Sania del tabacco... Non dimenticò nè meno di accusarmi 
di mente borghese... 
TATIANA. Sempre Ja medesima storia] 
Pietro. Sì, come sempre. 
TATIANA. E Elena? Ti piace? 
Pietro. Veramente sì. E buona, Sempre sorridente... 
AKULINA IvaNOvNA. Una bandernola che Mera Ju vita più vuota 
© sciocca di questo mondo! Tutti i Biorni del buon Dio li 
passa nel fare è ricevere visite, nel sorbire thé, cantaro e 
ballare... Dj (Questo passo, si comprende benissimo che non 
può comprare un catinello e si Java il Viso nel mastello, 
E inutile dire che lo vuota poi sul pavimento che è divo. 
nuto già mezzo fradicio. 


era fui al circolo... dove C'era la festa, Il con- 
sigliere municipale Somoft 


Pietro. Vi prego, mamma... 

Tatiana. È assolutamente impossibile Ja) 
mammà. (Nell'anticamera qualcuno ca 

AKULINA IVANOVNA. Eccovi di già 
Pietro, invece di pa. 
Blio ad andare in cu 


arlare în presenza di 
mmina pesantemente). 

adirati contro di me,.., "Tu 
sseggiare ozioso per la casa, faresti me- 


Cina e prendere il bricco del thè, perchè 
Stefania sì lagna sempre chie è pesante... 


STEFANIA (entra apportando il bricco che posa a terra presso la ta- 
vola; poi sbuffando, esclama). Fate come vi piace!... io ve l’ho 
già detto tante volte che il brieco è pesante e non posso 


trascinarlo... sento le gambe che mi tremano... non reggo più, 
 AKULINA IvAaNOvNA. E' cho v 


orresti che io pagassi una donna 
4 per questo? 
i STEFANIA. Se non vi dispiacerebbe.... in caso 0 


Pregare il signor cantante che ve lo portasse... per lui non 
Sarebbe di fastidio... Pietro W. 


assilievitch, vi prego, posato 
2 Îl bricco sulla tavola... io non ho forza per farlo, 
Pietro: Via, dà qui. 
STEFANIA. Grazie, (esce) 
ARULINA IvanovnA. Veramonte, Pietro, 
, tante che porti jl brioco a tavola? 
SATIANA (contrariata). Dio buono! 
Pietro. Volete chie Bli dica anche di attingere l’nequa al pozza, 
di lavare il pavimento, spazzare il camino, fare il bucato ? 
 AKULINA IVANOVNA (gesticalando come se volete dattére qualcuno, 
È esclama con dispetto). Perchè parlî sempre per contrad lirmi ? 
Non aver paura, senza di lui si rassetta lo Stesso Ja (casa, 
io ti dicevo per il bricco,. 
Pietro. Mamma, voi Ogni sera non dimenticate di intavolare il 
: discorso su questo Soggetto noioso: chi porterà il ‘brieco? 
In quanto a Stefania, non sì acqueterà fino a che non 
Avrete trovato chi la liberi dalla enormo fatica del bricco è 
non avrete trovato un portinaio, 
le cosa starebbe n fare qui, un porti- 
babbo ripulisco da sè 1a corte, 
he che ciò non ‘conviene, E segno di 
vari quando si ha sulla banca, 
Zitto, zitto... Iì babbo può sentire, & allora! 
a depositare il danaro sulla banca? 
ma, sentito... i 
. Pietro, finiscila, ti prego... 


ontcario potreste 


Li Valea 


perchè non dici al can- 


C'è da perdore la 


Spesso, senza che me ne 
impigliato în queste discussioni, f 

LINA IVANGVNA. Eccoli tibellati! Nè. meno la madre può far 
lo Una osservazione! < 4 


ESS 


Pierro. Sempre la stessa storia! Queste 
mi avvolgono l'anima di ruggine 
ARULINA IvANOVNA (si fa sull'uscio della su 
Vieni a prendere il the. Ie 
Pietro, Appena sarà spirato il termine della mi 

di Università, partirò per Mosca € 
un mese l'anno, come per 
vita universitaria mi disabitu 
dove regna la sciocca vani 


guerricciole mì Prostran, 5 


a camera e grida), Babbo, 


a esclusione dalla 
non tornerò in casa che 


il passato. I tre sco 
arono al regime dell 
tà borghese e 


pei 
Tsi anni dy 
a mia case 


dove a ade un 
lutto per un nonnulla! Come è bello vivere soli lontan: 


dalle delizie del tetto Ja) 
: TATIANA. Tu Puoi farlo... 
Prerro. Ti ho e 
Università. 
TATIANA. Per che fare, nella 
vere è non studiare... come dirtelo ? 
IKULINA IVANOVNA (Sa per togliere di tavola ta thetera e 
le manî. Manda un grido). Ahi! Che sorte misera, ] 
TATIANA (al fratello). Dio mio! Non so concepire l’idea 
Che vuol dire: Vivere ? Come Potrei, e. 
Pietro (pensoso). Bisogna Saper vivere.,.. 
con prudenza... 


aterno! 
ma io non so dove and 


are! 
onsigliato tante volte 


cerca di entrare nell: 


Università ? Io voglio» vivere vi 


Si scotta ; 
a mia] 

della vita 

Ome dovrei vivere? i 
bisogna Saper vivere ° 


amali tu. 


(Pietro esce: 7, ‘tia 
BezuENOFP, Anco 


Ta lo zucchero tagli 
volte vi ho detto... 


È TATIANA. È perfettamente, lo Stesso, papà. 
nl BezueNorF. Non parlo con te; parlo con tua madre. Per te, lo 
s0 che è la stesa cosa! 
è ARULINA IVANOVNA. Babbo, non irritarti; ne ho comperato una 
Sola libra, H, un pan di zucchero; ma è intero e 
non ho avuto jl tempo dî tagliarlo. 
EZSEMENDEP, To i irri 


na st accosta alla tavola) 
ato a macchina ? Quante 


gliarlo in Casa , così Ja 

vanno disperse, E poi 

(alla Siglia 
P 


Bione al mondo, 
A vo ca? — gi hl 
nofoso Ascoltare Ja 


SOSpira erohè è 
Parole del padre! Dovreste co, SIL 
che io non parlo p 


Per volaltri 


e quanto più ci penso, più mon so comprendere lè vostre 
întenzioni a riguardo. Quali Sono. queste intenzioni a ri 
guardo? Qualî sono Queste intenzioni, di grazia? Il nostro 
modo di vivere, certo nun vî piaco è non lò adotteretà.... 
dunque? Che cosa pensate di fare? Chilò sa L.. I genitori 
non debbono Saper mai nullal.. 

TATIANA. Ancora! Sempre le stesse 
mandel 

EMENOFF. Sempre Je Stesse... fino a che il Cielo mi darà vita... 

Se sapeste la pena che ho nel cuore, ber voil Funi Sciocco, 
sciocco mille volte... non dovevo farvi istruire L.. Ecco le 
conseguenze della mia Stoltezza: Pietro è escluso dalla Uni- 
Versità e tu... tu non Vuoi ‘sposare, 

TartanA. Io lavoro. 

BezsemeNnoFe. Lavori? lo so; ma quale utile apporta il tuo la- 
voro ? I venticinque rubli al mese del tuo Zuadagho non 
Servono a nessuno... nessuno ne ha bisogno.. Sposati, vivi 
contenta ed io te ne darò di rublil... 

ARULINA IvANOVNA (durante la conversazione tra. padre e figlia 

smanta, par che sia seduta sulle spine. Prova DIV volte di dire 

qualche cosa e. tn fine, chiede con voce umile e carezzevole); 

Babbo, vorresti una Setta di pasticcio 2 Ne rimase un bel 

pezzo, a tavola, 

IENOFF (82 ro/ge a guardarla; indi volpe lo Sguardo in girò 

con aria crucciala:e, sorridendo tra # baffi, dice). “E bene, vada 


per una fetta di pasticcio! ch » eh, ch’. Nerimasa abba- 
stanza ?,.. 


(Akulina Tvanovna sì precipita. alla 
continua a parlare alla figlia). 
BezsEMENOFF: Tua madre somiglia ad una cagna che difenda-i 
Suoi nati contro un cane... è inutile dire che il cansin qui. 
Stone sono io. È Sempre tromante per la Paura che io vi 
offenda con qualche Parola... Oh, ecco l’uecellaccio che viene! 

PERTSCISCINE (comparisce’ sulla soglia e dietro a ti; silenziosamente. 
Paolina). La Pace sia con voi! Pace gl padrone dai capelli 
bianchi, alla padrona semprè bella: aj loro amati figlioli, 
Nei secoli dei secoli 

BirzsemeNOre. Sei ubbriaco? Ancora vna volta ubbriaco!? 

PeRTScISCINE. È |l dolore che mi fa delirare. 

BrzseMRNOrE, Quale dolore? Che ti è accaduto? 

PentsciscINk (serrundo lè mano, racconta). Ho venduto oggi. un 
fringuello che avevo da tre anni! ]] caro necello “cantava a 
Meraviglia... pure, lho dovuto venderlo! Mi sento, porel'a- 
zione commessa, un viglineco; un uomo nullo Mi éro così 
beno abituato al suo canto; amavo tanto!... si, l'amavol,. 
lina sorride € Sa segui col. capo al padre) 


cose; sempre le stesse do 


Bez 


Be 


credensa, mentre Bezsemenof 


TRO 


BrzsexENOre. E perchè dunque. l’hai venduto ? 
PerTsciIScINE (cammina girando intorno 
», alle Spalliere delle seggiole). Perchè 
| nino, in verità, ) 
AKULINA Ivanovna. Il danaro nelle tue mani non ist 
x vi rimane mezz’ ora. À } : 
PERTSCISCINE (sorride). Hai ragione, il d 
me li. È proprio vero! ; naar 
BezsEMENOFF. Dunque, ragione di più per non venderlo, 5 
PerrscisciNe. La ragione c'è. in fondo. L'uccello era per dive 
nire cieco e fra non molto sarebbe morto. | 
x Bazakurxorr. Gratta lo Stupido... e trovi l’astuto — non è vero? 
PerrsciscINE. Ti Sbagli; io non sono intelligente, tutt altro: sono 
di natura volgare... 
=, (Watrano Pietro è Teteref)). 
Tatiana. E Nilo, dov'è? 
PIETRO. È andato con 0} 
BrzseMENOFF. Dove rappresenteranno? 
Pietro. In casa. Sarà lino spettacolo per i soldati. 


PerTsCISCINE (a-Tetereff). Salute al divino cantore. 
a caccia con me? 


TarenROre. Volentieri. Qu 
PartscisciNe. Anche domani, se Vlo!. 
Tererotr. Domani è impossibile : debbo cantare una mossa dî 
fequiem ad un funerale. 
 Pemrsciscne, Vi andremo prima della messa. 
. Tererorr, Resta conchiuso; Alkulina Ivanowna, ditemi, ci sarebbe 
( per caso qualche Saporito boccone rimasto a pranzo ? 
AKUTINA IVANOVYNA, Sì, e telo darò subito. Paolina, porta quello 
che c'è, 
{Paolina esce). 


TeterRorp, Accettato Ja 


alla tavola è IPpoggiandosi 
me lo hanno Pagato he. 


à bene... non 


anaro non è fatto per 


leechino per Je prove.. 


Vuoi venire 
ando? 


ompleta riconoscenza. 


aT0 Teterelt, inquosto mos /nvrai molto d . 
h N i sin q u olto da gua. Lia 
Passa giorno în cui mon ci sj È 
T, SREVI. Si; por fortuna,.. SSSRZIOAII: 
— Bazseey 


PE non m 


ry:S 


TeTeRErr. In verità, noù ho questo desiderio. 

(Zatiana si avvicina alfratello © tulti © due cominciano a parlare 

n bassa voce): 

PERTSISCINE. Fai bone a non sposarti... Il matrimonio non è 
fatto. per noi... Noi altri originali uomini siamo buoni solo 
ad andare a caccia dei fringuelli. 

TRTEREFF. Sono perfettamente di accordo. 

CISCINE. Che dolce occupazione quella della enccia al fi in- 
Buello! Appena la neve è caduta, la terra Pare vestita a 
festa, pare che abbia indossata In pianetà del giorno di Pa- 
Squa. In ogni luogo candore, nette za, dolce silenzio: è, spo- 
cialmente quando brilla Îl sole, l'anima par che sciolga no 
inno alla gioia. Si è nell'autunno è le fogiic:rimaste ancora 
sugli alberi si coprono di neve leggera che riflette D'oro del 
Sole. Ecco che fra tanta tenera bellezza attraversa l'azzurro 
purissimo del cielo uno stuolo di ucecelletti rossi, simili a 
Papaveri. Volano, cinquettano, gemono da far intenerire il 
cuore; e un forte desiderio vi assale di èssere per un poco 
fringuelli... 

BrzsEMENOF?, Il fringuello è un uecello sciocco, 

CISCINE. Anche io sono sciotco. 

:REPF. Pure, hai parlato abbustanza bene. 

AKULINA IvANOVNA (a Petersciscine). Sei un vecchio... ancòra 
fanciullo. 

PERTSCISCINE: Amo catturare gli uecellini... C'è forse, al monilo 

più bella? 

{ENOFF. Ma non sai che far prigioniero un uccello è peo 

cato 


: Lo: so. Ma fo amo fare corì perchè non so fare 

«- Io, del resto, credo che tutti i bisogni altro non siero 

che una manifestazione dell'amore, 

MENOFF. Tutti? 

VERTSCISCINE, Tutti. 

BrzseMENOre. È Se Qualcuno amnsse appropriarsi. della roba 
altrui? 

PentscIScINE. Ma questo non è un bisogno, è un furto, 

BEzseMENOFr, Ulim!... è verol,.: 

AKULINA IVANOYNA (sbadigliando). Oh; ol, oh! Che noia Brande!. 
Quando: viene la sera c'è da morire di noia... Teteref, fa 
resti tanto meglio a portare la tua chitarra... suoneremmo... 

TetEREre (con calma), Quando fittai la camera in casa vostra, 
nobile Akulina Ivattovna, noù mi compromisi di mantenervi 
Il divertimento; 

ARULINE IVANOYNA (#0x comprende), Como dici? 

l'atERRFP, Credo di aver parlato molto chiaramente, 

RZ5EMENOFF (con meraviglia è dispetto). Più ti guardo, l'etere, 
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6 più mi meraviglio. Tu sei un nomo, 
ne... un nomo nullo; ma possiedi lo 
un gran signore... Di dove PRNEGHO l: 
TETEREPF (con calma}. Vengono dalla D 
BezseweNOFr. l'i prego, dimmì di 


Scusami l’espressio- 
Spirito e lor, 
queste tue 
nascita, 


BOglio di 


ottime Qualità 


dove hai appreso ad essere Î 
fiero. ;t : 
ARULINA IvAxovNA. Tu scambi, babbo, Ia fierezza con Ja Stol- | 
r, LIN/ nin 
tezza, 


ATTANA. Mamma! ; 
ga da IIORER (ravvedutas:). Che cosa vuoi ? 
(Tatiana scrolla la testa con aria di rimprovero). 
AKULINA Ivanovna. Ho Parlato, per caso, non Secondo la con- È 

venienza ? Sta pur tranquilla, che non parlerò più, 3 
BE2SRMENTFP (offeso). Ti ho tante volte pregato di parlare nei 

termini del rispetto e della Creanza. S beno che Viviamo 

fra gente istruita chie sottomette alla critica ogni PIù pic- 

cola parola, che guarda tutto dal punto di vist 


a scientifico d, 
e col concorso delle più elevate Qualità della intelligenza, to 
ì Noi due siamo vecchi e ignoranti... È 
Bi ARULINA IVANOVNA (cow aria conciliante). Veramante.,. $ 
PerTscISCINE. Amico, ben che scherzando, hai parlato molto giu- 
de stamente, 
EZSEMENOFF. Non precisamente scherzando... 
PERTSCISCINE, Senti, i vecchi sono, in fatti, sciocchi ed'ignoranti. 
Be:sEMENOFP. Sopra tutto Quando hanno la sventura di dover 
Subire la tun presenza. È 
PERISCISOINE. To non c'entro nella quistione. Dicevo, che senza 
Î vecchi non .si commettono stiocchiezze.., ] Vecchi rabio- A 
Nano e pensano come il legno fresco brucia. con molto Ei 
fumo e niente fuoco; È 
TETEREPP (sorridendo). Benissimo, i 
(Paolina Guarda in silenzio 1 padre, mentre gli carezza con Une mano ; 
la spalla), fo 
EZMENONF (cio), Continna, continua pure; fa il tuo comodo, 
(Pietro è Tatiana lalerrompono ta Conversazione: e, sorridendo, quar- A 
dano ertsciscine) — 
DentscIWcINE (rianimato 


s Sbadiglia). P, 
ardi. E facile chie 


i i > forse a (U e? LE 
Ul calzoni, ©, d'un tratto ki Vedon ’ 
i dono jm- 
IIa a comprendere | Questa, a Darer mio, è una ingiuria v 
Ura, il'povero diavolo vj ; 
debbo a 


SDiattella sul viso: 8 îo 
Ver ragione,,, Il fatto è che lo sp Spa 


irito si iAppesar. 


SE d = 3 


tisce, nei vecchi, e la ragione vien meno; mentre che nei 
Biovani predomina l'agilità, Ja svegliatezza d'inzegno. 
BEZSEMENOFE (rudemezte). Vuoi andar troppo in fondo, tu, amiea 
mio! E se noi siamo degli imbecilli; di grazia, insegnaci 
tu ad essere intelligenti. 
PentscIscINE: A che pro? A tirar contro le pietre si perdono le 
Cartucce, 
BrzsEMENOFF. Non m' ink rrompere, ti prego. Lascm parlare a 
me che son più vecchio di te. Ti chiedo una così sola: — 
Perchè mai Eli spiriti svegliati, i giovani, gli intelligenti 
nei cautucci mostrandoci i 
volti Sprezzanti, sdegnando la nostra compagnia?... Rifletti 
un po su questo fatto... î0 Nifletteyo tutto solo perchè la 
Società qui presente non mi stima degno di accogliermi nel 
suo numero: (A%/ontana rumorosamente la sedia dalla tavota; 
St alza e va'via. Sulla soglia della propria camera st volge è 
dice) Vi' riverisco;.. figli miei istruiti... 
(Un momento di silenzio). 
PERTSCISCINI (a Pietro ed'a Tatiana). 
ad offendere il Vecchio? 
PAOLINA | sorridendo). Sei 
sbaglio. 


PeRtscIscINE. To P 


fuggono ì vecehi e si rifaziano 


Piccini, perchè vi divertita 
Stato tu ad offenderlo, se non mi 


Durante la mia vita non una sola persona... 
AKULINA Ivanovna. Amici mici, mi par che non vada giusto il 
fatto, in questa casa; perchè mai avete offeso il vecchio? 
Tutti vi mostrato scontenti, tutti, tutti mormorate e non 
vì date pensiero del capo di casa che è vecchio, ha bisogno 
di riposo è merita rispetto, Pensate che è il padrone ‘di 
Questa casa, che è padre... Ma farò meglio a raggiungerlo 


e starmene in sua compagnia. Paolita, aiuta Stefania la ri- 
Pulire le chicchere. 


TATIANA (avvicinandosi alla tavola). E 
è in collera con noi? 
AKULINA IVANOYNA (dille porta della camera). E tu; non climenti- 
care di fuggirlo comò la peste! Tu, l’intelligente!... 
Paolina è intenta ad asciugare le chicchere + Teteref, appoggiato 
alla tavola la contempla com occhio languido, Pertsciscine si ao- 
vicina a Pietro € tultî è due siedonò @ tavoli » Tatiana, lenta= 
mento si ritira nella propria “camera). 


AOLINA (a Zetereffy. Porchè mi guardato in cotesto modo? 
Tita, Proprio. 


Priersctscine. A che pensi Pietro® 
Pirro. Penso dova potrei andarmene, 


PrnrscIscINE, Da molto tempo volevo chiederti che cosn sioni 
ea Ja parola incanalamento: 


Pizzo Perchè vuoi saperlo? Quale vautaggio ne trarresti? Senza 


per quale ragione il babbo 


n 


3 tua 
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contare che per mp, Splegartelo in modo 0 
prendere, sarebbe una noia grande! 
PerTSCISCINE. E tu stesso lo sai ? 
Pietro. Sicuro che lo so. 


PERTSCISCINE (sncredulo, contraffacendo Pietro). Uhml,... 


lie tu potessi com- 


\ 
È 


L 
va. Ni a a venire. 

RA Come sono belli gli occhi vostri ! È 
PAOLINA. Anche ieri me Jo diceste; l'avete dimenticato? 

TerererF. No, e domani ve lo ripeterò. È 

va. R chè 2 
LG IAA so... Credete, forse, io sia innamorato di voi? Ù 
P.oLINA. Chi ve lo ho detto ? i È 
Teterger. Nessuno. Vi prego di non crederlo... Pure, la mia in- È 
sistenza nell'importunarvi dev 


e farvi pensare a qualche cosa, 
voleto dirmelo ? 


PAOLINA. A che posso. pensara ? 
ETEREFF. Al perché che mi s 
avete pensato ancora, pens 
PaoLiNA. Quanto Sîete sciocco! 
TerEREFF. Lo so. Mo l'avete detto tante y 
Tisposta vi dico: Andato vin da questa 


Voi. sentite a me, audateveno, 
Pietro. Ehi, 


er caso, in colloquio amoroso tà 
Se è così mi affretto a lasciarvi in libertà, 
l'rtEREFF. VI Î i 


pinge ad annoiarvi. 
ateci e ditelo a me. 


Se non ci 


olte ‘ed io por tutta 
Casa; sarà meglio per 


che non vi con- 


siede al riano 
Îlo è venuto? 


altro giorno 
trinisce una nave 


Li © pare costruita a ) 
Baeque; ma Appena si è dentro sì tocca 

tin bottone,,, 0 via! La Uave si inalza nell'ari 

(ezza 


cen È ta non si ay dave. 
I Ù Inglesi siano Scompar. iaor 
vero Dieta Parsi nella DAVvi aorog,., 


DIITSEIScHE, Pure i pj Ì lianno parlato, 
E che cosa, fuori delle Stioceliezzo, Si pubblica n 
NE. Vero? Mpano sciocu]itzza 
Mona dolcemente Una triste Melodia), 


ci giornali? © 
ne giornali? — Ù 
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Pierro (contrariato). Ma SICUro,.. moltissime! 

PERISCISCINE. Non irritarti. Tutti, voialtri giovani, amate trat 
tare dall’alto in basso noi poveri vecchi, non solo; quanto 
sdegnate rivolgerci Ja parola... Tutto ciò non ista nîente bene, 

Pietro. Hai da aggiungere altro? 

PeRTscIScINE. Si. Non mi rimane altro che andar via. La mia 
compagnia vi annoia... Paolina, tu mi Seguirai fra poco? 

PAOLINA. Si: debbo ripulire solo le chiechere. 

(Lîsce, accompagnata dallo squarilo di Tetereff). 

PE ISCINE, Pietro, dimmi, hai dimenticato che molto tempo 
addietro, mi seguivi quando andavo alla caccia dei cannrini ? 

Preto. Anche adesso vi andiamo spesso. 

PERTSCISCINE. Piire, io vedo quanto sei differente da ‘allora L.: 

Pietro. Certamente, oggi non posso gustare con lo stesso pin- 
cere di una volta i confetti e il pan pepato. 

PeRtscIscINE. Mio caro T'etereff, vuoi accompagnarmi a bere un 
bicchier di birra ? 

TerEREFF. Non mi sento disposto. 

PenrscIscINe. Vi andrò soly. Come è bell» stare in cantina Tn 

mplicità e l'allewria vi rezuano, mentre qui la noia ci rode... 

satemi la franchezza. Vojaltri non fate cosa alcuna, nou 
avete preferenze, non amate il gioco delle carte... Vogliamo 
giocare? Su, via, facciamo uno Strappo alle nostre inerole 
labili abitudini... siamo in quattro, Vogliamo giocare ? 

(Z'eteref® guarda. Pietro è sorride). 

PerrsciscINe. Non volete? E bene, come vi Piace. Arrivedereî, 

(S7 avvicina a Tetereff e gli assesta ‘un buffetto sul gosto). 

PERTSCISCINE (a Teteref). Almeno tu, vuoi venire? 

T'eterEFF. No, 

(Pertsciscine va via agitando le braccia con aria di desolazione, Segue 
un momento di silenzio. Sti sente nettamente il motivo della dolce 
melodia che Tatiana suona con pigrizia ed il fischio di Pietro che 
l'accompagna, sdraiato sulla poltrona. Tetereff si alza e passeggia, 
misurando la stanza. Nell anticamera, proprio dietro è uscio, si 
sente qualche cosa cadere rumorosamente: il coperchio 0 71 tubo 
di un bricco. Si sente la voce di Stefania che grida: « Che diavolo 
succede?) ». 

TATIANA (senza interrompere il suono). Perchè Nilo tarda tanto a 

Venire? 

Pietro. Tardano un po' tutti stasera. 

TATTANA. Aspetti Elena? 

PretRO, Aspetto qualcuno; non importa che sia Elena o altri. 

TETEREFF. In casa vostra non si viene troppo volentieri 

TPATtANA. Sempre di sinistro augurio, questo Teterefti | 

TereREFe: In casa vostra nun verrà mai nessuno, perchè nessuno! 
Potrà Irarre mai profitto dalla vostra amicizia, xo 
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m pa 
infone d ologo ‘Tetereff. 

0, Eeco l'opinione del teologr RR 
Re reo onlO ). Non vi accorgete che il venditore di 
/ REFI (rom 1usts I Savandi 
È Sor ubbriaco e vecchio ha fo spirito, vivace o. 

lo ini ra; mentre voi due, ancora sulla soglia della vit 
Gar ir10) x 
veri ambulanti? ; 
come AVeri am : ) Teca 
è pe Fatemi ora Ju cortesia di 
Pierro. Questo è per noi. Fatemi Ori 1 
è l'opinione che avete di voi Stesso. si 
TATIANA fsî altr), gnori, è tempo di finîr L 
abbiamo capito... avete BIù discusso mol 
Finitela. 


lima 
lete 


dirmi quale 


Abbiamo capito, 
to sull'arsomento; 


Pixtro. La vostra maniera di esprimervi, 
parte di giudice che vi siete dato 
nostra, mi piacciono ass 
avete senlto. } 


Tetereffh ed anche Ja 
ad espletare qui, in casa ì 
solo vorrei che mi diceste per | 
sFOprio questa parte. Ogni voltà che parlate di Ù 
noi è con uoî, pure che recitiate un salmo penitenzialo. 

Tretgn 4 


‘chè 


"e. 1 salmi che recito io non esistono belle sacre Seritture, 


lubrro. Poco Importa, Volevo significare che mostrate di non 
amarti affatto, 


Per l'appunto. 
Dietro. Obblizatissimo per ] 
(Puofina entra). 


[ 
l'ETEREFP. Buon appetito. È 


a franchezza, 


'AOLINA. Avete da offtirmi Qualelie cosa? 
dATTANA. Si; delle lWtipertinenze, 
VMEREP. Delle Verità. 
I'AoLINA, Vado a teatro. Chi vuole accompagnarmi? 
Tarerere, lo, 
Pietro. Che cosa si lappresenta? 


PaoLINA, «Za seconda gioventà » Tatiana Vassilievna 
andarci inejome ? 


MATTANA. No, lì probabile che Passerà la Stagione inv 
che riveda il teutro:.., Mi annoio mort 
frammi ca base dj colpi di revoly 


1 Vogliamo 


erna!e senza 
almente 1... Questi 


er, di singhiozzi, di laeri- 
ne mi îrritano; mi silervano, > 
(7 etere) batte 60} dito un tasto del Pianoforte e un SUONO grave e triste E 
ST Spanide per la stanza). 
'ATIANA { 


caduti nel 
LOSÌ;. Ta cy 


goffo è nell''inverosimile,. 4 
Ita ferisce j è 


uori, abbatte Je esi. 
enza gridi, senza lacrime... lentamente, 
non farvi accorgere di nulla. 
i TAppresentano j drammi 


è oppresso da un alt 
= tonglio» e «debbo » 


di amore è non si 
ro dramma combat 


è  lotcare 
dHL. del piano 


di tanto dn fanto + tasti più 


954). A mo, 


MMveee, piace molto 


159° 


anqare a teatro... è Specialmente quando si 
«Don Cesare Bazan, 
eroe quello! 
TererEEr, To 


rappresenta ; — 
gentiluomo Spagnuolo, »'— Un vero 


somiglio nn poco, non è vero? 


PAOLINA. Con Vi piaci na, eredetelo, niente del tutto, 
TETEREEF (sorry; endo). Che peccato | 


TatiANA. Le dichiarazioni di amore 
di ogni altra cosi... Sono 
somigliare a quelle che si fanno n 

PaAoLINA. È bene, andrò sola... Teterafi 
compagnia ? 

Tererker (Anisce di mentare 1 lasti. e’ leo 
Verrò se prima non 
gentiluomo #pagnolo. 

(Paolina, ridendo, va 1). 

Pietro (Ze segue. con ln spuardo). P. 

entiluomo spagnolo? 

TETEREFF: Perchè vede j 

TATIANA. Un elegante... 


l'ebeREFe. Un uomo di spirito, semprè. gaîo, L' allegria è il 
Segno evidente della bontà. Un malfattore non è mai al- 


Sulla scena, mi irritano più 
così bug e, così lontane dal 
Ua vital... 

volete venire n tenermi 


recchie 


troverete in me una somig 


No, non 
inza col 


erchè è tanto entusiasta del 


n lui un nomo perfetto. 


legro... 

Pirmro. In questo caso tu saresti il più grande malfattore della 
terra. 

Dirt E° (ricomincia a-metter Suori suoni gravi e monotoni): To 


lo sono niente: altro che un bevitore egregio... Sapete perchè 
la Russia è piena di briachi ? Perchò essere briaco è molto 
comodo; perchè gli alcolici sono amati, qui in Russia: mentre 
gli nomini pieni di ardimento, conseienti delle Proprie azioni, 
coraggiosi, sono odiati. Amare la nullità, la Vnotaggino è 
sempre più comodo è meno disagevole che amare la gran: 
dezza è la bontà, 

Piero (misurando a larghi pas: nernosamente, la stanza). Da noi, 
in Russia... da hoì, in Russia... Come Suonano strane Questé 
parole!... Che forse la Russia è nostra? è mia? è vostra?;.. 
Uhe cosa siamo roi? che cosa sinmo? 

METEREFE (canticchiando). Siamo uccelli liberi,. 

TATTANA. T'eterefi, vi prego, finitela con questo accompagnamento 
fanebre,.. 

ETUREFI (continuando a suonare, accompagnandosi con la roce) 
come.il nostro umore;.. 

Tatiana, irritata; esce per l'iscio dell'anticamera). 

Pierro. Davvero, vi prego di finirla... con questo suono irritante... 
lo penso che Quando un inglese o tn francese dice & Pran 
0a» 0 «/ughilterra», immagihî qualche così di reale, di 
esistente, di comprensibile, Mi provo perciò a pronunziare 


ri cage dia, 


la parola « Ressia.» e provo l’effetto di un suono vuoto, 
una parola priva di contenuto esatto e chiaro. 
Pansa. Teteref continua a toccare # tasti). n h 
Puerno (continna). Esistono molte parole pronunziate per abitu- 


dine, senza che se ne sappia il vero significato... La vita... 


la mia vita... che cosa significano questo parole? 

(Tace e continua a misurare la stan È Tele rel continua a toccare con 
gnsistente lentezza î tasti e riempie Varia di suoni opprimenti. Sor- 
ride costantemente e segue con gli occhi Pietro). ; 

Prerro.... Il diavolo mi spinse a prendere parte al turbine rivolu- 
zionario... Ero entrato nella Università per studiare e studiavo 
davvero... Di grazia, finitela di suonare!... Non mi accorsi che 
era un regime che non permetteva di apprendere il Diritto 
Romano... no, in coscienza, non lo sapevo... L'armonia :del- 
l'unione mi avvinse e cedetti... Le conseguenze furono: due 
anni della mia vita come tolti, strappati dall'esistenza! Feci 
violenza a me stesso!... Avevo pensato: completerò gli studii, 
saro magistrato, lavorerò, leggerò, osserverò... vivrò 

TerteROF® (ironicamente, completa la frase) ... per la consolazione 
dei genitori, per il bene della Teligione e della patria, da 
servo ubbidiento della società... 

Pietro. La sccietà!.., parola odiosa! La società aumenta sempre 
le esigenze verso l'individuo, senza dargli la possibilità di 
Sviluppare regolarmente e senza ostacoli, le proprie tenden- 
ze... La Società — nella persona dei miei compagni — mi 
ripeteva: «L'uomo deve essere cittadino innanzi tutto »... 
E fui cittadino ; ebbi la malaugurata idea di essere citta- 
dino!... No, non voglio, non mi sento obligato di sottomet- 
termi alle esigenze della società... sono un individuo, una 
RR A cd posa] pensiero... Sentite... Ma 

TETEROFF. Ma io vi o ma OR, hese che f 7 Ì 
tI pagno... 0 borghese che. foste cittadino 
Si odono rumori nell’anticamera). 

ARTRO (irritato). Da parto i motteygi, capite? 

(2 pete guarda Pietro insistentemente e con provocazione, non trala- 
n eri DE Nilo, Rlena, Sciscine, la signo- 

Enia, Chi £ " mo, Tatiana). | 
cue suona questa musica funeraria? Buona sera, 


terribile lupo ma i i 
L nnaro; buona sera, signor quasi-pr 
Che cosa stato a fare? Saas "SR 


GuETeÒ (cupo). Sciocchezze! 
tm i î 
pra Io... 0 suonavo la preghiera degu agonizzanti per 
si Mvinu tnorto,.. prematuranienie, 
(017. (e Tderghy, Avrei da uliederti un favore, 
parta nell'orecchio e Vetere] fu segni di approvazione con la testa). 


| SronorinA ZvetAIRF. Signori, Quanto è stata divertente e intaras- 
sante la prova! 
ELENA. Signor procùratore, se aveste visto con quale accanimento 
il luogotenente Bykoff mi faceva la corte! 
Sciscine. Il nostro caro Bykotf, 
PretRO. Credete che io possa int 
la corte e di come ve la fa 
ELENA. Siete di cattivo umore, stasera ? 
SIGNORINA, ZvETAIEFF. Pietro non è mai di 
_Sciscine. È sempre di un modo. 
EkNA. Anche tu, Tatiana, sei al solito 
d'autunno ? 
 TariaNA. Si, come al solito. 
ELENA. Ed io sono allegra oltre o 
perchè sono sempre allegra? 
 Nito: Rinuncio di rispondere... perchè 
SIGNORINA Zverarere, Anche io, 
— Sciscine. Ed io, mail... 
. TATIANA. Senza posa! 
—_—EteNa. Vuoi far dello Spirito, mia Tatiana? Benissimo! A voi, 
E lupo mannaro, rispondete: Perchè son sempre allegra? 
 Tererkpr. Quale leggerezza } 
ARI ELENA. Vi perdonerò l° însulto... solo quando mi farete una di- 
x chiarazione di amore, 
Niro. Ho Appetito... mangerei qualche cosa molto. volentieri 1... 
: Debbo andar via subito perchè son di servizio stanotte, 
| SIGNORINA Zverargre. Per tutta la notte? Poverino! 
Nico: Per ventiquattro ore continue... Vado in cucina ad implo- 
Tare Stefania che mi dia da mangiare. 
ATIANA. Vado a dirlo jo... (Esce con Nilo.) 
TEREFF (ad Elena). Scusate... sono, dunque, obbligato a diva 
‘Dire vostro... ammiratore? 
ELENA. Si; vomo insolente! Si, mostro nero; si, si, 
l'arerere (indietreggiando). Obbedisco... poi che non riesca diffl. 
ile l’obbedienza... Fui in Una volta l'amante di due fan 
ciulle e di una maritata. 
(gli si avvicina), Dunque? 
Dunque, niente, a 
additando con gli occhi Pietro). Vi sieta bi- 


buon umore. 


, triste come una notte 


gni dire! Ditemi, amici cari, 


anche io son sempre gaio. 


Teteref' ride; poi parla basso ad Blena). 
INR (a Pietro). Senti, amico mio diletto, vorresti prestarmi 
_ linrablo, che te lo renderò fra tre giorni ?... Vedi... bo le 
_Ncarpe rotte.,, i | 
{ETRO. Prendi... e ricordati che son setto con questo 
SCINE, Me lo ricordo. 
Borghesia 


Staxonina 


Sianoriva ZverAIEFF. Pietro, perchè non prendete parte all; 
rappresentazione nostra? 

Pietro. Perchè non so rappresentare. 

Sciscine. E noî. forse, sappiamo? 4 

Sroxon:na Zvrtamser. Venite almeno ad assistero alle prove... 
fantoccini sono interessantissimi!... uno di essi, Sc reofl | 

sì d*vertente, inzenuo. buono, è *mpre sorridente, confus 
è sempre senza comprendere una sillaba... i 

Pietro (suardando Eleha di soppiatto): E bene, vi dichiarò che 


I 

non so comprendere come possano essere interessanti |; 
persone che non comprendono nulla! 

Sciscine. Ma tra noi solo Scircoff è um asino. 

Pietro. Credo dhe di asini ve ne sia una infornata. 

SiGNORINA ZyETanFà. Come si può fare 
coss avete stasera? 

TertkreFI (alsa la voce e risponde immediatamente). 
patire... 

ELENA. Sst... sst.. 
Pierro. Come sapete, io, sono un pice 
Sciscine. E tanto 
gli umili. 
TeteRBEP, Nessuno mai ebbe compassione di me. 
ELENA (a bassa voce): Avete forse dim 
dere bene per male? 

TETERE?». Io non ho che rende 
Spicciola,., 

ELENA. Ohl.. 

Pierro (ascoltando la conversazione di Elenn'e Te 
arrivare a comprendere per quale ra 
Verso gli umili... 


SIGNORINA Zveraterà N 
diamo con essi qua 


a dire simili cose? Che 


Non so'com 


Lett 


olo. borghese... 
pìù è incomprensibile la tuù attitudine verso 


enticato che bisogna ren- 


re... nè în grossa nè în moneta 


fereff)To non possa 
gione mostrate simpatia 


oi non mostriamo... al contrario, divi- 


2g i nto abbiamo. x JE: 
Sciscixe. Non procisamente così: Il'fatto è che amiamo tro De 
fra loro perchè 3 


possiamo respirare liberament 

foreste dove l’aria è Pura; perchè sono & 
noialtri. divoratori di libri abbiamo bisog 
polmoni... 

IRTRO (com fasistenza e irrilazione mal repressa). In altri 
Amato vivere di illusioni. Voi cercate la compagnia d 
dati con l'intenzione segreta di rinfrancarvi}à. Rinfran 
în compagnia di simile gentel... Ma, abbiate pazienza 

Zvatamrr, Non solamente dei soldati.» voi sa 
benissimo Ppresentazioni.., 
irvi questo che, dando 
itazione, a questo movimen 
oi stessi. Voi siote convin; 


0 


è vero?— di aiutare.in tal modo lo sviluppo del sentimento 
della personalità. sentite a mo; questa è una pura illusione. 
Domani sopravvertrà un ufficiale ‘o. un nostr'omo è darà uno 
Fchinifo a codesta vostra personalità, fracassandole la testa 


e scacciando tutto quanto siete riusciti a ficcarvi, se pur vi 
Siete riusciti!... 


SIGNORINA ZvERTÀI 
doccia fredda. 


SCISCINE (pensoso). Sî... non è Ja prima volta che io ascolto’ sj- 
mili discorsi... che mi suonano sempre più «piacevoli. Un 
giorno, mio caro Pietro, vorrò intrattenermi con te su que. 
Sto argomento è poi farla finita. 

Pietro (freddamente e con indifferenza). 


Ben che non mi riesca 
troppo. gradita simile discussione; pure la attendo con im- 
pazienza. 


ELENA (grida con 
mil genere? 
Sentite, perchè credete cattivi quei poverini? 

Pirtro. Li credo tali... per originalità, 

SIGNORINA Zverarerr, Senza dubbio, Pietro posa... Tutti gli no- 
mini amano posare quando sono in presenza delle donne: 
l'uno fa il pessimista, l'altro il Metìstofele... in fondo, poì, 
son tutti pigracci. 

TETEREFF. Breve, netto e chiaro. 

SIGNORINA Zyetaikrr. Vorreste che vi facessi dei complimenti? 


Questo poi no. Avreste voglia di attendere... vi conosco, 
Mascherina ! 


TererEFF. Voi conoscete tante altre cose. Forse avrete ancha 
avuto l’occasione di conoscere la massima: Bisogna rendere 
ben per male. Mi sbaglio? No? Allora ditemi: Credete che 
il bene ed il male sieno due cose distinte? 

SIGNORIMA ZvETAIEFP, eco în campo uno dei vostri paradossi 
Che camminano su ruote non unte, 

Sciscine. Non l'interrompete, vi prego. 
sante; e poi, amici miei, io amo 
di Teterefl. Alle voltà accade o 
rito rimanga nel nostro cervell 
©epite pensieri vecchi 
quanto... 

Pietro. Ammiro la tua generosità nell’ 
tue particolari qualità. 

SCISCINE, Amico, bisogna essere Sincerì, a qualunque costo +e 
anche nelle più Piccole cose, Io ti confesso francamente di 
Non aver mai avuto un pensiero originale... anche deside- 
Tandolo immensamente, 


t'e&geF, Non si riuscirà mai originale per proposito, 


eFF. Le vostre parole fanno I effetto di una 


calore). Perchè prendete atteggiamenti di si 


Il fatto è molto interes» 
molto ascoltare le parole 
he un granellino del suo Spi 
0... che non fa altro che con- 
quanto il mondo, comuni & logori 


attribuire a noi tutti lo 


credimi. 


volt | 
Ecana. Ma parlate vna buona colta, carnefico, del bono & del 


male. i 1 : ; 
Scistiwe. E bene, amico, mettete in movimento la vostra mac. 


i sofica, 

ES A Vatleggiamento di un oratore). Onorevoli bipedi! 
Già che mî dite cha bisogna pagare col bene il male fo vi 
rispondo che siete in errore. Il male è una qualità innata 
nell'uomo e per conseguenza di assai poco valore, Il bene, 
invece, fu dall'uomo inventato e pagato a caro prezzo, ra. 
gion per cui è ritenato una cosa preziosa, un oggetto raro, 
cme non se ne può trovare di simili. Ne risulta che pa. 
ragunare il bene nl male è svantaggioso oltre ogni dire, senza 
contare che è inutile, Io vi consiglio: rendete il bene per 

il bene, e mai più della Quantità che ne avete ricevuto, tanto 
per non incoraggiare nell'uomo il sentimento dell’ usura, 
L'uomo è avido per natura e se gli accade di ricevere una 
volta più di quanto Bli è dovuto, in appresso pretenderà 

fu dato per generosità. Ma badate di non ren- 
dere mai meno di quanto dovete, pereliò se ingannerete una 
Ù; se continuerete, nessuno 

vi farà del bene e non riceverete che l’elemosina. Fratelli, 


ricevete, perchè Nulla di più triste e di più ripugnante esisto 
al mondo che l'elemosina. In quanto al mule, poi, pagatelo 
centuplicatamente. Siate crudelmente larghi nel ricompen- 
sare il prossimo del male che vi ha Cigionato; e, se Bli chie- 
dote del pane è vi risponderà con luna pietra, riversategli 


Penose, ascoltate), 


ELENA (a bassa voce). Pare che gli uomini vi sieno stati N 
molti dolori... mf sbaglio ni RO 


Il ci sente di fumo? Una terza!,.. E quando io Osservo che 


0, che l’esserg dotti è una Viriù perfettamente Inutile, 


x 
be 
y 
3 
RI 
4 
he 
Ò 
N 
4 


esp pae 


TATIANA. Coma sei volgare, Nilo! 

NiLo (siede a tavola e mangia). Perchè volgare? Se hai noia, oe- 
cupati a far qualcosa... Chi lavora non sente la noia, amica 
mia! Ti annoia di rimanere in casa? vattene in campagna; 
là potrai stabilirti e insegnare... Ovvero parti per Mosca dove 
potrai completare gli studi della Università. 

ELENA. Benissimo, proprio così! Adesso, abbiate la bontà di at- 
taccare costui (addite Teteref). Costuì. 

Niro (guarda Tetereff di traverso) Ecco un momo che vorrebbe 

SI passare per un Fraclide! 


T&kTEREFF. Chiamami anche Swift, se non ti riesce di fastidio. 
Nico. Sarebbe troppo! 


Pierro. In fatti, sarebbe troppo! 

TETEREYF. Pure, mi piacerebbe. 

Ni SIGNORINA ZvETAIEFF (& Nilo). Ghiottone! 

Nito (guardando la scodella con occhio languido). Non ti preoten- 
pare per questo... Ditemi un po’, Paolina è tornata 9... cioè 
volevo dire: dove è andata? 

TATIANA. A teatro. Perchè? 

—_—Nito. Proprio, per nulla. Ho domandato, tanto per dire una 

n cosa. 

TATIANA. Ti è necessaria la sua presenza ? 

__Nuro. Niente affatto...in questo momento... ma, in generale, sem- 

pre... lo scherzo, intendiamoci! 
(Tutti sorridono, meno Tatiana). 
TATIANA (con insistenza). Perchè? perchè ti è necessaria? 

(Nilo continua a mangiare e non risponde). 

" ELENA (a Tatiana, vivamente). Non ti accorgi che lo dice per 

burla? 

SioNnorINA Zveraiere, Graziosa! 

Sciscine. Quando Nilo fa della morale, io mi diverto un mondo 

i a sentirlo. 

Pietro. Ed io a guardarlo quando mangia. 

| Nico. Fo egualmente bene l'uno e l’altro. 

Erena. E bene, Tatiana, non dici nulla? 

TIANA. Non ho voglia dì parlare. 

GNORINA ZvETAIEFF. ‘l'atiana non ha maî voglia di far cosa 

alcuna. 

FATIANA. E che ne sai? Potrei anche avere una voglia matta 

di morire. 

NA. Brrr1 Jo non amo parlar di morte! 

0. Che cosa si può dire della morte prima del momento în 

cui $i muore? 

| Trnrrkmr. Ecco il vero filosofo. î 

BLENA. Rechiamoci in casa mia. È giù tardi e, senza dubbio; il 

__ bricco del thè ci attende da un pezzo, mor 


dini a 


mi 
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Sciscine. Berrei molto vol 
in questo momento. 
EteNA. Come dite? 
Sciscine (a Nilo). 
dia di tel 
Niro. Non invidiari 


entiori una m 


agnifica Shiechera di thè, 


Più ti guardo e, ti confesso, più sento invi- 


ho mangiato fin l'ultimo boe 


Cone, Mi resta 

ancora un'ora di libertà e Voglio passarla con VO. A Nditmo, 

Tatrana. Faresti meglio riposare un tantino, prima di Tecarti al 
servizio, 
Nito. Non mi piace. 
° ELENA. Pietro, voi ci accompagnate ? 

Pietro. Se lo permettete... 
Etena, Vi autorizzo con piacere a Seguirmi. Offritemi il braccio 
SIGNORINA ZVETAIEFF. Mettiamoci per due, Nilo,a me il Vostro,. 
CISCINE (a Tatiana). To ti offro il mio. 

? T#rEREFF. Gene 


crede che sulla te più donne Ì 

lo ho girato molte città ein nessun luogo " 

nna disponibi 

Figli della Patria», 

elro per le spalle). Affrettati, muoviti, 

della patria!... 

(Escono rumorosamente, cantando e ridendo, 
per pochi secondi. S; apre la porta della 
parisce Akulina Ji va } 


10» Spegne È lumi. St serite 
el vecchio ch 


i Urtando SJra le 
la vecchia rientra in camera), 


figlio 


TELA 


Atto Secondo 


La medesime scena. — Uf meriggio d'autunno: Ti vecchio Bezseme- 
noff'é sedu'o presso la tavola: Tatiana passeggia; lentamente, senza 


far rumore la stanza e Pietro, in piedi presso iù tramezzo, guarda 
a traverso la finestra, 5 


BzsEMENOFF. È più di un'ora che sto 
tni accorgo che ‘le mie labbra non sanno pronunziare pa- 
role, tali da toccarvi il cuore... L'uno mì ascolta col dorso; 
l’altra gironza come una cornacchia sull'aia. 

TATIANA. Tccomi seduta. (siede) 

Pietro (volyendosi verso il padre). Dimmi chiato e netto che cosa 
vnoi da no). 

BEZSEMENOFF. Ecco. vorrei comprendere che s 

3a vorrei sapere che razza di uomo sei, 

Pretro. Lasciami mandare:a termine gli studi è poi ti rispon- 
derò. Aspetta ancora un poco e lo saprai. 

— Bezsrenenone Sì, davyeron: gli studi, gli studi! Quali studi? 

hi non, burlarmi, ti prego: Da qualche: tempo a questa parte hai 
imparato a disprezzare tutto quanto ti circonda; ad agire 
senza ponderare è misnrar bene le cose, 0 le conseguenze 
di questo modo. di vivere sono abbastanza eloquenti per 
prevedere quale sarà il tuo avvenire, Sei stato cacciato dalla 
Univers:tà, ingiustamente, tù diéi; con ragione, eredo io. Lo 
Studente è un alunno e non un maostro della vita è so 
Ogni. giovano di venti anni volesse atteggiarsî ‘e maestro 
dell’ ordine, — buona notteL— l'umanità cadrebbe in una 
contusione caotica e la terra non off). posto all'uomo 
Serio. Uerta prima dî fsteuirti; diventa Prima padrone della 
Scienza alla quale ti soî dato 6 dopo, volendo, potrai Tagionare 
Su.tutto‘è dichiarare Ja tua Opinione apertamenté. ‘Sino a 
Quando non sarai tomo nel vero senso della parola, dovrai 
tinporre silenzio alle opinioni èd'alloe irito di parte. Non cre. 
dere che io ti dica tutto:ciò per cattiveria; il cuore mi detta 
Ogni più piecola. parola che ti rivolgo... Credimi e ricordati «E 

cliv sei mio figlio, sangue del miò sangue e non potrei in: | 
| Bannati, A Nilo, per esempio, non: faccio di questi rugiona: — 


& parlarvi, figli mici; ma 


pecie di gente siete, 


i, 0 confessare che mi Preocenpai g 
cpr ta sr RA ga che è un Semplice figlio 
Nelle tue vene scorre il sangue estraneo pi e 
che il tempo Passa, sento che si = al mi 
Prevedo cho diverrà una canaglia — un attore o 


AKULINA IVANOYNA (/a capolino all’uscio e dice cOn dI 
lamentevole) Babbo, ti pare che sta ora di mettor: 
BezsEMENOFF (severo). Ritirati... @ non impicciarti di è 


ce timida e 
ia tavola? 
iò che non 


senza fiatire. Tatiana 
ricomincie a misurare 


Tebbero di disprezzare noialtri, i 
Una volta, in fatti, li avete, senza litegno, burlati ed io ho 
sentito bruciara Îl viso 


per la Vergogna. Tutti Bli amici mi 
hanno abbandonato, fuggendo come si può fue, 


truiti... ji Quali, sia detto ad on 
SI curano del Padre come possono curargi della 


f 
: non mi rivolgete Mai la parola? Perchè non mi 
| parlate delle vostre i 
i 
. 
s 
v 


tuden 

a non è Peggiore della Altro figli 
I A marito, J] figlio di Filippo Nazaroff'hn p; 
Minato gli Studi, ha to i 


graziosa 6 ricca Nefulla; 
Nadagna duemila Tubli alla breve sarà ©mbro 
: el Consiglio Municipale, 
Perno. Abbiate Ancora un pochino di Pazienza e po; SPoserà 
inche 10, 
Bezg ENOPP, 4) 


slo 50; a sposare Saresti pronto Anche doma i 
ma a SPosare una donna da cervello 
di 


Lù £ 

Pierro (stssullando). Voi non avete il diritto di parlare în que 
sto modo! 

BezsemeNOFF. In qual modo? Ho sha 
dova 0 svergognata ? 

TATIANA. Papà, vi prego.... vi prego di finirla! E tu, Pietro, se 
non hai la forza di tacere, va' via di qui. Io taccio... per- 
chè sento, in fondo, che babbo ha vin po’ di ragione. Cre- 
detemi, babbo, io riconosco la verità di quanto ci dite; ma 
vedo nello stesso tempo che questa vostra verità c'è estranea, 
To e Pietro conosciamo un’altra verità... via, non vi erucciate, 
lasciatemi finir di parlare. Nel caso nostro le verità sono due. 

BezsEMENOFF. Tu menti, non esiste che tina sola verità al mondo, 

- e, in questo caso, è la mia... E la vostra qual è? Dove é2? 

Dimostratemela. 

Pietro. Papà, ti prego di non gridare. Anche io ti dico che hai 

î ragione, anche io riconosco la verità delle tue parole; pure 

È ti dico che questa verità è troppo angusta per noi... è ‘os- 


Eliato nel chiamarla ve- 


servarla sarebbe lo stesso che voler indossare gli abiti di 
quando eravamo piccini. Il tuo modo di vivere, le tue ve- 
i dute non sono più atte per noi. 

| BezseMENOFF. Propriò così... voi... voi... come dire? Voi siete 

persone istruite... ed io sono un imbecille. 

TATIANA. Ma noi non dicevamo così, papà. 

BezseMENOFF. Ed io ti dico che è così. Voi ricevete visite dalla 
mattina alla sera 6 anche di notte fate un chiasso che non 
ci lascia dormire... Tu, Pietro, intessi un idillio con la mia 

° inquilina, sotto gli occhi miei... tu, Tatiana, sei sempre im- 

x bronciata,... ed io. e noi poveri vecchi ci rincantucciamo © 
ci facciamo compagnia. 

ARULINA IvANOVNA (irrompe nella stanza e grida con voce piagnie 

colosa). Figli miei... iò.... io... marito mio... anche quando 

sono in un cantuecio non mi lagno mai... Nè meno se mi 

. toccasse rimanere nella stalla aprirei bocca... dunque, per- 

‘chè vi tormentate, perchè vi ingiuriate ? ‘Tesori miei. 

. Brzskxenorr (lirandola a sè con una mano e allontanandola con l'al- 

tra) Vattene, vecchia ! Non hai ancora compreso che essi 

£ non hanno bisogno di te? No, non hanno più bisogno di 

Noi perchè sono intelligenti ed istruitixa noi... noi per loro 
non siamo altro che estranei, 

(TATTANA (con nin gemito), Quale torturalis. Quale supplizio... 

— Pirtro (pallido, quasi în preda alla disperazione). Ma ti accorgi a 
no, papà, che tutto ciò è semplicemente sciocco ? Sì, pro- 
prio sciocco. Di punto in bianco, senza ragione alcuna. 

BrzsEmkNOPF. Di punto in bianco? Hai imparato anclie a ulén- 


| tire? Non sai che questa pena afiligge îl mio cuore da anni 
e anni? 


da 


; 


BezsturNxoPr 


AKULINA IvANovNA. Pietro, cedi; Tatiana non disnp 


tere... figli 
iei, abbia ietà di vostro padre, 
miei, abbiate pietà di L 
BrzSsEMENOFP. Stupido, imbecille! Quanto accade nella nostra 
i casa è spaventoso, non è sciocco.... Si vive di amore e di 
accordo... e ad un tratto... nascono. due verità... : 


se. 


selvaggi che siete?... 
TarrAna. Pietro, va vial, 
BifzsreMENOFF. 


- papà, calmati, ti i 
Figli senza pietà, che ci avete costretti 
in un cantuecio ,, ditemi, quale è la ragione dé 
fierezza? Che cosa ‘avete fatto per: sentirvi dj 


prego. 
n vivere 
Ila vostra 


tanto Supe- 
riori 1 altri?... Noi... noi si che abbiamo lavorato per tutta 
una vita; abbiamo fatto costruire case per vol... abbiamo 
peccato — forse molto peccato 


— per voi! 

ato per che tu facessi 

per. carità.., 

tro, io me ne vado perchè 

EMENOFF. Ah; scappate? Ah, fi 

volo fugge l'incenso ?... La coscienza si ribella... 

Nito (apre con violenza la porta dell’anticamera; mast ferma silla 
soglia. Torna dal lavoro; ha il viso nero: di fumo, le mani Gi 
che esse nere e sudicie; indossa una dlusa corta e und 

alta cinta. da una striscia di cuoio, un paio di stivali 
arrivano al ginocchio. Tende la mano dice). Datemi ve 
beki perchè debbo pagare il cocchiere, 

a sua comparsa inaspettata è lasua voce 


tratto il baccano: Pò pochi secondi { 

verbo. Poli si accorge dell'effetto è 

tratta, dice con un sorriso 
Ancora yi 


bisticciate? 
Bezsemenore {gli grida con rudesza). Dove sei entrato, miscredente? 
Nrto. Dova? 


BEzsEeMENOPP, 
ARU 


Pietro (grida). Chiti ha preg: 
ARKULINA IVANOYNA. Pietro, 
TATIANA. Vattene, Pio 
Baz 


tutto ciò? 


non ne posso più, 
uggite le verità come il dia- 


s Stretta 
che gli 
nti co- 
(£ e tranquilla, Smorsano d'un 
uti lo guardano 
comprendendo subito 
di compassione) 


senza. dir 
di che st 


Senza 
INA IvaNOEN 
dicio tanto!, 


toglierti il Cappello!,.. Cappello... 
- Veramente mai entri così? Sei su- 
° « perchè non ti Se prima ripulito 2 
Nito. Ma datemi dunque .i venti copekil 
PirtRo (oli porge il danaro e dice a bassa roce), 
Nino (sorridendo), Al soccorso? Non sarà tanto 
BEZSEMENOPP, Fecolo,.. eccolo, il Balantuomo! 
Stato... unto ® bisunto... senza rig 
AKULINA IVANOVNA (imitando il'tono di voce del marito), Vera. 
mente... che Monellaceio! Tatiana; Vi, Via vai în Cueina, 
di’ a Stefania il pranzo... {Tatiana esce) 
"ide Amarament. 


» COme 


Torna subito... 
facile... 


è lo invieraj 
» Quanto soi seiocent Che 
Ono una belva iol'o tu sni bone che li mo 
dolore nell nima che mi fa 
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gridare. Io non sono cattivo, perchè dunque li allontani 
sempre da me? 
| AxuLiNa Ivanovna. Lo so, lo so, mio bene amato... so tutto; 
ma sento tanta pietà per quei carì fanciulli! Noialtri siamo 
vecchi... sì, siamo vecchi... quanto altro tempo potremo vi- 
è vere ® Essi avranno, tempo a vivere, avrarino modo di sof 
ì frire... fa che non si afilizgano ancora, 
"| Pierro. Papà, ti assicuro che ti tormenti per nulla... Il ‘fatto 
, che immagini chi sa che cosa! 
BezseMENOFF. Ho paura, bo paura per voil... L'epoca è triste, 
spaventosa.... là vita è turbinosa, ed io temo che in ogni 
momento sopraggiunga qualche diavoleria : Chi Gi sosterrà 
nella vecchiezza? Pensa ‘che il nostro sostegno sei tu. Nilo, 
per esempio, non vedi la testa sventata che ha? E quell'al. 
tro, Teterefl.. evitali, evitali... sono due persone che non ti 
amano affatto. 
| Pirtho. Siate tranquillo, per questo; poi che non mì soprag- 
: giungerà nulla di male. Fra breve farò la domanda di riam- 
a, missione. 
ARULINA Ivanoyna. Sì, falla presto, Pietro mio, falla al più 
presto per tranquillizzare tuo padre. 
| BezseMENOPF. Quando parli così, figlio mio caro, ho fiducia in 
te. Ti vedo ragionare e penso che vivrai non più infélice $ 
di me... Ma, alle volte... n 
 Pietno. Via, Jasciamo andare queste cose; finiamola una volta A 
per sempre e che questi disturbi non si ripetano più in casa me 
nostra. X 
| AKULINA IVANOYNA, Figli miei cari! . 
 BezsEMENOFP. Tatiana, per esempio... perchò non lascia la scuola? CEN 
ta Che cosa va a farci? Lavora, layora o sì stanca, Ai 
Pietro. Avrebbe bisogno di riposo. . 
| ARKULINA IvAnovna. E come! x 
Niro (rientra in blusa azsurra, ancora silicio). È pronto il pranzo? 
._ lPetro, alDentrare di Nilo, esce per la porta dell'anticamera). 
| Bezsemenore. Farosti assai meglio a ripulirti prima di tutto il 
Viso e poi chiedere da mangiare. 
Nilo. Questo posso farlo in men che non si dica; ma, in rivin- 
| (Sita; vi ‘dichiaro che ho una fame da lupo. Ho sofferto per 
ventiquattro oro continne pioggia, fredilo, vento, combatten-. 
do. con una locomotiva vecchia, squassata.., Sono stanco, — "4 
non ho più un filo di forzu! Avrei voluto far faro jl simile 
Viaggio al nostro signor capo della trazione] s 
Brestwinore. Sempre ribelle! Cominei troppo presto: a parlare. 
«con loggere?za dei superiori, Sta” attento cho si possono, più 
; LS È PRA 


è A 


CHA 
! Superiori non si piccano mai. 


è 


| | |SIT 
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ARULINA IVANOYVNA, Faresti meglio a pon Darlare cha di te ste 
À 
Nito, DI me? 
BexssuENOFP. Si, di te. 
Niro. Ah, ah! : ; 
èzseusNOFP. Non ridere... forosti meglio a ma 
i consigli è ad ascoltare... 
Niro. Ascolto, c I è 
BISEMENOFP, Da un certo tempe hai comincizto a orederti un: 
persona interessante, 
NiLo. Da molto tempo? : 
BxzseuExOrP, Ti proibisco di 
iLo. Non ne coziosco che un 


î ma, zitta! 
(Adulina Canorna, scrollando la testa, esce). 
BrzsemENOFP, Voglio Tagionare un tantino con te; con 1° intel. 
| ligente, 
$ Niro, Dopo il Pranzo, spero, 
4 BezseuzNoFe 


Î în due Parole che non po 
LA 

BezseMENOPP, Va' 
(Rientra nella €. 


Niro (mormorando), D: 
(Si dà a misurare 


E Modo! non Potresti immaginarlo! 
Nitò. Lo Immagino perfettamente bene... Avete TAPPresentata 
Bra Dan drammatica della interminabile commedia «nè | 
U nè giù. 


Pa dal momento che cerchi luggirei, ; 
franchezza ; come potroi non fuggiry ?Io 


e 


5 


È 
Nito, Velli... io ho pur te... cioè jo ti... (Z'aliana fa un movimento 
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amo di vivere rumorosamente, amo il lavoro, la gente sem- 
plice e allegra. Rispondete a questi requesiti, voialtri ? Voi 
non fate altro che gemere è lagnarvi di tutto.... Perchè 
mai vi lagnate ? Contro chi intendete scagliarvi ? È incom- 
prensibile ! è 

farina. Non comprendi ? 

Niro. Niente del tutto. Quando nn uomo, coricato sur un lato, 
sì sente a disagio, si posa sull'altro lato; ma quando la vita 
gli pare angusta o non fatta per lui, non fa altro che la- 
gnarsi,.. Ma sforzati dunque di volgerti dall'altro Jato! 

Tatiana. Un filosofo disse che solo Bli sciocchi possono vivere 
felici. 

Nico. I filosofi conoscono molto bene ciò che riguarda la scioc- 
caggine... e io che non mì considero una persona intellet 
tuale, trovo che vivere in vostra compagnia è niente altro 
che noioso e insopportabile. Non fate altro che lagnarvi di 
tutto e di tutti. Perchè lamentarsi? chi vi aiuterà ? Siate 
sicuri che nessuno verrà in vostro soccorso... è poi... a chi 

3 arrecarlo ?... non ne varrebbe la pena! 

Tatiana. Perchè mai sei così aspro, Nilo ? 

Nilo. Ah, sonv aspro? 

Tarrana. Sei crudele. Mi vien da credere che hai—per caso — 
appreso ad essere crudele da Tetereff che, non si sa per 
quale ragione, odia tutto Ìl prossimo. 

Niro. Non precisimente tutto. (sorride) Dimmi, non ti paré che 
Tetereff abbia una tal somiglianza coll’ascia ? 

TattaNA. Coll’ascia ? quale ascia ? 

Nico, Coll’ascia comune, di ferro, col manico di legno. 

Tatiana. Non far dello Spirito! Non ista bene... Sai... è così 
Piacevol cosa la tua conversazione... così ricercante... solo, 
non sei attento... 

Niro. A che? 

ITALIANA. Alle persone... A me, per esempio... 
Nito. Sicuro... non posso stare attento a tutti... 
TartANA. Non a tutti... dicevo a meg 

Nico. Si, anche a te... ; 

(Tacciono. Nilò Assa in silenzio î suoî stivali , Tatiana li guarda 

anch'essa nell'attesa di qualche cosa). 


Be —_ terso lui, che Nilo, non Osserva)... stimo molto... e ti amo. Mi 


disgusta tanto, peraltro, che tu debba fare la maestra... il 
soverchio lavoro ti snerva ela ‘tua missione richiede lavoro 
immenso e cura scrupolosa, I fanciulli sono gli uomini dét- 
‘l'avvenire e debbono essere amati ed apprezzati; hanno bi- 
‘#0zno dell’abnegazione assolutà di chi assume l'in: 


Buidarli. Pensa che ti trovi come davanti ad una 


forme di ferro greggio, rossa ardente, la Quale wvnole Avera 
la forma ché gli conviene. Allora bisognerà chetu la batta 
a colpì di martello © la scintille che manderà ti DIoveranno 
addosso è par che vogliano bruciarti Bli cechi o Spingarti 
lontano. Tu intanto continni a battere con gioia & colpi 
Sempre più violenti, fino a foggiarla a tuo. piacimento, 

TATIANA. Per far tutto questo è necessaria Ja forza. 

Niro. E la capacità, 

TATIANA. Senti, Nilo, dimmi perchè non ti lagni 

ELENA (‘entrando ). Avete Maugiato? No? Venite in casa mia, 
Vi prego... lio preparato un magnifico pasticcio, un paztiecio 
EUstosissimo... ma; il procuratore dov'è 2 

Nilo (andando incontro ad Elena). Vengo con piacere e vi dichiaro 
che mangerò da solo. intero pasticcio... muoio di fame da 
Ua pezzo e non posso ottenera che ini Si dia a mangiare 
prima degli altri... Sono in urto un pò tutti con me, non 
SO per quale ragione... 

ELENA. Certo, andiamo. 

TATIANA. Si (Esce). 

tratoa ling 
- Che 
Dulla; par, 

che ci attende. 

Etena. Pure lo saprò; Statene certo, 
Piate che mi insegnò a farloun 
che mio marito ten 
Era così misero, cos 

Nito: Chi, v, 

ELENA. Siguore, 
di altezza, 


Nito. Troppo piceino ! 

ELENA. Tacete, buffone! Mio marito aveva j baffi lunghi così, 
(Mostra con le dita la lunghezza dei Vafi). Ognuno di quindici 
centimetri! 

Niro. È )a prima volta dhe sen are di un uomo di cui; 


#3Y 3 ti 
meriti sj misurino 


ELeNn. Ohimè | E Tualità che quella dui bam; 
Niro. È tristo a parlarmi del Pasticcio, 
ELENA, uoco eccellente... Tra in Enlora per 
moglie... ma era un tipo molto: simpatico 180 
erla necisa, co senza sapere perchè... } 
Niro. Basta, comprendo, passiamo oltre, "ra 
ELENA. Lasciatemi in pace; non voglio più parlare con voi. 
(Tatiana comparisce su la soglia e li guarda; Pietro entra dall'altra 
porta), pò 
EtkNa. Procuratore, favorite in casa mia per Mangiare il Pastiogio, 
pes fù 
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Pietro. Con-piacere. 
Nino. Oggi babbo l’ha sgridato, perché gli maneò di rispetto. 
Pit Ma zitto, dunque. 
Niro. I mi mer: io che osi venire in casa vostra senza aver 
chiesto, primajil permesso. 
PIETRO (guarda inquieto Vuscio della camera dei vecchi). Se si deve 
ja, andiamo e subito. 
TATTANA. Vi seguirò subito. 
(Nilo, Pietro, Elena escono, mentre la voce di Akulina Zoanova si 
fa-sentire dalla camera). 
AKULINA IvaNoyna. Tatiana! 
TATTA (fermandosi alza le spalle impazientita); Che cosa volete? 
ARULINA Ivanovna (ste la soglia). Vieni qui. (quasi mormorando) 
Dimmi, anche Pietro è andato in casa di questa... 
TATIANA. Anche Pietro, sì. E vi andrò subito anche io. 
AKULINA IVANOVNA. Ah! sventura, maledetta sventura che ci 
coglie! Questa furbaccia saprà bene ageranfiario. Dillo tu, 
almeno tu a tuo fratello: « Fratello mio, bada a quel che 
fai, intendi una volta per sempre che una donna come quella 
Don può fare il paiv con te.» Di così a tuo fratello ‘l'e 
ne prego; parla così... In quanto al danaro, ella non possiede 
che tremila rubli, più la pensione del marito... 
TATIANA. Mamma, finiscila, Elena non presta attenzione a Pietro. 
AKULINA Ivanovna. Non è vero. La furbaccia fa di tutto per in- 
namorarlo, e facendogli credere che non sì interessa di lui, 
lo sorveglia come un gatto sorveglia un canarino. 
TATIANA. E che cosa posso farci io? Di”, clie cosa posso io ? 
Parlategliene voi e lasciate în pace me. Considerate un pò 
che sono stracca. 
ARULINA Ivanowna, Ma non ti dico di dirglielo adesso, Rinosati, 
prima; coricati. dormi un po)... 
TADIANA (quasi gridando). Non c'è da riposare! Sono stanca per 
Sempre... per:sempre, per tutta la Vita, stanca di voi... di voi, 
(Esce rapidamente per la porta: dell’anticamera. Akulina Ivanocna 
si slancìa come per trazssnerla; ma non riesce, e rimane con la 
bocca spalancata). 
BrzseMENOFE (Jerendo capolino). Ancora baruffe? 
AKULINA IVANOVNA (rimettendosi): Nulla; nulla. non è nulla... 
BezseMENOre. Nulla? Come nulla? Ha insolentito con te? 
AKULINA IvANOVNA (a/freltandosi). Nulla,» ti dico nulla! Che 
Vuoi ? Io le ho detto: «È tempo di andare a pranzo »—Ella 
mi ha risposto:— « Non Voglio» —Io le ho ripetuto:—«Nùn 
Vuoi? perchè non vuoi? » Ella... 
BezstuENOFE. Tu mi prendi in giro, mamma* 
AKULINA IVANOVNA, N'è lo giuro... 
BrzsemeNore, E dire lie per loro mi conti chiacchiere] Guardami 


ATILÙ 


un po' negli occhi... Ah vedi ? Non resisti... tu non puoi... 
Ah!, vecchia, vecchia mia'/.. 
(Arulina Jranovna resta in silenzio, la festa bassa, davanti al marito 
che lace e, pensoso, si carezza la barba poi sospira:) ) 
BezsemeNOFF. A torto ci lasciammo prendere dall’orgoglio per 
verli istruiti... EE i 
TROIA Ivanovna (dolcemente). No, no, BRODO Vedi, ORBÌ 
come oggi la gente semplice non è la migliore ! Non Più... 
Brzsenenore. Non bisogna mai dare più di quanto si ha, ai 
figli.. Non istruirli più dei genitori... Sai che cosa fa la mia 
pena ? Ecco: che io non vedo in loro alcun carattere... niente 
di... come dire ?... niente di forte... percliè ogni uomo deve 
avere qualcosa di suo, qualche cosa. di intimamente SUO 
di proprio, di specialmente suo... e i nostri figli non hanno 
nulla di tutto ciò... non hanno carattere. Ecco, Nilo è in- 
solente, cattivo; ma è uomo di carattere! È un essere pe- 
ricoloso; ma non si può intendere eli, eh, eh! E vedi un 
po' me. Ho amato, nella mia giovinezza, il canto di chiesa... 
ho amato. girare il bosco e cogliere funghi.... Ma Pietro... 
she cosa ha amato, che cosa ama, lui? 
AxuLina Ivanovna (timidamente, con un sospîro) ...Egli è dalla... 
inquilina... 
Bezsemenorr. Dalla inquilina ? Aspetta, aspetta... fo... io... las 
la... afferrerò... 
(Entra Telereff, semi-addormentato € più tetro del solito. Ha tina 
bottiglia d'acquarite în mano, eun piccolo bicchieres. 
BrzseMENOPP, ‘l'etereff; rin'altra volta vi siete dato all’acquavite? 
Tererere. Ieri... durante il servizio notturno, 
BezsemENOFF. In che occasione ? 
Tererere. Nulla... 6enza nessuna occasione, così... Si mangia? 
AKULINA TrANOVNA, Apparecchio. (Comincia ‘ad apparecchiare). 
BezsemeNOFF. Vedi, Tetereft, sei un uomo Pieno di ingegno... ed 
eoco che l’acquavite ti porta alla ruina! 
TeTeREFP. Borghese rispettabile,—tu menti! Non 
no, che mi porta alla ruina; ma è Ja mia fo 
di forza... ecco Ja inîa ruina. 
BezseMRNOPP, Eh, che vuoi? la forza non è mai troppa! 
Trtenere, Da capo con la menzogna! Attualmente nòn si ha 
bisogno di forza... è, invece, necessario possedere Scaltrezza 
Astuzia e flessibilità di serpenti, ( L'irando in su ta manica, 
mostra fl polto), Guarda, se io liatto col PUgAO questa tavol.. 
è già in frantumi. Di manî simili non se no lia Viti: 
nella vita; possò rompere vn pezzo di Jegno; ma | 
fleile, difficilissimo serivere, per esempio,—e se tent 
goffo. Non ho dove impiegnre Ja mia forza. otra 
garla; sì, in una baracca, in un giorno di fiera, 


è l’acquavite, 
Fza... l’eccesso 


grano i i niet eroici ni vii 


vare enormi pesi e fare 
Studi... non troppo male... 


tu venendo alla baracca, 


quarto d'ora di spasso, mettendoti a guardarmi, tranquilla- 


rdiate ‘con inquetudine. 


ignori la zoologia! Gli animali 
che dispongono della mia forza non sono mai cattivi. Ma- 


se alla mia forza si accoppiasse 
la cattiveria, dove mai potresti A 


BrzsemeNoFF. Non ho da cercare un refugio, sono in casa mia, 
AKULINA IvANUYNA. Basta, finiscila, babbo! 
TETEREFF. Hai detto la verità: sci in casa tual Tutta la vita, 
i è la tua casa... perciò non ho dove 


vivere, perciò non c'è 
Se posto per me, o borghese. 

o BezsemENoFF. La tua vita? Mah, Nulla!... Non ha ragione di 
4 essere. Ma se tu volessi,.. 

: 


Z TeTERKFF. La volontà mi disgusta, 

vedi, è più nobile ubbriacarmi, 

; vivere, crepare sotto il lavoro, 

s hai visto mai, 0 borghese, non 

, lare il linguaggio degli schiavi, 
mi vedrai! 

(Paolina entra; scorgendo Teteref 

scrolla la testa, stira le labbra 

TrrEREFF. Buongiorno, 

Perchè io so tutto! 


i Paotina (confusa). Che! Non potete saper nulla, voi... 
h AKULINA IvaNovNA. AÙ, 


sei venuta? E beno, di’ a Stefania di 
servire la minestra, 


BezseMENOFF. Mi pare ch’ è l'oral (è Teteref). Mi piace, Sai, 
ascoltare i tuoî ragionamenti... su tutto, quando parli di 

> te stesso. Così, a vederti, hai l'aspetto feto... Basta, poî, 
sentirti parlare per intuire la tua debolezza... (ide, contento). 
TererEre. E tu. tu anche mi piaci: Perchè tu sèi intelligente 

i © stupido, secondo i casî. Come pure sei buono o cattivo, 
ora onesto, ora ‘disonesto; ora poltrone, ora energico... sei, 

i breve, il borghese modello. In maniera perfetta, hai in 

carnato la banalità, quella forza ‘ché Vince anche gli eroîe 

trionfi. Ma prendiamo un bicchierino pr 
venerabile talpa,.. 

Bszsex 


non desidero volere... Per me 
andare alla tuina, anzi che 
per te e peri tuoì simili. Mi 
ubbriaco, ben Vestito, par 
dei tuoi servi PA, no. Non 


indietreggia. Tetereff, vedendola; 
al sorriso e tendendole la mano): 
non aver paura..: non ti dirò più nulla... 


îma della minestra. — 


n 
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ordine, in modo da interessare chi ascolta... Se ogni paro]a 
che pronunzii è un’ offesa, ne suno ti ascolterà più, e so Qual: 
cuno vorrà ascoltarti, sarà un imbecille, 

NiLo (entra). Paolina è qui? 

TRTEREFF (sorride). Sì, è qui. 

AKULINA lvANOvNA. Perchè ? vat i 

Nico (non le risponde e si rivolge a Teleref). Di nuovo ubbriaco? 
Hai cominciato troppo presto, amico. 

TETEREFP. Val meglio bére acquavite che sangue um 
più che oggi il sangue degli uomini è 
senza gusto... Di sangue puro, 
rimane ben poco... perchè 

(Entrano Stefania che portata 

Nito (si avvicina a Pa 

PAOLINA (a mez 

Niro, E che j 

BEZSEMENOFF. 

Nico. Io... leî... 

ARULINA Ivanovna: Non ci capisco nulla, 


TETEREFF (sorride). Io, invece, capisco bene. (.Sî versa un bicchiere 
di'acquavite e beve). 


EMENOFF. Di che cosa si 
PAoLINA (confusa, a bassa voce). 
Nico (siede a favola). Un segreto 
BezsemENOFP. Sg Avete un se 

Darlate a vostro Piacere,.. 


ano... tanto 
povero, Cattivo e 
del sangue del Salvatore, 
fu Succhiato,.. 

suppiera e Paolina un piatto con la carne), 
olina). Buongiorno. La risposta è pronta ? 
sa voce). Non certo per adesso, in presenza di tutti, 
mporta? Non abbiamo da temere. 

E chi è che deve temere? 


ne 


tratta ? Che hai, Paolina ? 
Nulla, 

hi. Un mistero, 
Breto, allora fatevi i 
in presenza di tutti, no. Mi pare 
vogliate burlarvi di noi è che in effetti non ci rimanga da 
fare altro che andar via da Questa casa ! Non vedo che segni 
incomprensibili, parole tronche, Teticenze è faccio la figura 


dell imbecille Quardandovi con tanto d' occhi. Dimmi un pò, 
Nilo, chi sono jo per te? 


ARULINA IVANOVNA. Veramanta... Nilo... 

Nico. Chi siete ? Sie E offendersi e co- 
Minciare una cicalata no! Proposito. Noti è acca- 
duto, certo, aleun che di strano, 

PAOLINA (sî alza di scatto). Nilo mî ha fatto... 
Sera... mi ha chiesto,.. 

BezskwENOr:, E bene, avanti! Che cosa? 

Nizo (tranquillamente). Non la fate Spaventare. Le ho Chiesto se 
Volesse ‘sposarmi; 


Bessemenog guarda sorpreso ora Ni; 


ilo ora Paolina e rimane con 7a 
mano fn aria, teggendo il cutchiaio; Ahulina Tv 


aAnoona rest 
Tachindala sulla Sedia; Veteref” guarda davanti Sa 
samente le labbra. 1} pugno sinistro che è i 
scosso dal tremito nertoso. Paolinu abbassa la testa e 
pello colmento, 


n disparte e 


mi ha detto... ieri 


Ginocchio è 
Sa toccare st 
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Niro (continua). Ed ella mi rispose che oggi avrebbe manifestato 
l’animo suo. ‘Ecco tutto. 
TETERFFF agitando la mano), È cosa tanto semplice... che 
BezseMENOFF. Difatti... la cosa'è semplicissima 
Son cose alla moda... che è’ è di nuovo? 
ARKULINA IvANOYNA (a Nilo). Miscredente, cervello esaltato. non 
Sapevi che in questo caso dovevi rivolgerti per primo a noi ? 
NrLo (contrariato). Per far andar tutto... in fumo ? 
BezsEmENOFP, Zitto, Akulina; son fatti che non ci riguardano. 
Mangia in silenzio Anehe io, vedi, mangio e non parlo più. 
TETEREFF (riscaldandosi). Ed io Voglio parlare I. Se nou che, ci 
penso e stimo meglio attendere gli eventi in silenzio; 
BEzZsEMENOFF. Proprio, val meglio tacere... Pur Voglio dirti, Nilo, 
che ricompensare in un modo così poco giusto chì ti allevò 
cel suo danaro, è per nulla generoso. Sei un astuto, un 
furbaccione. 
Niro. La vostra eura ed il vostro danaro lo pazo a voi, oggi, col 
mio lavoro e continnerò A pagarlo nell'avvenîre; in quanto 
a sottomettermi alla vostra voloità, vi dichiaro fin da Questo 
momento che non mì sarà Mar possibile. Vol, lo so, avreste 
voluto che jo Sposassi quella stupida di Sedott perche pos- 
Sedeva. diecimila rubli di dote. Che cosn ne avrei fatto? lo 
amo Paolina da tanto tempo enon ho cercato mai nascon= 
derlo, e sposando lei sarò certo più felice. Ho sempre vissuto 
lealmente e vivrò Sempre: così; per la qualcosa nessuno ha 
A da farmi rimprovero, È 
BezseMENOrE (reprimendosi). Va bene, va bene, è come dici tu, 
; Sposatevi; che cè dì male? Nessuno ve lo impedisce. Per- 
mettetemi solo chiedervi quali sieno i fondi dî cassa sui quali 
contate vivere. 
0. Il mio lavoro. Fra breve ‘entrerò. come impiegato nel de- 
Posito. Vi darò trenta Tubli al mese, 
BezseMENOFF. Promettere non è mai difficile. Vedremo. 
Niro: Vi firmerò una obbligazione, 
EREFF. Borghese, «Prendi la palla al balzo è fa che la firmi ora. 
EZSEMENOFF. Siete pregato dicnon miseltaevi în fatti che non 
vi Appartengono. 
— RRULINA IvanovNna. Foco un altro consigliere | 
'ETERRPF. Ma no, îo ti dico accetta Se noù che tr non accetteraî 
perchè non sei uomo di carattere. Nilo, offrigli l'obbliga» 
zione, 6 scrivi sotto la mia dettatura ; Mi obbligo di dare 


Onila più, 
(con amarezza). 


0 accettarla perchè credo di averne 
anni. Nilo è stato allevato è nu. 
‘a me, vestito, calznto... fino all età di ventisette anni 
Oserei. proporvi di fur questi Sua più tardi, 
3 ni > “tot 
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BezseMENOFF. Vada per più tardi. 
che da oggi in poi noi due « ; 1 non sento 
di poterti perdonare l'ingiuria che mi hai fatta. Sappilo, 

Nilo. Quale Ingiuria ? Dove è questa inginria? Nou credo cha 
ambivate che io Sposassi voi, 

BezseMENOFF (senza dargli ascolto 
che ti ha dato a mangiare 
Parere , non metterlo a 
fanciulla, }° umile ancell 

É Non sai che io potrei,.. 

fi / NtLo (si alza). Vol non potreste far nulla. F 

j In questa casa Comando anche io perchè 

i e dò il mio guadagno. (Zatte il pavimen, 

3 FSE 


(Faîn Suria). Ricordati 


e . perg 
‘aremo nemioî, perchò 


) Ricordati che burlarsi di colui 
8 a bere, non chiedere il sno 
parte dei segreti. E tu, 


, la dolce 
a... abbassi Ja testa? Perchè taci ? 


initela col gridare, 
da dieci anno lavoro 
lo col piede eSa un 


BezseMeNOFE (#balordito, s 
AKULINA IVANOVNA: Andia ria, babbo, Andiamo, ti prego. (Mi 
naccia col dito Nilo). x bene, Nilo, 
Buirà... (con Je lacrime agli occhi). Vedrai. 
3 Nilo (insiste). Sì, il padrone 
Îa AKULINA IVANOVNA 


è colùi che lavora, credete a me. 
(strascinandosi dietro il marzto). Vieni ,. povero 


si Vecchio} Andiamo, lasciamoli soli! Non Bridare, non gridare.., 
< chi ci ascolterà ? 
=. 


BezseMENOFP {cedendo a; moglie). E bene, rimani... 
: rimani, signor padrone | S A vedere chi è il padrone; 
E SÌ, staremo a vedere,.. 
Ù (Si ritira 1n camera, Nilo 
i giunge il suono di “n or, 
i LO. Ercone bn’ altra | ‘i proprio il diavolo a tirarmi per la 
fi lingna... imbecille che È 


0 tenere nulla nel gozzo 
b e tutto congiura Contro h 
TETRIEFP (2 Nilo) 


On è nulla. Una Scena interessante, Credimi 
che Buardavo ed ascoltavo con piacere, Bene, Proprio bene; 
ra solamente, bad, i 


Amico. Tu hai delle 


Uto far patire nna tal villania 
O paura... no, no, non è paurosa, Sj è 
Fentita offendere... 


ite della Porta, 
Nilo, Sissulta), ; 
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Terenerr. È molto como» distinguere la gente in imbecilli e 
bricconi. I bricconi sono la maggioranza, vivono come sel- 
vaggi e non credono che alla realtà della forza... Ma non 
di quella forza che è chiusa nei miei muscoli; sibbene della 
forza dell’astuzia. L'astuzia è la forza del selvaggio. 

Niro (a sé). Adesso bisognerà affcettare 1° epoca del matrimonio. 
E bene, l’affrettereino... Ella non mi ha ancora risposto; ma io 
la so, la risposta della fanciulla. Odio mortalmente questa 
casa, quell'uomo, tutta questa vita stagnante. Sono circon- 
dato di mostri che non riconoscono dî aver atrotizzato la € 

iS Vita... che si son votati con piena volontà a una perpetua 

n clausura, a un bagno... Come sono giunti a questo? lo non 

( lo comprendo. Odio gli uomini che guastano la vita. 

3 (Tatiana fa un passo avanti 4 sî ferma; poi, senza rumore, va verso 

tx îl forziere, siede nell'angolo, si curva e si rimpicciolisce). 

: 

n 

i 


TereREFF. Sono gli imbecilli che ostacolano la via. Fortunata. 
mente di imbecilli non ve ne sono iroppî. Cercano sempre 


Ti qualcosa di cui nessuno ha bisogno; amano inventare pro- 

Ta Spettive per il benessere generale, éd altre frottole simi- a 
»% Blianti... Vogliono trovare il principio e la fine di tutto ciò sh 
E che esiste—e per lo più accumulano sciocchezze. Xi si 
È NiLo (pensoso. Sì, sciocchezze... To sono per essere capo di fa- a 
x 


miglia; e bene, ella è più pratica di me, ama come mo la 
vita; ma di amore attento è tranquillo. Vivremo molto bene 
Insieme, siamo queti e tutti due buoni, e potremo ottenere 
x tutto ciò che vorremo. Sicuro, ella è nba funciulla,.. (ride). Vi- 
Yremo benissimo insieme. met; 
TeTeREFe. Un imbecille impiega tutta la vita a pensare perchè = 
il vetro è trasparente e un briccone fa del vetro una bottiglia. - 
(Z'organetto di Barberia suona dî nuovo s ma questa volta quasî sotto 
le finestre). : 
Nio. E tu, che fai? Parli în continuazione delle bottiglie ? o 
Terererr. No. Parlo degli imbecilli. L'imbecille si chiede: «Coma ; 
Si accende il fuoco?» quando ancora il fuoco nun è ACCESO; 
: e quando è spento si chiede: « Come sî spenge ® » Il brio- 
È 1, SONE: siede accanto al fuoco e sì riscalda. 
Nino (pensoso). Sì... riscalda. 


TIT 


I 
3 


_ Terenkrr. In fondo, sciocchi sono tutti e due. Ma l'uno è seiocco 
fù in una maniera bella, da eroe; l'altro... stupidamente, da 

ì mendicante. Tutti e due—sebbene per distinte. vie — giun- a 
* gono alla Stessa fine, alla tomba, Null’ altro che la.tomba, È 
i amico mio. 


CI (Ride rumorosamente. Tatiana scrolla dolcemente la testa). 
a Niro (a Teteref). Che cosa hai? 
ETEREFF. Io? Rido! Gli imbecilli che restano in vita, 


‘Rido! guar 
dando un imbecille morto, si chiedono: « Dove è andato ta, 
ngi ; n DS ) 


in SA 
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E i bricconîi vivi badano a 


Succelara l’eredis 


n ì dal Morto pai | 
vivere la loro vita comoda, calda, ABIAta.. (ri?) 

Nico. Sei ubbriaco, amico... Dimmi, vorresti mticdeti în Camori | 
TETEREEF. Come si spi tutto questo ? 

Niro: Non dir sciocchezze. Vuoi che ti conduca in Camera? 
Teterere. Non temere, chè non mi ci 


condurrai. 
a prova mate 
dire che è mal Conosciuta: 
conosce che è inadatta per la. genta 
anno rimpicciolita, | hanno stroness 
Ontra nell 

ere, né come, 
la ragion di vivere, 


nè l’accusato nè Ja Vittima; ma } 
mine. La vita è guasta ? Vuol 
vuol dire che non sj 
onesta. I borghesi l'h 
l'hanno 


To non sono 
tiale del eri 


7, 
a prosa 
Nè fra 


asciami parlare. Tu, forse, pens 

, Îo sono 
volta di ri 
mì desti 


î che io 
n uomo caduto già 
sollevarmi; 


, da decaduto, 
azione... Va... 
io ? Le tue parole 
a comprenderle, 


Mi paiono in 
TeTEREFF. Non im 


ndi. Vi sono delle 
cose che val meglio non cComprendere,.. Sarebbe inutile, del 
Testo... Va... Va... 
NrLo, E bene, ti ubbidisco, Arrivederci, 
(Esce per la porta dell'anticamera senza accorgersi di Tatiana ac 
colata nel rantuecio). 
ETEREFF { saZutandoto), Ti auguro felicità, o Dlagiario ! Senza 
accorgertene, hai robato la mi 


Volo ogni cosa! 
Chierino di acquavi, 
Der parlar pulito: Chi è tà 2 


cd esclama): Tante : 
? 
TATTANA ‘( olcemente). Sono io. 
(ZL suono dell'organetto di Barberta cessa d'un tratto). 
ETEREFF. Voj? Uhm. Ed io avevo imma 


ginato... mi er 
20-80. Ma perchè Voi qui? Perch 

alla chiara e 
©, nè ragion 


A parso... 
è bieto qui? 

spiccata ). Perchè non ho dove 
i Teteref te st avvicina 


erehè debba Sentirm 
Oppressa dall’angoscia.,, da una 


sia disseocato è soffro, soffro immensamente. Perchè ? Tutto 
ciò è avvenuto senza. che me ne fossi accorta !! Senza mia 
saputa si è formato nn vnoto nell'anima mia che-non puo 
mai niù colmarsi... Ma perchè dico a voi queste cose ? <31$ 
Tetsrsee. Non vi comprendo... non possò comprenderyi... sono La 
uhbhriaco. % 
< Tariana. Nessuno mi parla mai come’ desiderèréi, come vorrei... 
Sperai cho egli l'avesse fatto e attesi lungamente, in silenzio, 
lasciandomi abbattere dalla banalità, dalla meschinità, dalle 
miserie della vita. Fui schiacciata dolcemente, senza'che me 
ne accorgessì, è il peso immane della vita ‘mi tolse ogni 
forza.... tanto, che anche la disperazione è in me fiaccata. 


Ho paura... ho paura, anche in questo momento,.. ; 
TETEREPF (scrolla la testa, si dirige verso D uscio, © apre e lenta 
ci mente pronunzia): Maledizione a questa casa... e nulla più! 
LE 


— (Tatiana a lenti passi se ne va nella propria camera. Segue un 

momento di silenzio e dî vuoto. Rapidamente: ma con dolcezza 

entra Paolina seguita da Nilo; e tutti © duesì dirigono verso 

la finestra dove egli afferrando la mano di lei, pronunzia a voce 
bassa). 

Niro. Perdonami per quanto è accaduto. Tu sai bene che non 

D) mi riesce tacere quando sento di dover dire qualche cosa. 

| (PAOLINA (quasi mormorando). Non fa nulla, non fa nulla, Chi sono 


È essi per me, oggi? Dunque, non darti pensiero. 

34 Nino. Che tu mi ami, lo so, lo vedoe non voglio nemmeno chie- Sa 
5 dertelo. Scioccherella, ieri mi dicestii—« Risponderò domani, xi 
x voglio rifletterei — » Scioccherella,. a che pro rifiettere, s6 x 

”” 


patto: m'ami? 


sea PAOLINA. T'amo, si, t'amo è da molto tempo. 

È (Zatiana esce dalla porta della camera e in punta di piedi st na- 
e} sconde dietro le tendine). . 
a 


Niro. Quanto saremo felici, Paolina mia! Tu sei una graziosa 
9 compagna... non temi le privazioni; sai vincere i dolorit. 
; PAOLINA (con dolcesza). Che cosa non si vìncerebbe peramor tuo? 
ì o, per mia naturale tendenza, non sono pauross-e non amò — | 
che la solitudine. si 
Niro. Sei forte ‘e non ti piegherai. E bene, sono contento, oltre 
modo contento. ; 
PaoLinA. Lo sapevo Prima che me lo dicessi, 
Niro. Lo sapevi ?. Da vero? Come è bella la vita! Non è vero 
che la vita è bella? 
Ùl -_ Paotina. Sì, inio CATO, SÌ. 
Niro. Come hai detto? Com'è bello sentir parlare così! 
Tea PAOLINA. Non ti lasciar guadagnare la mano dalle lodi... Biso 
si “= ‘andar via, può venire qualcuno. ; 


0. Non importa. 


<*. 4° 
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PaotIna. No, Andiamo via; abbracciami ancora,,. 
ella si svincola è Sugge, passando davanti a 
derla; Nilo la Segue, sorridendo; ma scorge 
sorpreso e sconvolto. Tatiana tace, fissandolo 
€ con tun so; 
Niro (contrariate). Hai i i sp (Esce ra 
liana resta immobile, come Dietrificata. Nilo, usce 
la porta dell’anticamera perla è però si sente Il grido 
del vecchio Bessemenof: 


Severo 


— Stefania, chi ha Bettato il carb+- a terra? Non lo vedi? 


Raccoglilo) 


Atto terzo 


10 La medesima scena. Di mattina—Stefania è occupata a spolverare i 
mobili. 


MI 'AKULINA IvanovNA (asciuga le chicchere del thé, mentre parla). 
k Oggi la carne non mi par troppo grassa; farai. bene perciò 

Nn: di prendere quel pezzo di grasso che rimase ieri dall arrosto 

|» e farlo cuocere nella zuppa dì cavoli; altrimenti parrà scon- 
î dita. Hai inteso? 

| SrerAnIa. Va bene. 

| AktLINa Ivanovna. E quando fai arrostire la carne di vitella, 

È © staattenta a non condirla con. molto. burro... Ho comperato i 
i mercoledì cinque libbre di burro e già îeri non ne rimaneva nd 

. che forse meno di una libbra. 

 SreraniA. Sì è consumato... 

 AKULINA Ivanovna. Questo lo so... tantò più he i tuoi capelli veli 
parlano molto eloquentemente... paiono coperti da uno strato È 

(__ _ di quel grasso che sì usa per ungere le ruote dei carri. 

| SriranIA. E non sentite dall’odore che io uso per i capelli l'olio 

della lampada della Madonna? 

 Axutina IvaNOvNA. Hai ragione... tu hai sempre ragione l... (Pausa). 
< Dimmi, dove ti ha inviata Tatiana stamattina? 3 ee 
TEFANIA» Giù dal farmacista per comprare venti copechi di am- 

moniaca. 

ULINA IvanovNA. Avrà forse male a la testa, la cara fanciulla; 
(sospira) Poverina, è sempre sofferente !,.. \ 
_SteraNTA, Faresto bene a maritarlti,;; Vedreste come si rimetterebbe 

Subito... rome diverrebbe sana e forte... 
32 AKULINA IvANOVNA. Ti par una cosa tanto facile, oggi come oggi, 
n Maritare una fanciulla, e una fanciulla istruita come Tatiana? 
Dimmi, ti par cosa da nulla ? 1 


(STEFANIA. Non tanto. difficile, in ‘verità. Assegnatele una buona | 

__Hote e troverete sicuramente un Biovane istruito como lei 
che la sposerà, SAP 
Dietro Ja capolino dall’uscio della sua camera e si ritira subito); 
 AKULINA IvanovnA. I mici poveri occhi non vedranno tale 0Îae 
ab | Tatiana si ostina a non voler passare n marito, — 


Sortino. 


tin LE 
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SreranIA. Non mi date ad intendere certe Cose 1,.. V 
sua f.. 

AKULINA TVANOVNA. Eh, ehl... Ma dimmi, chi è Venuto a far 
visita ierì sera alla nostra inquilina del piano SUPeriore 9 

STEFANIA. Quello dai capelli TUSSI.,. l’istitutore, 

AKULINA IvANOVNA. Quello di cui la moglie or non è molto, 
partita? 

STEFANIA, Proprio. Venne anche l'impiegato della Corte di assigi 
Quel giovane magro magro e Biallo in volto. 

AKULINA IVANOYNA, Ho capito... costui poco fa ha Sposato la figlia 
del mercante Pimenoff... si dice però che Sla ammalato di 
petto... 

STEFANIA, Veramente 2,,. Del resto si vede chiaramente, 

ARULINA IVANGYNA. E il nostro Cantante, faceva anch'egli parte 


Tia, all'età 


è 


STEFANIA. Egli, come pure Pietro... Il cantante urlò da far in- 
sordire sino alle due del: mattino... pareva un bove mug- 


AKULINA IvaNovNA. A Che ora è Titornato a casa, Pietro 2 

STERANIA. Quando gli ho aperto la porta cominciava a fare giorno, 

AKULINA IVANOYVNA. Oh! oh 1 oh! 

Pietro (entra). Presto, Stefania, termina quello che hai da fara 
e va’ via, 

STEFANIA. Subito... anche a me preme finire presto... 

Pierro, Tanto meglio, allora: Lavora più Sollecitamente è chia- 


(Stefania: esce manifestando rumorosamente 72 Proprio scontento). 
Pietro. Mamma, vi ho pregato tante volte di chiacchierare un 
Po’ meno con la serva...; Capite una buona volta Che non 
è Conveniente intavolare Conversazioni intime con la Cuoca... 
© interrogarla sù tutto! Non ista hene. 
ARULINA IVANOVNA (07esa). Dimmi Se, per caso, debbo Chiederti 
Îl permesso di parlare a chicchessia ? al momento che tu 
non vuoi diseorrere con i tuoi Benitori, lascia che essi ab- 
biano la libertà ai parlar con la serva, 
IETRO. Ma capite 0 no che la serva non è della vostra Stessa 
condizione ? Dj che cosa botete diseorrere con lei? Si deve 
per forza dir SCIOGChezze,., 


nato in casa 4 non haj ancora passato un'ora sola in com- 


Dagnia di tuo Padre e mia... Non ci hai nemmeno desorittà 
la città di Mosca... 


Pretho, Sentite, Mamma... 

ARULINA IVANOvNA, Ese Qualche volta lai aperto la hocca per 
rivolgerci Ji Parola, non fu che per mortificaroî,,, per dirci 
che Ja tale cosa non istava bene, che la tal altra non bi. 
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sognava farla, che una terza non ti andava a ric 
nesti, lo 50, non sono che pretesti, per trattar da sciocchi 

i tuoi genitori o rimproverarli, e burlarti di loro. 
(Pietro fa un gesto violento colla mano ed esce in Juria per. la porta 
dell'anticamera. Ahulina Ivanovna gli grida dietro). ; È 

AxuLina IvANOvNA. Sei sempre lo stesso 1 (sé asciuga gli occhi 
con le cocche del grembiule e singhiozza). TRE CIA 

PeRTSCISCINE (entra, vestito di abiti logorî e cenciosi, pieni di bu- 
chi da dove vengon fuori perzî dî ovatta sudicia. Gli stringe la 
cintola un pezzo di corda ed è calzato di scarpe di filaticcio. Ha 
în testa un berretto di pelliccia). Perchè Diangi ? Cos' hnî ? 
Senza dubbio, per causa di Pietruccio? Mi è passato, pro- 
prio ora davanti, volando come un rondone è non mi ha 
nè meno augurato il buon giorno. Paolina dov'è? 

AKULINA IvaNOvNA (sospira) In cucina... occupata a tagliare i 
cavoli. 

PertsciscIne. Gli uccelli, in questo caso s Ci sono di esempic 
Essi, quando i figlinolini cominciano a mettere le alî, li la 
sciano volare dove loro, piace, non li costringono, non È 
infastidiscono... Ma dimmi, hai una chiecherina ‘di thè da 
offrirmi? 

AxULiNA Ivanovna. E anche tu metti in opera nella vita, le 
abitudini degli uccelli? 

Prrrsciscine. Ma ‘di certo! E mi trovo deliziosamente bene! Non 
ho preoccupazioni è non intralcio î passi a nessuno... vivo 
come a mezz'aria e non su questa misera terra. 

AKULINA IvANOYNA (con disprezzo). Ecco perchè non godi la stima 
di chîcchessia.:. Prendi il thè. non fa nulla che è un pò 
freddo ed anche un pò leggiero. 

PaRTSCISCINE (alzando il bicchiere e guardandolo a traverso la luce) 
Non troppo carico. inverità... ma è th è passi... Grazie, Tl 
thè non fa male, poi, quando è forte... In quanto alla stima 
di grazia, vi prego di non averne affatto per me... poi che 
nè meno io ne ho per chicchessia, 

AKULINA IvAnovna. E che ne farebbe la Bente, della tua stima? 

Pestsciscink. Benissimo!., Vedi, più osservo il mondo ‘e più m' 
accorgo che coloro che vogliono guadagnare in boccon d 
pane, debbono necessariamente strapparlo dalla bocca dei 
loro simili. To, invece, tolgo; il miîo nutrimento dall'aria... 
poi che gli uccellî soli sono la fonte del mio guadagno... 
Gli uccelli che non Appartengono a nessuno. 

AxULINA Ivanovna. E a quando il matrimonio? 

Punrsciscine. Il matrimonio? R' chi è che va a marito ? Io, per 
caso? Ma la donna capace di innamorarsi tli. me non è ans 
cor nata e, forse, non nascerà mai. è Quando anche na- 
Scesse, giungerobbe in ritardo, Nell'attesa, morroi di sicuro. 


#. 


\xvLINA IvAnovna. Lazcia da parte le Spiritosaggini € dimmi 

francamente quando conti di maritarla. 
j? 

PERTSCISCINE. Chi ? , 3 - 

AKULINA IVANOVNA, Via, non farmi îo gnorri. Ù 

Prersciscine. Mia figlia? Mah! Quando vorrà... Se trova un fi- i 
danzato!,.. È 

AKULINA IVANOYNA. Si amavano da molto tempo ? 

PERTSCISCINE. Ma chi, chi si amava ? i 3 | 

AKULINA IvAnovna. Ti Prego, non portarmi ID giro. Ti ha al- 
meno detto qualche cosa, o no? 

PERTSCISCINE. Di che È ; È 

AKULINA IVANOVNA. Deli matrimonio. 

PertScISCINE. Di quale matrimonio ? 


AXULINA Ivanovna. In fede mia, dovresti aver Vergogna di es. 
sere così insensato all'età tua! pe È 
PERTSCISCINE, Senti, non irritarti, Dimmi Più tosto di che si 


AKULINA Ivanovna. Non ho desiderio di parlare... 

PERTSCISCINE; Pure, parli da due ore, senza lasciarmi compren. 
dere una sola parola. x 

AKULINA IvanoynA {con astio, in tono secco). Quando mariterai 
Paolina con Nilo? 

PERTSCISCINE (sussultando, con meraviglia). Come dici? con Nilo? 


AKULINA IvANOYNA, Ecco le giovani di oggi! Non ti ha detto 
Proprio nulla ? Dio mio... al Ppadre!... 


brava! Ma Dosso. essere sicuro che non mi inganni? Se 
così, sono contentone!,.. K dire che jo credeyo che Nilo spo- 
Sass8 Tatiana.,, tutto me lo faceva credere! 

ARULINA Ivanoyna (come offesa). Che cosa avremmo dovuto farne, 
i quel buono a nulla? 

PerTscIScINE: Con chi l'hai? con Nilo? Che dici mai! 
da maritare dieci liglio glie le darei tutte ad occhi chiusi... 
Nilo? Ma Nilo sarebbe capace di dar da vivere a cento per 

a 


nonno... a quel che Vedo!... uri nonno in piena tegola. 
PERTSCISCINE, Un nonno? Ma questo nonno non avrà 


Orearsi Impicci... Ah! non posso contenermi per ] 
tanto che mi Vien voglia di ballaro... Fra breve sarò liberò 


sicuri che e88Uno più mi Vedrà è nessuno sentirà mia 
Nuove... ma ne andrò nella foresta e... addio Pertsciscine 1,;; 
Brava Paolina, brava la diavolettal,.. Alle volta, Pensando 
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a lei, mi torturavo il cervello e mi chiedevo come JArabbe 
la sua vita; sentivo di aver vergogna davanti a lei perch 
oltre alla vita che le avevo data, non potevo offrirle altro. 
Adesso... adesso girerò il mondo intiero, andrò lontano lon- 
tano, ai confini del mondo. 3 Tr 

AxuLina Ivanovna. Ma no, tu non te ne andrai... La felicità non 
si fugge tunto facilmente. 

Perrsciscine. La felicità ? Ma la felicità mia è appunto quella 
di correre il mondo... In quanto a Paolina, sarà felice, lo so... 

fi e poi, come non si potrebbe essere felice quando si ha un 

marito come Nilo? Nilo è un giovine pieno di ardimentò, 

fo dall'anima bella e leale... Sento il cervello scoppiare per la 

4 gioia nella testa... e nel cuore... mi par di avere delle allo- 

dole che cantano! O gioia, o contento... (Prende Ze mosse 

per ballare). Paolina ha trovato un marito... e che marito!... 

S tm gentiluomo perfetto! O gioia, o contentol.. 

| BezseMENOFF (enlra. /ndossa il soprabito ed ha in mano il ber 
retto). Eccoti di nuovo ubbriatol.. 

PerrsciscIne. Ubbriaco di gioia, amico mio! Sai la bella nuova? 

“a Paolina... (ride con gioîa). Paolina sposerà Nilo! Che consola- 

zione per me, che gioia !.. 

._BEzsEMENOFF (con voce aspra e tagliente). Questi son fatti che non 

hi ci riguardano... E quello che:ci è dovuto, continueremo ad 

avere. 
‘PratscIScINE. Ed io credevo che Nilo avesse l’intenzione di spo- 

À: sare Tatiana... 

| BrzsemenoFF. Come? 


SO PeRTscISCINE. Ve lo assicuro. E certo, non sarebbe stata Tatiana 
È £& dir di no... perchè lo guardava sempre con cèrt' ocollil... 
; come dirti? tu lo sai quando le donne... E Poi... 
BazsrMENOFE (calmo, con dispetto). Senti, voglio dirti una cosa, 
È caro mio: Ben che tu sii uno sciocco, dovresti sapere che 
non sì parla tanto leggermente di una signorina (alza la 
voce). Poi,ti dico che nessuno mai si curò di chi guardassa 
tua figlia e con quali occhi, nè cli guardasse; nè che 
Specie di fanciulla fosse, Del resto, se sposa Nilo, non ha 
altro che ciò che merita. Tutti è due sono buoni a nulla e, 
benchè mi debbano. molto, non vorrò più sentire parlar di 
loro, a qualunque costò. Veniamo ora a te: Chi sei tu? Un 
Vagabondo, un'mariuolo,. se bene sii parente mio lon 
Chi ti ha autorizzato, poi, a venire în casa mi 


-__. cencì, calzàto în uesta maniera... i i 
ao IG, DEE q maniera... in uno stato 


s 


è 


L 


MENOFF. Non ho 
ntarle. Ti dico 
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vorrà dire che non fai alcun Tispetto dî 


I me che sono il pa- Ì 
drone di Casa. Chi sei? — U chiedo ancora tina volta. Sai un f 
mendicante, Un mariuolo, Gn buono a nulla!... H 

Va? via, ‘ora; 


Capito? i 
É 
i F: ti 
PeRTSCISCINE (stordito), W 


assili Bezsemenoffi perchè tutto Questo? 
BEZSEMENOFP. Non contarmi frottole,.. Va via! 
Perrso vr. Pensa a Quello che fail Che colpa ho Verso di ta? 
BezsEMENOFP, Via! 


PERTSCISCINE (esce e 
chio mio, mi fai 
Bezsemenof si alza e pi 
Akulina Ivanovna co 
tremano, le labbra, 
BezsEMENOFP, Che h 
ARULINA IvANOVNA. 


dice con voce di rimprovero è 
Proprio ‘pietà ! Addio. 
@sseggia la stanza con DI 
ntinua ad asciugare i chie VAI mani [e 
anch'esse tremanti, mormorano. qualche cosa), 
ai? perchè Mormori come una Strega? (© 


Dicevo le orazioni... Je orazioni... 
BEZSEMNENOFF, Come saî, io non avrò la n 


omina di Presidente 
generale... lo so fin da ora che non mi sarà data,.. I mise 
rabili!... 
ARULINA IvanovNA. Non è possibi 
non dovrebbero? Forse ti sbagli... 
BEZSEMENOPF, No, che non mi sbaglio, 
presidente dei fabbri-ferrai.. 
ARULINA IVANOYNA. Fors 
ti... forse non Sarà. 
BezsexENOFP, Ed io ti dico i presidente Renerale, 
Bisogna tutto prevedere. S î APpena giunto all'nf. 
che Spacciava Je Solite ciarlatanerie, 
8; che bisogna strin: 
per vivere in comune 


Pietosa). V, e 


"so fermo è pesante, 


lel Mio Dio 1... e perchè mai f 


Teodoro Dossiekine, il 


Orar- 


ebbono necessariamente 
i ripetere : Bli ebrei 
ccia agli ebrei, indi: 
dire che Questi male- 
a Domandate la esclu- 


sono la causa di tatt 
Mizzate n 


il passoalla Russi 


È lui, sorridendo con cattiveria, mi chiese: « Vo- 
leto che Bli et in? e cha Cosa ne farebbero dei 


iori degli ebrei?» ka ha conti- 


on comprendere ed'ho av 
e 1 suini segreti Pensieri. ‘Sono rim 
pochi momenti ad 


nello scellerato 
i me la paghorà,,, Michele Kruo 


uto così 
asto per 
: Poi sono an- 
utt, il Muratore, 


= 


SANS 


d e mi disse che Dossiekine era la cansa... Ma 
venne da me. PIMP LIE NS EVS VIDI igliacco ! 
a me veniva la voglia di grida gli in volto: Pont vigliae 
frena (entra). Buon giorno, Vassili Bezsemenoffj buon giorno, 
Akulina Ivanovna. 3 x 2 a 
BezseMeNOFF. Ah, siete voi? Siate la benvenuta... che cosa de 
siderate? PIERI TARRA 
ina. Vengo a portarvi il pigione... 5 È 
ic Dalle) bene... Quanto? Venticinque rubli... più lo 
importo di due vetri rotti nella finestra del corridoio, vale 
a dire quaranta copechi... poi la pittura dell’uscio della ri 
messa... Che la vostra cuoca ha sciupato... vale a dire altri 
venti copechi. 

ELENA (con wn sorriso significativo). Siete molto esatto nelle vo- 
stre cose... Io non ho in tasca spiccioli in questo momento... 
Ecco un biglietto di tre rubli. 

AKULINA IvanoyNa. Dovete ancora pagare un sacco di carboni 
che prese da noi la vostra cuoca. 

BezsEMENOFF. E quanto costa? 

AKULINA Ivanovn4a. Trentacinque copechi il sacco. 

BezseMeNOFY. In tutto cento cinque copechi. Vi debbo dute rubli 
e cinque ecpechi. Ecco a voi. In quanto all’ esattezza, mia 
cara signora, avete detto benissimo... Il sole sì leva e tra- 
monta con esattezza. nell'ora stabilita da che fu fatto il 
mondo... se, dunque, nei cieli regna l'ordine, con maggior 
ragione deve regnare sulla terra, Anche voi, sempre al ter- 
mine esatto. venite a portarmi il mensile... 

ELENA. Io non amo aver debiti, per non aver pensieri. 

BezsrxieNo#i. Questo Significa parlar parole d’oro. Tutti avranno 
fiducia in voi, se sarete esatta fino allo scrupolo. 

ELENA. E bene, arrivederdi, è necessario che vada via. 

BezseMeNOFF. I° miei rispetti, signora. (Za segue con 20 sguardo, 
poi dice). Bisogna dire che è molto bella, la furbacchiona ! 
Con tuito ciò Ja metterei alla porta molto volentieri. 

ARULINA Ivanovna. Sarebbe mMecessario,.. 

BezsemiNOrI. Ti sbagli, amica mia. Fino a che ella è qui, po- 
tremo tenerla d'occhio... ma se prenderà il volo, chi trat- 
terrà più Piettuccio nostro ? Credimi che non farà altro che 
correre in casa di lei che, ti assicuro, possiedé i mezzi per 
attirarlo... Poi, non dimenticare che in Quanto al pagamento 
© l’inquilina più puntuale che avessi mai avuta... è paga i 
@uasti senza ditigare,.. I° dannoso però che cerchi di accapar- 
tarsi Pietro. 

AKULINA IvAnoVNA. Potrebbe anche dirsi cle Pietro non pen- 
Sasso nè meno lontanamente a Sposarlt... e che le facesse 
la corte solo por... 


ULSEMENOFF. Be fussimo sicuri di questo, non varrebbe la pena 


‘ 
n 


ia 
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__ 
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rammaricarci per nulla... perchè non ci Sarebbe da corra 
rischi... E poi sarebbe tanto di meglio averla qui, Vicina 
sicura... senza timori... che lasciarlo correre qua e là. ; 

(Dalla camera di Tatiana giunge un gemito raUco). 

AKULINA IvANOVNA (@ voce bassa). Chi è ? 

BezsEMENOFE (anch'egli piano). Chi sarà? 

ARKULINA IVANOVNA (mormora qualche cosa, poî si guarda intorno con 
inquietudine, come se volesse scorgere qualcosa). Mi Pare che sia 
venuto dall’anticamera. 

BEZSEMENOFF (alzando<la voce). Sarà stato il gatto. 

ARKULINA IvanovNa. Saî, babbo... dovrei dirti una cosa... 

BezseMENOFF. Dici pure. 

AKULINA IvANOVNA, Non ti pare di essere stato troppo severo 
verso Pertsciscine.., In fondo è nn vomo inoffensivo... 
BezsemENoFr, E bene, se è, come tu dici, inoffensivo, non se ne 

sarà sentito offeso; è se anche SÎ è ‘offeso, credimi che non 
perderemo gran che perdendo le sue grazie. La sua amici. 
zia non ci onorava troppo... 
(Si ode di nuovo un gemito; ma questa volta più forte e doloroso). 
BezseMENOFF. Chi Può essere mai? 
AKULINA IVANOVNA (agitandosi). Non Saprei... non potrei dirtelo... 
BezsEMENOFF (sî precipita nella camera di Pietro). Sci tu, Pietro? 
AKULINA IVANOYNA (spaventata gli corre dietro). Pietro... Pietro,.. 
Pietro... 
ATIANA (com voce rauca): Salvatemi,.. madre mia... salvatemi.,. 


camera da dove giungono in continuazione lamenti dolorosi). 
TATIANA. To brucio,.. oh, oh! brucio,.. datemi a bere.., datemi a 
mi! 


AKULINA IVANOYNA (esce correndo, apre la porta dell’anticamera e 
grida): Gente mia, accorreto! Accorrete tutti! Pietro, Pietro! 
(Dalla camera di Tatiana st sente Ta voce sorda di Bessemenoff). 
Firoalio Che hai figlia mia? Che cosa è Stato; figlia mia 
ara 
TATIANA, Acqua... Acqua... io muoio |... Mi sento bruciare... Oh, 
Dio mio! 
AKULINA IVANOYNA. Venite tutti... venite quil... 
E2SEMENOFE (di dentro). Correte per il med col 
IETRO (accorre). Che cosa succede? Che avete ? 
EL IVANOVNA (lo afferra per il braccio è strozsata dice): Ta- 


Pierro (scincolandosi), Lasciami, lasciami... 


ETEREFF (accorre infilando. le maniche della giacca). Sj è appiccato 
Che è avvenuto ? 


: 


È 
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BrzsEMENOFF. Un medico,» Dietro, corri a cercare un medico. 
offri venticinque rubli... 

Pietro (esce dalla camera della sorella, atcorrendo, a Tetereff). Un 
medico... presto, un medico... Dite che sì tratta di un avve- 


lenamento... una donna... vna signorina... avvelenata con 
l'ammoniaca... prestò, presto)... 


(Zeteref” si slancia per la porta del'anticamera). 

STEFANIA (accorre). Ah! Dio mio, Dio miol.., 

TATIANA. Pietro... io brucio. Muoio !... dammi acqua... voglio vi- 
vere... vivere 

Pierro. Quanta ne hai bevuta? Quanta? Parla! 

BEzSEMENOFF. Figlia mia. cara! Tatiana mial..; 

AKULINA IVANOYNA. Ho perduto la mia cara colomba... 

Pierro. Mamma, andate via... Stefania, conducetela... Andateve- 

ne, vi dicol,. 

(Elena entra correndo e si introduce nella camera di Tatiana). 

Pietro (a Elena). Conducete ‘mia madre... 

(Batra una donna del popolo che si ferma sull'uscio, volgelo sguardo 
a sinistra e a destra e mormora indistintamente..s) 

ELENA (conduce via Akulina Ivanovna e, sostenendola per le ascelle 

mormora): Non'temete... non sarà nulla. 

AKULINA IvANOVNA. Figlia: mia cara, figlia mia buona... Che ti 

ho fatto? In che cosa lo mancato? 

ELENA. Non vi disperate. Ora Biungertà il medico e tutto pas- 

Serà. Tatiana Buarirà subito, vedrete; Ah, che sventura! 

LA DONNA DeL POPOLO (prende Arulina Zvanorna per l’altro braccio). 

Non vi disperate, signora. Le sventure accadono quando 
meno si aspettano !... Povera signora !.. Ieri Sapete, in casa 
del mercante: Sitanoff il cavallo ha rotto una costola al coe- 
chiere... 

AKULINA IvaNOvNA. Figlia mia cara, come farò senza dì te? Senza 

l'unica figlia?.. (Za conducono in camera), 

(Dalla camera di Tatiana si odono i gemiti dî leî misti alla voce 
piagnucolosa di BessemenoT ed a quella. nervosa ‘e concitata di 
Pietro. Si sente il rumore di: chicchere rotte, quello di una sedia 
rovesciata; il tintinnio del letto di ferro; ed il rumore molle dî 
ua. guanciale caduto a terra. — Stefania accorre più volle, scar- 
migliata, Ta bocca spalancata, gli. occhè sbarrati; prende sulla cre- 


denza alcuni piatti, delle chicchere; rompe qualehe cosa e sparisce. 


di nuoto, — Dalla porta dell’anticamera. si mostrano una Jolla di 
Curiosi che non si spinge ad entrare. Un mbnello più il primo, 
apprendista imbianchino, scivola nella stanza, dà un' occhiata Sure 
tiva nella camera della malata e torna al posto dichiarando con 


n" mormorio impercettibile e misterioso: — Muore.— Nella corte — 


l'organetto di Barberia suona; ma subito si ferma: Nella porta 
dell'anticumera st intarola subito la seguente conversazione,” È 
Piccola Borghesia ; i 
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— Il padre l’ha uccisa! 

— Il padre! 

— Sicuro, Le ha assestato un colpo alla testa. 

— E con che? 

— Non saprei. 

— E se non sai come racconti con tanta. sicurezza ? 

— Non dire bugie. Io posso assicurarti che si è uscisa da sè ta. 

Bliandosi la gola, 

— Era maritata? (cAzede una voce Jemminile). 

(Sé ode uno schioccar di lingua). : 

LA DONNA DEL POPOLO (esce dalla camera dei coniugì Bezsen 

& passando innanzi alla ‘tavola prende un pane e lo nasce 
sotto lo scialle; poi, accostandosi alla porta del? antican 
grida): Non fate rumore... icina a morire... 

LA VOCE DI UN tomo, Come si chiama? 

La DONNA DEL POPOLO, Elisabetta. 

LA VOCE DI UNA DONNA. È come andò il fatto ? 

LA DONNA DEL POPOLO. Nel giorno dell? Assunzione... le dissero: 

— « Lisabetta» —le dissero... 

(Za folla st agila rumorosamente. Entrano il medico e 7, etereff. TI 
medico în soprabito, col cappello ‘in testa, si dirige senza indugio 
nella camera di Tatiana. Teteroff, giunto ‘sulla soglia, vi getta 
una occhiata e si ritira subito, sconfortato.— Nella camera:della 
malata aecade una confusione: di gemile e di conversazioni vepres- 
sein quella dei coniugi B, ssemenofi gridi di Akulina Zvanovna € 
1 gemiti). 

ARKULINA IVANOVNA, Lasciatemi, lasciatemi correre a leil 

(Nall anticamera continua 1 rumore delle voci. SÉ distinguono le 
seguenti esclamazioni: 

=- Un uomo seriol.. 

— Un cantante ottimo tn 

— Veramente? : 

=Sicuro. L'ho inteso cantare nella chiesa di S, Giov. Bat tista) 

l'eteREFP {andando verso Puscio dell’anticamera). Che fata qui? 

Andate via] Andate via! 
A DONNA DEL POPOLO (prendendo to stesso atteggiamento); Andaté, 
andate, buona gente... questi son fatti che non vi riguardano. 

Tarenere, E tu chi sei? Che cosa vuoi ? 

A DONNA DEL POPOLO, Bono venditrico în tutto l’anno... vendo 
cipolle è cetrioli... 

TRTRREFàA E che sci venuta a fare? 

DONNA DEL POPOLO. Audavo dalla Semiaghine... una amica. 
TEaRte. Ma che cosa Stai a fare qui, in Questa casa ? 
DONNA DEL POPOLO. Passavo davanti al portone... quarido;in- 


% ai rumori e grida... ho creduto cho si fosse Appiccato il 
Ù MOC0,e 


= 5 


- E sono entrata... par accertarmi), 
E voi tutti, indietro, via! 

acqua! Portate presto dell'acqua! CL 
fa ‘capolino la testa di sin vecchietto camuto. che accom: 


PP. Va via 
- Acqua, 


(6) 


pagnandosi col movimento degli occhi, dice a Tetereff): 
| Signore, quella donna vi ha rubato un pane che éra sulla ta- 
vola. 


(Tetere” respinge la folla nell'anticamera. Si sente uno. strisciare 
di piedî, voci che sî incrociano, un monello che imita la voce del 
gatto). Oh, oh! 


{St ride. Una voce grida ‘in tono di rimprovero): Silenzio | 

U'RTERRFF (non veduto). Andate al diavola! 

Pietro (t7 mostra sull’uscio). Non fate 
terno della camera). Babbo 
mammà, (Torna a volgersi 
Che non si lasci 

{Besscimenojf esce tac 


Chiasso... St volge nell'in- 
ti prego, va a tener compagnia a 
verso Puscio dell'anticamera è grida): 
entrar nessuno! 
illando sulle gambe, 
alla tavola e guarda davanti a sé co 


siede su una sedia accanto 
n occhio inebelito: pot sî ulza 


e va verso la propria camera da dove giungono + gridi di Akulina 
Ivanovnak 


AxULINA IVANOVNA. I che 
| vezzeggiavo 
ELENA: Calmatevi; calmatevi, mia buona. 
AKULINA IVANOVNA. Ah, babbo, babbo! come faremo... 
(Zezsemenof entra e chiude Vuscio in modo che la fine della frase 
di Akulina non si senta.—La scena rimane vuota.— Dai die lati 
si ode rumore: nella camera di Bezsemenoff quello della conversa. 
sione; nelDaltra quello delle Srasî brevi, delle parole troncate, ge- 
milî, movimenti frettolo .—Teteref entra apportando. un secchio 
pieno di acqua che posa a terra. Tocca dolcemente usci con le 
dita. — Stefania apre, prende il secchio che introduce ‘tn camera 
poî ricomparisce în iscena asciugandosi il sudore della Sionte). 
TETEREFP. Come sta? 
StErANIA. Dicono che sia cosa da nulla, 
TkterEFF. Chi Jo ha detto ? il medico? 
STERANIA. Si, il medico. Ma chi può mai fidar 
medico? (Fa un gesto disperato della mano 
Nè meno ai genitori di entrare. 
TerEREFF. Ma va meglio ? 
SteranIa. Chi lo sal Non si lamenta più... 


ha gli occhi sbarrati... non si muove... (Ahlassa la tore e 
continua in tono di rimprovero). Quante, quante volte ho detto 


ni genitori di maritarla: di maribirla presto! Non hanno voluto, vo 
Prestarmi ascolto !.... Foco ora che cosa è snecessol Ma vi 
bare giusto clio una fanciulla alli sua elù resti senza Nas 


forse io non l’amavo? F 


orse non la 


è sulle parole. del 
) Non permettono 


è divenuta verde, 
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rito? E poi, la signorina è una di quelle che non credono 
nel buon Dio... che non dicono mat una preghiera... che non i 


fanno mai il segno della croce... Era da SUpporsi,.. ì 

TeTEREFF: Taci, cornacchia |... 

Rrena (extra). E bene, come sta ? 

l'ererere. Non so precisamente. Pare che jl medico abbia di 
chiarato che non sia pericoloso il fatto 1 

ELENA. I vecchi sono avviliti... fanno pietà al solo vederli] 

(Teteref” per tutta risposta alza le spalle). 

STEFANIA (esce). Dio mio... ho dimenticato la cucina} 

KLeNA. Ma perchè mai ? perchè mai? che cosa l’avrà spinta a 
tanto? Povera Tatiana] Quando deve soffrire la cara fan. 
ciulla ! (Fa una smorfietta ed ha come un brivido). Deve Sentirsi 
molto male, non è vero? 

TETEREFF, L'ignoro perfettamente... poichè Don ho mai ingoialo 
ammoniaca. 

À ErenA. Anche adesso motteggiate ? 

} TsTEREFF. Io non motteggio. 

ELENA (sf affaccid alla porta della camera di Pietro e dà un'occhiata). 
Pietro... è sempre presso a Tnutiana? 
TerereFe. Evidentemente... Se non è uscito mai... vuol dire 
che è lì 
ELENA (pensosa). Che colpo ha dovuto ricevere il poverino! (pausa) 
i Quando mi Capita assistere ad incidenti così dolorosi.» provo 
N l'odio più tenace per le sventure... 
TeTEREFF (sorridendo). Degno di elogio, questo. 
" ELENA. Capite? Mi prende una Voglia matta di metterle sotto 
| i piedi e schiacciarle per sempre, completamente. 


| 
i 


"maman °° 


0 ii 


7 ELENA. Ma sì. Jo non le temo; le odio, Amo la vita allegra e 
| spensierata; amo vedermi circondata da amici e -so fare in 
E 


modo che tntti Quelli che mi avvicinano scordino le miserie 
della vita è Vivano allegramente. 


Terenerr, Maggiormente degno di elogio, questo. 

ELENA. Voglio parlarvi come se mi confessag « Sapete, io sono 
dura di cuore, quasi insensibile: non Îio pietà— direi quasi — 
degli Sventurati... come sj fa ad avere pietà di tutti, se esi- 
atono dî quelli che, per quanto sî possa fare, sono sempre 
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lirici. se 


né 


sventurati? Ad uno di Questi, anche se si mettesse sulla testa DÒ) 
il sole per cappello — sj potrebbe fare di più? — continue- Ù 
È rebbero a Piagnucolare ed a gemere. x Ah, Quanto sono sl 
3 Sventurato! Tutti mi abbandonano; nessuno prende cura di ( 
mel... Come è tricta © noiosa la mia Vital» TE quando mi H 
Capita di imbatterwi in un tipo simile, mi prende una voglia 


sc Mitta di ierio più infelice ancora. 
TETRREWP: Mia cara signora, unele io voglio confessarmi a vol. 
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Non amo le donne che vogliono fare della filosofia.... ma 
quando la fate voi... mi viene il desiderio di bruciarvi le manì, 

ELENA (civettuola e capricciosa), E questo è tutto? Solo quando 
tagiono ? (riarendosi). Dio mio! fo scherzo e tì dentro nna 
creatura soffre... 

TETENEPE (mostra la camera deî coniugi Bezsemenoff). Anche 1ù si 
Soffre... è dovunque volgete lo Sguardo incontrate gente che 
soffre... Il dolore è divenuto una abitudine nell'uomo... 


ELENA. Non credo; perchè non rimane tanto indifferente e soffre 
molto... 


TEeTEREFF, Certamente. 

ELENA. Dunque, bisogna aver pietà. 

TETEREFF. Non sc mpre. Io credo anzi che non si debb 
Pietà di un uomo... val meglio soccorrerlo, 

si ELENA. Ma non si può soccorrerli tutti... e, senza sentire pietà non 
Si può soccorrere chicchessia. 

TerEREFF. Mia cara signora, ecco come ragiono io. Le sofferenza 
provengono dai desideri che me 
sani. Quelli che merit 

i corso sono quelli trai corporali che lo aiutano a mantenere 

i Pirituali che nobilitandolo lo 


TI e Sa da a 


a mai aver 


ELENA (non ha apprestato attenzione e risponde a caso). Forse... 

| è così... Ma che cosa succedeli dentro ?... P. 
tiana dorme... C'è un profondo silenzio... & 
lievissimo si sente... Nè meno ì vece 
Poveretti, sì sono rinchiusi nella loro 
larsi 
Kgemi 
mobilità. 

TerEREPF., Questa è la vita: gli uomini gridano, lavorano; poi 
tacciono e, una volta riposati, grideranno di nuovo; Ma in 
questa casa specialmente tutto finisce e muore con una sol- 
lecitudine spaventosa... il Brido del dolore come le risa di 
gioia... Ogni emozione Qui fa l’effetto di un colpo di bastone 
in un ruscello di fango... e l’ultimo grido è sempre quello 
della banalità, che è la fata di Questa casa, Trionfante 0 
esacerbata. è sempre essa che parla per ultima, 

ELENA (pensosa). Quando: vivevo con mio marito nello stesso edi 
ficio delle carceri... la vità era molto più interessante per 
me. Mio marito nudriva una passione smodata per il gioco 
delle carte; boveva molto ed andava Spesso a caccia, Abi- 
tavamo un piccolo Villaggio di emi i pochissimi abitanti erano 
direi quasi, a nostra disposizione. Io ero libera, assolnta- 
mente libera da ogni noioso convenzionalismo. Non faceva 


Visite nè ne ricevero e passavo le gioruate in cunpagnia 


forse 
robabilmente Ta- 
olo un mormorio 
hi possono vederla... 
camera senza ribel- 
Che cosa strana! Inaspettatamente grida, rumori, 
agitazione; poi, di un tratto, il silenzio ela im- 


dei detenuti, i quali mi volevano un gran bene, Anche jr 
mostravo di essere gentile con loro... erano, infatti. Ottima 
gente, persone docili e buone, ve lo assicuro. Alle volte ]j 
guardavo attentamente e non riuscivo a convincermi che 
“«veyano potuto commettere un qualche delitto, che ave 
ucciso un loro simile. Allora chiedevo ad uno di E 
Vero che hai commesso un delitto 2» Ed egli mi rispondeva: 
2257 vero, buona signora Elena. è vero; ho rcciso un uomo. »_ 

Che volete? mi veniva il dubbio che colui avesse. preso il 
partito di accollarsì il delitto di un altro... o che fosse comé 
la pietra gettata dall’ alto da una forza SOVrumana ‘e son. 
nosciuta.—Compravo libri che distribuito ora agli uni ora 
agli altri; regalavo loro il gioco delle dame, quello delle 
carte, il tabacco... e anche, di tanto in tanto, un biechierino 
di acquavite. — Fra una vera gioia per loro andare a pas. 
seggio. Come fanciulli si abbandonavano al Bioco della palla, 
della corda, a Quello dei birilli.—Altre volte leggevo a voce 
alta racconti umoristici ed essi ascoltavano ridendo con gioia, 
Ogni. cella ebbe, per volontà mia, una gabbia di uccellini 
che essi amavano e curavano come avrei potuto fare è come 
facevo io. Volevano inoltro che jo vestis 
Vivaci; corpetti rossi o gialli ed io, per far loro piacere, ado- 
peravo le stoffe più Chiassose. (sospira) 
la Joro compagnia! Passarono tre auni sonza che me ne ac- 
corgessi e, quando mio marito morì, ucciso dal proprio ca- 
Vallo, non piansi tanto lui quanto le prigioni che ero costretta 
ad bbandonare !—Quale dolore provai! Non sapevo distac- 
carmi da quei bravi prigionieri..... che mi rimpiangzeyano, 
anch'essi, Sinceramente.—(,55 guarda intorno).—Qui, in questa 
città, Ja vita che è tanto Diù varia, mi è tanto penosa! In 
Questa casa Specialmente spira un'aria... direi quasi di cat- 
tiveria... Non che le persone sieno cattive....tutt’altro!... ma 
non so spiegare Quel senso di tristezza che mi invade allor 
quando vi entro... Sento l’anima in pena... Dio mio, noi 
Slamo a discorrere tranquillamente; Mentre a pochi passi di 
Qui, un essere umano, forse, è vicino alla morte‘ 


TETERERI (lranguitio). E noi non ne sentiamo pietà, 


ELENA (precipitando fe parole). Non la rimpiangete ? 
TeTERERP. Nè meno vol. 


ENA. (a voce bassa). Avete ragione... l'atto ciò, lo comprendo, 
non è giusto; ma non per questo si deve aver vergogna di 
confessarlo, Accade spesso, Sapeto, ci comprendere in ingiu- 
Ftizia di un Sentimento è di Don avere coraggio bastanto 
per confessarlo..,,. E bene, vi couftdo che provo più com- 
passione per Pietro che per l'utinna. Figli mi fa inn grando 
Vena... è un giovant a culla vita non di molte Bioio,,. 


ì 
| 
| 
| 


TrreneFr. E a chi di gioie, la vita! 
PaoLINA (e#ttra). Buongiorn... n 
A (correndo a lei). Sst... abbassa la voce... Non snpete che 
Tatian: ? 


sì è avvelenata? 

a. Avyelenata!... 

Ma si! Il medico ed il fratello la vegliant. 

. E in pericolo ? Morrk ? 

. Non ancora sì sa con precisione, 

. E perchè mai? Disse la causa che la spinse a tanto? 

Non so. Mi pare di no. 

Pietro (mostrandosi scontolto sull'uscio, balbetta): 

PaoLINA (a Teteref). Perchè mi guardate così ? 

Ti . Quante volte mi avete fatto la stessa domanda ? 

PaoLINA. Voi siete sempre lo stesso... avete sempre lo stesso 

sguardo singolare... dunque? come chiedervi altro? (9% sé 
auvicina e con tono severo): E bene, confessatelo; voi eredate 
chie la causa di tutto questo sia io, non è vero? 

TeTEREFF (con un sorriso durlone). E voi, non sentita una specie 
di rimorso? 

PaoLIiNA. Sento che... vi detesto sempre più. Via, ditemi piuttosto 
come andò la Così. 

Tererger. Ieri, ebbe una scossa... una leggiera spinta... oggi, 
debole come è, cadde. Ecco tutto. 

PaoLina. Non lo credo. x 

TreTEREFF. Come non lo credete? È la verità. 

PaoLIinA. Io non so a che cosa vogliate alludere... Non è vero». 
Nilo... 

TeteRkFF. E che forse ho nominato Nìlo, io? E come o' entra 
Nilo. in tutto ciò ? 

PaoLina. Nè Nilo, nè io, ci entriamo». A gli occhi vostri però) 
siamo noi due ivolpevoli, lo sento. Ci amiamo, sì ci amiamo.. 
che male c'è? Ci amiamo da molto tempo. 

Tàrenker (grate). Io non vi ho accusato di nulla... Voi stessa 
vi accusate di non soche cosa e cominciate per giustificarvi 
dayantì al primo che incontrate. Perohè tutto questo #10... 
lo vi stimo molto... e, potete dirlo, non' ho fatto. altro; che 
ripetervi costantemente, ostinatamente: fuggito questa casa, 
cho è malsana per voi, che vi turba l'animo». 

PAOLINA. E con ciò? 

Tetsnesr. Nulla. Voglio farvi ‘solo osservare che ‘se avesto so 
guito i miei consìgli, non proveresto quello che provate in 
Questo momento... 

PaoLina. Ma come sta Tatiana? Corre pericolo ? Che cosa ha 
preso per avvelenarsi ? 

Tereniins Non saproi. 

(Pictro e il medico'escono dalla camera dell'ammalata). 


ana per favore... 
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Pretro. Paolina, vi prego, vogli 
chiama in aiuto. 

TETEREFI (al medico 
di sedervi. 

I mebico. Grazie... Fr: 
letto... Un simile fatto mì accac Î sono: Un imbian 
chino, ubbriaco, bevve un bicchiere di vernice, seambiandolo 
per un bicchiere di birra. 

(Entra Bezsemenoff, si Jerma cupo e Silenzioso; 

con lo squardo). 
Pierro. Calmati, babbo: Tatiana è fuori pericolo. 
Ir MEDICO. Sicuro, State tranquillo; perchè vostra figlia sarà gua. 
rita fra due o tre giorni, ì 
BezsEmiNorm Veramente ? 
Tr arebico. Ve lo assicuro. 
BizseMENOFE. Grazie, grazie! Se quello che mi dit 
tiana è fuori pericolo, che si 


ate essere pronta se Elona vi 
). Dottore, voi siete Stanco, abbiate Ja bontà 


interronando Il medico 


© è vero: so Ta: 


HS Pietro, vieni 
qui... bisogna... p 
{Pietro gli si avvicina. Bezsemenoff rientra in camera e dopo un poco 
si sente il rumore del danaro). x b, 
T'ererkrPà (al medico). E come accadde all'imbianchino 2 
Ir medico. Vi Piacque il fatto? 


RTEREFF. F l'imbianchino come sta? 
IL atepico. Eh, eh lè guarito... Ma, Scusate, a me pare:di avervi 
Visto un’altra volta;,. 
TeteREFF. Potrebbe darsì,.. 
IL MEDICO: Eravate, se non mi sbaglio 
malati di tifo... 
TereRErà. Perfettamente... 
It weDICO (soddisfatto ‘o sicuro di avervi giù 
Visto... Scusate... mi pare che fu nella primavera scorsa, non 
è vero ? Credo di ri il vostro nome... 
Tetenere. Anche io y 
IL MEDICO. Veramente ? 
Tersrerr, SÌ, certo. Quando cominciai ad entrare nella convale- 
scenza, vi chiesi di aumentare la mia razione di cibo: ma voi, 
con una smorfia orribile, mi rispondeste: « Contentati di ciò 


Qui abbiamo molti Vagabondi e alcolici 


» Della corsia degli am- 


Scusate,.. È che, scusate... voi... il vo: 
se non vi dispiace... sono il dottor Nicola Troio- 


(andandogli incontro). Ed io sono alcolico ereditaride 
cavaliere del Serpente Verde Tetereff Bogoslovsohi. ‘E 
co indielreggia di PU passi). 

. Non temere, Ge non ti farò aloun male, (Passa da: 


dora 


vanti al medico che rimane confuso e non sapendo che fare sì fa 
vento col cap, 3eho SOIA oro è uscito Tetereff). 

IL MEDICO. (guarda l’uscio dell anticamera Ai Tr 
Arrivederci... mi attendono fuori... Nel caso in cui l’a 
lata avesse male... datele poche gocce di quella pozione... 
Ma state sicuro che non si sentirà troppo male. ATOTAIennioe 
Eh, ditemi un po’... poco fa èra qui un signore... un tipo 
originale... è vostro parente? , 

Pierro. No. È un nostro pensionario: È o 

TE n6.: Ah, ab, Lenistimo: E un tipo originale... Arrivederci... 
e grazie. (Esce accompagnato da Pietro). 4 

(Bezsemenoff e Arulina Tvanovna escono dalla loro camera e, cammi- 

nando în punta di piedî, si dirigono verso quella di Tatiana), 

BezsEMENOPF. Aspetta, non si può entrare... Non sì ode rumore 
alcuno... e forse dorme la piccina!..,. attenta a non risve 
gliarla,... n 

(Prende la vecchia per un braccio e la conduce nell'angolo, presso al 

Sorziere)- fi 

BEZSEMENOFF. (continua). Ecco, ecco quale è la nostra posizione... 
Quariti pettegolezzi avranno luogo... saremo l’oggetto di non 
Si sa quante dicerie, 

AxuLIinA IvANoynA. Che dici mai 2 E che cosa importa a noi? 
Che ci resti sana è salva nostra figlia e dicano quel che 
dicano!... Che annunzino a suon di tromba ogni cosal.. 

BezseMENOFF. Solo tu che non comprendi nulla puoi patlare così... 
Non pensi che tutto ciò fa piombare l’obbrobrio su noi? 

AKULINA Ivanovna. E perchè ? Quale obbrobrio ? 

BezseMENOFF. Lo sai o no che nostra figlia sì è avvelenata? E 
E perchè ha fatto tutto questo? Quale malo le abbiamò fatto? 
Quale dolore le abbiamo causato? Siamo stati qualche volta 
cattivi verso di lei? To non bado alle dicerie..: io sono va- 
pace di sopportare anche queste per amor dei figli miei... 
solo mi domando: perchè arrivare a tanto ? Che me lo dica, 
che me lo dica e sarò contento ! Che ci è nel fondo dell'ani- 
ma loro ? Viviamo d'amore e d' accordo sotto lo stesso tetto; 
ma essi tacciono ed io non posso comprendere che cosa li 
afligge, che cosa si muovo nel loro cervello... Sento il cuore 
gonfio! 

ARULINA IvaNovNA. Ti comprendo, aruico mio, ti comprendo per- 
chè Soffro como soffri tu. Non facciamo altro cha pensare a 
loro, Vivere per loro, è non riceviamo. în ricomperisa né meno 
sE Dià piccola Manifestazione di affetto, To ti comprendo; ma 

i SORA Cda * Che vivano, che vivano è Sieno sanil,, 
PaoLINA (escé dalla camera di Tatiana), Non fat i 


Be2sEMENOPF (si alta). E bene , come gta. Possimag O. 


«=» Possiamo ve 


ci pete 


E: 


fr 
- 


c. 


- 58- 


AKULINA IvanovNnA. Noi entreremo pian pianino... Volete? 
PaoLInA. Il medico ha ordinato espressamente di non { 
entrare nessuno. 

BEZSEMENOFE (racredulo). E tu, come lo sai? Tu non eri 
giunta quando è venuto il medico. 

PaoLINA. Elena me lo ha raccomandato prima che uscissi. 

BezseMENOFF. Elena è là? Come? Una donna che non entra per 
nulla nella famiglia può rimanere al capezzale di mia figlia... 
mentre la madre. la madre ne è seacciata! Orribile, questa | 

ARKULINA IVANOYNA: Stasera prenderemo il thè in cucina per non 
tTecarle disturbo... Ah, figlia mia, è proibito perfino vederti!,, 

(Fa un gesto di dispetto e si avvia în cucina. Paolina rimane în 

piedi, appoggiata alla credenza e guarda nella camera di Tatiana. 
Ha le sopracciglia corrugate, la bocca nervosamente chiusa, Bezse- 
meno è seduto presso la tavola come in attesa di qualche cosa). 

PAOLINA (a voce dassa). Mio padre non è venuto, oggi? 

BezseMENOFr. Come va che chiedi di tuo padre? Che cosa è tuo 
padre per te? So ben io di chi vorresti chiedere | (Paolina 
lo guardi meravigliata). Sì, era venuto tuo padre; era venuto 
tutto sudicio, con 1° Aspetto di pezzente..... con ciò non ap- 
provo la tha mancanza di Tispetto a suo rignardo, 

PAoLINA. Ma chi vi dice che io non lo rispetti ? Perchè mi 
dite così ? 

BezseMENOFF. Tuo padre, è vero, è un vagabondo senza tetto; 
ma non per questo tu devi Mancargli di rispetto... Dimmi, 
hai l’idea esatta di quello che è un padre 2... Non lo credo. 
a giudicare dai tuoi Sentimenti. Tu che sei una fanciulla 
povera, senza tetto e dovresti essere modesta, amabile verso 
tutti. Invece tn vuoi Tagionare su tutti e imitarele persone 
istruite. Ed ecco... che ti mariti... mentre al tuo fianco... una 
creatura umana poco è mancato non vi rimettesse la vital... 

PAOLINA. Non comprendo che cosa dite... perchè questo ? 

PELSEMENORE (avendo apparentemente perduto il Hlo delle idee, ri- 
sponde con esasperazione): Pensa... rifletti, rifletti bene... ho 
parlato appunto perchè mi comprendessi... Chi sei tu? Perchè 
dovi maritarti, mentre mia figlia.... Che cosa fai qui? Ma 
Vattene in cucina... Veglierò io, perchè nessuno entri. 

(Paola, quardandolo perplessa, fa per andar via). 

BlzsEMENOFE. Poco fa insultai tuo padre, 

PAOLINA. E perchè ? 

BezseMENOPE. Son fatti che non ti riguardano, vattene. 

\Paolina esce spaventata + Bezsemenof!' s1 dirige dolcemente verso la 


porta della camera di Tatiana, spinge Vuscio è Spia entro; Elena 
lo scosta con la Mano). 


ELENA. Non entrate, no... ere 
non bisogna disturbarla, 


lasciare 


ancora 


do ch'ella sia assopita; non ontrate, 


-_DY- 


Brzsemgnorr. Î noi? Noi siamo disturbati da tutti e messuno 
bada noi, nessuno ci cura, x 

ELENA (maravigliata). Che dite mai? Non sapete che Tatiana è 
malata? 

BezseMENOFF. Lo 60... lo 50... 

(Zisce per la portà dell’ anticamera. Elena lo segue con.lo sguardo 
ed' alza le spalle; poi ta alla finestra, siede sul divano e incro- 
ciando le braccia indietro medita... Sorride , socchiude gli occhi 
come:cullata da un sogno. Pietro entra, triste, abbattuto; agita la 
testa quasi per liberarla da un’ peso: scorge Flena e si ferma). 

ELENA (senza aprire gli occhi). Chi è? 

Pierro. Perchè sorridete ?— è molto strano vedere il sorriso in 
questo momento. 

ELENA (dopa averlo guardato). Sicte stanco, addolorato ? Poveretto, 
mi fate tanta pena! 

Pierro (sedendole accanto). Faccio pena a me stesso! 

Eena. Per voi sarebbe necessario abbandonare questa casa. 

Pierro. Sì, me ne convinco... Dopo tutto, che cosa mi trattiene 
qui? La vita mi opprime... 

ELENA. Come vorreste vivere ? Ditemi tutto... Molto spesso vi ho 
chiesto la stessa cosa; ma non ho ottenuto ancora una risposta... 

Pietro. È molto diMcile essere sincero]... 

ELENA. Anche con me? 

Prerro. Anche con voi... E che, forse io. stesso posso conoscere 
qualî sieno i vostri sentimenti a mio riguardo? Credete che 
io possa conoscerli ? In certi momenti mì par che vol. 

ELENA. Che io ?.. E bene ?.. 

Pierro. E bene, che... voì siete ben... 

EtzNA. ... bene, molto ben disposta verso voi, mio caro... fanciullo. 

PietRO (con calore). Fanciullo! Ma jo non sono più un fanciullo, 
no! Io ho riflettuto molto; lo molto pensato... Ecco, dite, 
vi fa piacere, trovate interessante la vivacità ‘alla quale si 
abbandonano Nilo, Scisckine Zvetaiova... tutta questa gente 
che ama far chiasso? Voi credete davvero che la lettura di 
grossì libri, gli spettacoli organizzati per gli operai, gli svaghi 
e tutte le cose ‘affini, siano un bisogno fortemente sentito 
al quale sì possa cousacrare tutta una vita? Credeta voi 
questo, dite, lo credete ?... Ma, ecco, voi ridete; perchè ? Sono 
forse io il ridicolo? Io voglio vivere, vivere come io dico, 
comè io intendo, seguendo solo la mia volontà 

Etena. Ma vivoto. Chi mai ve lo impedisce ? 

Pigtno. Chi ? Chi? Vi è... fo non so chi... jo non sò perchè... 
Ecco, ogni volta che io peùso come bisogna vivere , solo, 
indipendente... mi par che qualcuno mi gridi; « No, no, noî 
è permesso ciò... » 

ELENA. Vo lo grida la coscienza. 


— 60 - 
Pietro. Che e’ en 
glio commette sere ]j 
Intendo dire... bero, 
ELtNA (chinandosi su lui). Quello che volete Significare SÌ dico 
in altri termini. Adesso yi aiuterò jo, mi 
per non fare che rendiate diffie 
Pretro, Elena... non mi torturate,.. 
Crudele... Ma, eccomi d 
ELrNi. Non s 


empre,.. 
Pierro. Evide 
alle mie forze. Io S 


tra qui, la coscienza 2 Io,,. non... 
Te un delitto? Desj 


4; Ma non sono 
apace di renderla migliore... 
Via, voglio vivere solo... 


E bene, dite con me: 
Ma... N 
ELENA. Vi 


0, voi scherzate ! 
i assicuro snl se; 


$ 
È 
rio che già da molto tempo ho deciso ; 
Sposarvi.... Forse non Îsta bene questo; ma io lo desidero 
Vivamente da un pezzo. 
Pietro. Oh, come 


% 
sono felice], 
(iSî sente un gemito 


di Tatiana. Pietro si alza 
guarda intorno sc 


bruscamente e si 
oncertato. Elena si alza anch? 658; 
tranquillità), 
tetro. E Tatiana... E noî che... 
ELENA (passandogii davanti), 


@ Pietro, poî esce. 
Mesti rimane in Piedi con la testa Jra le mani e fissa 
pidamonte gli ocché nel vuoto. Za porta dell'anticamera si apre 
e compariseo Akulina Ivanovna che esclama): 
AKULINA IVANOVNA. Pietro, Pietro, dove Bei ? 
1ETRO. Qui. 

he AKULINA IVANOVNA, Vieni a pranzo. 
ò Pietro, Non ho fame, non vo, 


è necessario, 
na ed'ella gli 


porge il braccio. — Vanno via): 
emette gemiti rauchi). Elena,;. Elena... 
corre). 


Atto Quarto 


La medesima scena. Di sera. La stanza è VRCILOIA da na 
posto sulla tavola, Paolina dispone il servizio per i Aha cri 
malata, è distesa sul divano, e trovasi nella penvmbra. Le signo # 
Zwyetaie/T le siede accanto. c 


TPatranA (a voce bassa, con tono di rimprovero). Tu dunque eredi 
che io non voglia considerare la vita come la consideri tu; 

E che non ami vivere allegramente, senza preoccupazioni ? Ti 

A sbagli, mia cara. Vorrei, vorrei scuotermi, e come; ma non 

i ci riesco, ma non lo posso; perchè nacqui senza fede nell’a- 

ì nima ed imparai troppo presto a ragionare... COTE 

Marra. fu ragioni un po’ troppo, mia cara; e quandò sì è in- 
telligenti solo per ragionare, credi a me che non vale la 
pena di esserlo ! A che pro ragionare ? L' uomo, se vuole 
che Ja vita non gli sia noiosa è piena dî dolori, deve essere 
sognatore... deve, di tanto in tanto, guardare lontano, nel- 
l'avvenire... 

(Paol'na, che ascolta attentamente le parole della signorina Zoetaief, 

sorride teneramente è si Sa pensosa)., 

Tatiana. Ma che cosa si vede nell’avvenire ? 

MARIA. Tutto quello che vogliamo. 

TATIANA. Sì... ma' è necessario inventare, 

Maria. E necessario aver fede. 

d'attanA. In che cosn? 


Marta. Nul proprio sogno. Vedi, per esempio: Quarido guardo. 
negli occhi ùno dei bambini a nome Novilcoîf, mio alunno, 
penso: Costui, forse, diverrà un illustre serittore... Una volta 
terminata la: scuola primaria, entrerà nel Liceo e poi frequen- DI 
terà 1’ Università... Mi par di vederlo dottore in medicina | 
Divertà certo un giovane forte, coscienzioso, buono. è così 


docile, così amorevole che sicuramente sarà lavoratore di 
sinteressato 6 coraggio: 


î So, amato e stimato da-tutti, Quanto 

Mi piace la sua fronte sporgente Spaziosi È i 
forse, riandando con la nek \ int RE ci 
Maestra Zvetajeff che, gi 
zione, lo. colpì, senza volerlo, 


VI dt denti date nr rivisti rin i. ai 


Pr: e 


chela mia figura sicancellerà È 
ma sarà molto difficile perché mi a 
ama assai!... Un altro, a nome 
sempre spettinalo e sudic 
le dispute e gli intrighi. 


perfettamente dalla sua mente 


to... 
l caro fa lullo, mi 


pi zio, guardiano notturno. Se bene cresca nella miseria più 
È squallida, ha l'animo fiero ed è valoroso. Un giorno mi par 
»É di vederlo giornalista... Quanti, quanti tipi interessanti fra 
tia i miei alunni! E non so perchè penso sempre quale il 
p loro avvenire, quale destino ha loro serbato la sorte. E in- 
U3 teressante molto ‘pensare a ciò che sarà la vita dei miei 
alunni. Vedi Tatiana, questa preoccupazione leggiera è il 
‘ mio conforto... 
: TATIANA. E tu... che farai, tu? Gli alunni tuoi vivranno bene... 
CO forse benissimo... e tu Saraì gi 
ea 


} MARIA. ... morta?... Oibò,. io mi propongo di vivere lungamente. 

: PAOLINA (come sospirando, debolmente ). Quanto. sieta buona è 
4 gentile | 

Maria (sorride a Paolina). Ecco la zanellina che ripiglia il cantol... 

Senti, Tatiana, io non Sono il tipo del sentimentalismo: ma 

Quando penso all'ayvenire: agli uomini deldomani, alla vita 

' del domani, sento l’anima invasa da una dolce malinconia, 

À dolce come un Biorno risplendente d'autunno... L'autunno — 

sai—ha giorni assai belli; giorni in ‘cuî il Sole brilla puris- 

simo nell'azzurro chiaro dolce e tranquillo, L'aria è traspa- 


d) rente e leggiera e tutto si distingue con perfetta è meravigliosa 
ci chiarezza... è fresca e non fredda; dolce e non calda. 
4 A TatrANA. Fantasie! Fantasie ! Pure, voglio ammettere che tu, 
4 Nilo, Sciscine ed il resto della compagnia, possiate vivere 
{ si di sogni... 
I v Marta. Ma Questi non sono sogni! 
ito, Tartana. Nulla fu mai realtà agli occhi miei, fuori di ciò che 
RR posso toccare; come questo muro, Questa sedia; la tua la 
È È Inia persona... E quando Approvo o disapprovo, non lo faccio 
gi con convinzione; ma, non so perché, ripeto ciò ché dicono gli 
i Altri... Ma sì... alle volte nego una cosa, poì chiedo a me 
3) stessa:—ho detto giusto? dovevo approvare? dovevo dire sì? 
Ù Marta, Ti lagni di tutto... e perchè ti lagni ? Rifletti bene: non 


; trovi una certa attrattiva in questo sdoppiamento dell'anima ? 
Non senti paura di credere... poichè la fede obbliga ? 

TATIANA. Non s0;.: non saprei dirtelo... Mostratemila fede... ma 

4 la fede non può nascere nell'anima mia! (ride Maccamente). 

Ji Io sento una Pietà profonda per coloro che credono in voi... 

x perchè voi li ingannate; sì, )j ingannate: abbiate il coraggio 

di confessarlo! La vita è stata sempre quale è oggi, torbida, 
Mesoliua, e non si muterà mai. 


nr Ri 


me 


encore =——=. 
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MARIA (con wr sorriso). Davvero? Potrebhe anche darsi che no. 
PAOLINA (fra sé). No. 
'attana. Come hai detto ? 
Paotina. Ho detto che non sarà Sempre così. 
Mania. La dolce e cara zanellina ! 
i Marrana. Ecco una di quelle sventurate...; credenti. Chiedetele, 
chiedetele un po’ perchè la vita cambierà... 


PAOLINA (le si avvicina é dice a voce bassa): Vedete; il fatto è che 


i sono molto pochi quelli che possono profittarne. La maggior 
Ù parte degli uomini non hanno— direi quasi —il tempo di 


vivere... non fanno altro che lavorare, ] 
Bnare un boccon di pane; ma Quando... 
SCISCINE (entra come un colpo di vesto). Buonasera. (a Paolina) 
[ Buonasera, o bionda figlia del re Dunkan! 
: Paotina. Come ? di quale re? 
| SCISCINK. Ah, ah! eccovi presa all’amo! Si vede bene che non 
$ avete letto Heine, ben che questo libro da due settimane 
i sia sempre nelle vostre mani. Buongiorno, Tatiana. 
DI TATIANA (gli tende la mano). Ela ha altro da pensare che i libri... 
: Fra poco andrà a marito. 


Avoraré per guada- 


Sciscine. Davvero ? E chi Sposa ? 

Maria. Sposa Nilo. 

Seiscine. Bravo. Posso almeno fare i miei sinceri augurii ?... Ve 
Tamente, maritarsi o commettere altre sciocchezze dello stesso 
genere non è cosa da persone intelligenti. Il matrimonio. 
nella società attuale... 

TATIANA. Basta, basta, vi prego; risparmiateci il vostro giudizio. 
che, del resto, avete espresso per lo meno un migliaio di 
volte, sul matrimonio. 

Sciscine. Una volta che è così, taccio volentieri. Tanto, ho una 
fretta indiavolata. ‘(alla signorina Zoataie)) Volete venire con 
me ? Benissimo, E Pietro; dov'è 2 

PAOLINA. Al piano superiore. 

Sciscine. Uhm! Non vorrei salire fin lassù, per salutarlo ! Prego 
voi, Tatiana; o pure voi, Paolina, di dirgli che... i0 ho... 
cioè..... che ‘il posto di professore presso i Prokoroff è di 
nuovo vacante... 

Marra. Un'altra volta? Evidentemente la fortuna non è la déa 
che vî assiste. 

TATIANA. Vi siete bisticciato con lui? 

Scisorng. Non perfettamente, in vero, To, lo Sapete, sono alquanto 
riservato. 

MARIA. E quale fu la causa? Voi stesso non avete avuto per 
Prokoroff altro che lodi. 

Sciscine. Obimè! To l'ho sempre lodato, è vero... e, in fondo, è 

i una buona pista di uomo... solo, ha il difetto di essere 


LETTA per Ven = 
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millantatore e ciarlone; ma, tutto sommato,... ( Erusca, 

con slancio) un possibile animale! Mente 
TATIANA. C'è da presumere che 

dì procurarvi lezioni. 
Sciscine. Certamente, andrà in collera... 
Marra. Ma ditemi quello che è avvenuto 
Scriscine. Figuratevi, prima di tutto, è 

TatraNA. E che ve no importa? 
Siscine. Lo so; ma, capirete bene, non è conveniente 
degno di un intellettuale. essera antisemita. E poi, è un 
vero borghese. Voglio raccontarvi un fatto che Potrà rendere 
chiara l'idea di quello che è Questo signore, 1 
sua frequentava la scuola popolare della domen 
egli non rifiniva di annoiarmi col dimostr. 
+ questa scuola—cosa che io non gli ho mai 
vantare sè stesso come uno dei 
Ma una bella domenica egli rincasa e—orrore ! 
invece di essere aperta dalla cameriera, gli viene 
balia—« Dov'è Sascia? — grid 
Bcuola.»—gli vien risposto. Da 


Tonini" e 


Pietro non Vorrà più Saperne 


tra voi e Prokrofr 
un antisemita, 


locati 


vee Ion è 


uitia att 


«— Vikenti Vassilicire, io trovo 

Un qualunque ciottolino vecchio 
essere altrettanto importante—» 
Si offese e volle ribattere:—Sicchè, lio consaerato quattordici 
anni della mia vita-a così assurde ? — Risposi aflermativa- 
È mente. Nel congedarmi, ritenne sul nio mensile una moneta 
È di cinquanta Sopechi... probabilmente per completare la colle- 
zione. Questa è una Eciocchezza, 10 vedo... mas. (con. ma- 
Unconia) Che orribile carattere è il miol( Vivamente) E bene, 
Maria, andiamo via, ché è tardi, 


Man. Sono bronta, Arrivederci, Tatiana i domani ‘è domenica, 


TATIANA, Grazio, Veramente, io posso paragonarmi ad'una pianta 
tampicante ole si affhrra ni vostri piedi e vi impedisce il 
Cal Os* Ia una pianta priva di bellezza e di utilità, 
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Sciscinr. Strane idee le vostre! 

: Maria. Idee che ci feriscono il cuore, Tatiana mia, 

RI TariaNA. Ma no... vedi. tu lo sai, Ho intuito lalogica crudele 
della vita: — chi non ha fede non può vivere: chi non ha 
fede, deve perire.—Si... 

MARIA (con un sorriso). Davvero ? Potrebbe anche darsi che no. 

TATIANA. Mi burli? Lascia andare, chè non ne vale la pena! 
Non c'è da divertirsi molto nel burlarmi,. 

Maria. Tatiana, amica mia, non parlare così. Gia non sei tutè 
la tua malattia, è la tua stanchezza che parla... Arriveder- 
ci... e non giudicarci cattivi e crudeli. 

DATIANA. Andate pure e a ben rivederci. 

ScIscINne. (a Paolina). E voi, quando leggerete Heine? Aha. si, 
voi andrete a marito! Uhm! Si potrebbero fare su ciò tante 
Obiezioni... ma... a rivederci! (Zice, seguendo: Maria» Pause). 

PaoLINA. I vespri sono per finire... Bisogna portare il bricco a 

fi tavola ? 

I TattANA. Molto facilmente babbo © mamma non prenderanno thé 

: del resto, fa come ceredì. (Pausa) Prima mi pesava il silen- 

zio... adesso la calma mi piova. 


È 
i 


| PAOLIN Vi pare ora di prendere le medicine? Lai Pace 
4 TATIANA. Non ancora. Specialmente în questi ultimi giorni sì 
| fa troppo rumore in questa casal Come è rumoroso quel 
Sciscine! 
PAOLINA (avvicinandosi a lei). In fondo, è buono. 
) TATIANA. Buono, ma sciocco! 
È PAOLINA. È generoso è buono. Non tollera le ingiustizie, niente 


gli sfugge.... tanto che prestò attenzione alla cameriera... 
Molti, come lui, si occupano con interesso della vita di questa 
gente stipendiata dai ricchi... Perchè maf. sapreste dirmelo ? 

TATIANA (sensa alcare gli occhi inviso a Paolina), Dimmi, Paolina, 
non hai paura di sposare Nilo? 

Paonina (calma; ma meravigliata). E di che cosa dovrei aver paura ? 
lo non temo niente. 

TATIANA. Che c'è da temere? To... 10. avroi paura. F te lo dico 
perchè ti voglio bene. Voi due non somigliate: tu sei sem» 
Dlice ignorante, mentre egli è istruito, ha molto studiato... 
Hai pensato mai che la tua compagnia potrebbé annoiarlo ? 

PAOLINA. No, perchè so che m'ama. 

TAIANA (con dispetto). E che ne puoi sapere 7 

(Zeteref” entra portando il bricco). 

PAOLINA. Quanto siete gentile l Grazie, Io intanto vado n pren 

È dere il latte. (este). 

Tenente (da #0 viso gonfio per le soverchie libazioni del giorno 
prima). Passavo davanti all'uscio della cucina quando Ste- 
fania mi ha adocchiato cd ha cominciato a Supplicarmi: 

oa tetro — 
Piccola Borghesia ui io 


= % a è 
É \\" i "3 Sic 


- DD - 


« Signor mio, portatemi il bricc. 


0 ed iovi darò 


î ; Qua % 
rete: un cetriolo in aceto, della salamoia... + Tono Vor: | 
Quale sono, fui sedotto dalle promesse... ed eccomi chi irietto 
Tatiana. Siete stati ai vespri? VTieco, 


l'eteREFF. No. Mi fa male la testa, 


E voi come state ? 
TATIANA. Benino, per quanto mi è 


possibile. Gra 


Mi Sì do. 
mandano nuove della salute per lo meno venti volte al 
giorno... Ve lo assicuro, starci molto meglio se favesser 
meno rumore. Questo continuo i 


andirivieni mi 
sempre affaccendati, sempre in dispute, B 


Nilo, mamma non fa che gemere.. 
Servo... e non arrivo a scoprire la r. 
ciò... di ciò che chiamano: la vita. 
TererEFF. Per me il fatto è differente, ed anche un tantino ori. 
ginale. Io sono un uomo Singolare, estraneo a Quanto accade 
Sulla terra. Vivo percuriosità e trovo che la vita, vista così, 
è interessante. 
TATIANA. Voi non siete troppo esigente, 
teresse trovate nella vita? 
lereREPF. Quello di Osservare le persone che vivono di accordo, 
Amo, per esempio, ascoltare, a teatro, î suonatori che ac: 
eordano i violoncelli e le trombe. L’®orecchio è ricreato da 
Una moltitudine di suoni che alle volte formano una frase 
musicale bella ed espressiva... ma la mente è invasa dal 
desiderio-di assistere ad un altro accordo... a quello dei 
Suonatori quando concertano. 
TATIANA. Già... in teatro... Il maestro di orchestra viene ed alza 
la bacchetta... allorai suonatori cominciano a suonare un'aria 


vecchia e banale... Ma, sono capaci di suonare, essi? Ve- 
ramente.,. 


TerererP. E suonano a 
tissîmo. 


Snerva 
abbo si adira contro 
ed io, adagiata Qui, os- 
agione nascosta di tutto 


lo so.... ma, Quale in. 


min 


nche, all'occorrenza, qualche cosa di for- 


TATIANA. e non la sigaretta? 

TererErF. Perchè la pipa è più comoda, To sono sempre in giro 
vedete, non ho una dimora fissa... © la pipa mi è com- 
Dagna. Appena l'inverno sarà venuto, andrò via da questa 


qualche regione polare, 
mai. e, anche se. morissì ge- 
D o gelace in cammino clie impu- 
sare Senza fare alcun tentativo, per cambiar residenza, 


4 
EI . ° 


LYENA 


‘A. Volete alludere a me? 

FF (susru/la, sconcertato). Che Dio me ne guardi! Che dite 

mai? To... io, in fondo, non sono... 

TATIANA (sorride); Calmatevi. Io non mi offendo per questo: lio 
perduto da un pezzo il sentimento del dolore. 
Tutti sanno che non posso 


(con amarezza) 
no pungermi... Paolina, Eleng, 


Maria, si comportano con me come quei ricchi che non pen- 
sano a quello che 


prova .il povero alla vista dei ‘loro suc= 

colenti pranzi. 
TRTEREFF (aggrolta le ciglia). 
Spettarsi... 
TATIANA. Basta iamo andare, (Pausa) Su, via, ditemi qual. 
cle cosa di voi... non vi ho sentito parlar mai di voi stesso 


a 


Perchè vi umiliato; Bisogna ri- 


“ E un vasto soggetto, questo; 

Tatiana. Non importa, parlate. Perchè menate una vita così 
singolare ? Siete, a Quanto pare, intelligente è pieno di in 
gegno... Che cosa vi è, dunque, accaduto, nella vita? 

TerEREFF (molteggiando). Che cosa Mi è accaduto ? Oh!.. la mia 
storia è troppo lunga e troppo noiosa a raccontarsi l... 


ma privo di interesse 


« La luce e il sole cercai 
Ma a piedi nudi tornai, 
Le vesti a brandelli; perite 
Le graudi speranze nudrite; 
Nel lungo cammino... » 


Ma questi versi, benchè brevi, sono troppo belli per che 
0 fare al caso mio. Bisognn aggiungere però che in 
sempre più comodo essere nlsolico è viznbondo 
che uomo onesto, sobrio è buono a Qualche cosa. (#ulraro 
Pietro è Nilo). Solo le persone rigide e di fermi propositi 
possono farsi strada. Nilo, di dove vieni? 
Nino. Dal deposito... dopo una guerra accanita, ho riportato vit 
toria strepitosa, Il capo del deposito ha la testa di legno... 
Pierro. Vai in contro, sicuramente, ad esserò escluso... 
Nico. E quando anche fusse così, troverei da collocati subito 
altrove e, certo, più vantaggiosamente. 
TATIANA, Pietro, sni, Sciscinb si è bisticciato ‘con Prokoroîf) e 
non avendo il coraggio di annunziartel 
PiRTRO (su tutte le Surie). Che vada al diavolo, anche Int 1 Qua 
sto fatto mi urta non poco, perchè mi mette in unu filza 
Posizione di fronte a Prorokoff) e mi toglie la possibilità liv 
essere utile agli altri compagni. 
NiLo. Non mobtate così presto în furia, Prima di {tutto devi in 
formu.si 6 conoscere di chi è la colpa, 


Pietro. Forse, anche io sento un po’ di ripugnanza, qualche 


GS - 


Prerro. Questo lo so. ; 3 

Tatiana. Sciscine si è risentito perchè Prorokoff è antisemita, 

Niro (ride). Benissimo! \ ° 

Pietro. Si capisce. Approvi perchè anche tu non hai 
le opinioni altrui, selvaggio! la: 

Niro. Dimmi un poco: saresti capace, tu che Bridi tanto al ri. 
spetto per le altrui opinioni, stimare un antisemita ? 

Pietro. Non mi son mai arrogato il diritto di afferr: 
gola chicchessia. ° 

Niro. Ed io non indugerei un minuto. 

TETEREEF (guarda l'un dopo l'altro, è due atversari). 

Pietro. E chi te ne ha dato il diritto? 

Nico. I diritti non si danno; si prendono: L'uomo deve congui: 
Stare da sè i propri diritti, se non vuole essere schiacciato 
dal dovere brutale... 

Pierro. Piano!... 

TATIANA (seccala). Ancora discussioni, ancora! Non siete ancora 
Stanchi di disentere è 

PIETRO (riavendosi). Scusa, non parlo più. Pure, devî convenire 
che Sciscine... 

TATIANA. È uno sciocco, lo so. 

Niro. È un ottimo giovane, invece, che non permette a nessino 
di prendere il Sopravvento, mentre Jo prende sugli altri. |: 
un giovane che nutre altamente il sentimento della propria 
dignità. 

TAmIANA. Della dignità infantile, vuoi dire. 

Niro. Ma non voglio dire così; se non che quando anche così 
fosse, sarebbe sempre un bravo giovane. 

Pierro. Un ridicolo... 

Niro. Niente affatto. Quando sì Betta l'unico boccone di pane 
Solo. perchè colui per mezzo del quale ce lo proenriamo è 
untipatico... # 

Pierro. Chi rifiuta il pane vuol dire che non ha fame, credimi. 
Ma io so che negherai, che vorrai discut fe; come, per 
esempio, vuoi affinnarti a dimostrare che non nutri stima 
alcuna per mio padre. Perchè? 

Niro. E perchè dovrei nasconderlo ? 

l'ETEREFF. Sci ancora un fanciullo! 
l'uomo sia buxiardo, 

Pierro. Ma dimmi quale è il tuo punto di vista. 

Nito. Amico, noi, evidentemente, non fummo fatti per intenderci; 
dunque, chiudiamo l'incidente senza averlo discusso: sarà 

tanto di guadagnato, Tutto ciò che fa e che dice tuo padre 

mi ripngna. 


rispetto per 


are per la 


Avanti! 


Le convenienze esigono che 


volta; pure; so contenermi; mentre tu non fai altro che 


ao 


irritarlo.,, 
rella ed io. 


Quelli poi che ne Pagano il fio, siamo mia so- 


TATIANA. Basta, finitela, non siate noiosi! 


{Nilo le rivolge uno sguardo, poî si accosta alla tavola). Di 
Pierro. La nostra discussione ti starica ? 


TATIANA. Sono stanca. Sempre stanca! 


: 
 (Zaolina entra con la lattiera, accorgendosi che Nilo sorride, 
s0s0, guarda tutti). 


i PaoLiINA. Osservatelo, come è contento, pare una Pasqual 

i SerEREFF (a Nilo). Perchè ridi? 

i Nio. Io? Ricordavo il mod 

deposito che abbaiava. 

TETEREFE (ingrossando la roce). Amen! 

Pietro (alza le spalle). È meraviglioso! Questi ottimisti sacrati, 

; nascono ciechi! 

Nico. Ottimista o no, poco import: 
e comincia a passeggiare la 
quaggiù! 

> TererEFF. Si, è molto curiosa la Vital 

Pietro. Siete due persone di spirito, se siete sinceri, i 


Niro. Ed io non so come qualificare te, Oramai tutti sanno che 
ami e sei amato e non:credo che tu pre 


Den- 


o col quale ho fatto star zitto il capo 


a; amo la vita e basta. (sf alza “alli 
stanza). (Come è bello vivere, 


tenda sia antorà segre- d 
to. E bene, nè meno per ciò ti prende 11 desiderio di cantarò, ; 
di ballare? Nè meno per questo senti il cuore pieno di Rioia ? Pa 
| (Paolîna, di dietro al bricco, 


passa a rassegna tutti con lo sguardo DO, 
Aero. — Tatiana sî agila, smania € cerca dî veder 


è, senza averne 
. Daria, Nilo. — Teteref? è occupato acuolare la piva e sorride). 
| Pietro. La tua provata Benerosità ha dimenticato 


che ho ancora 2 
molti ostacoli da vincere. Primo, che, comu studente, non È 


lio il diritto di ammogliarmi; secoxdo, che dovrò impegnare 
una lotta accanita coi miei parenti; lerso... 
| Nito. Ancora ? Dio mio!.. non ti rimane altro che ln fuga... 
ra _Fuggi nel deserto! pù 
LS { Tatiana sorride). Ù 
Taniana. Nilo, {i prego, non far il buffone! 
Nico. No, Dietro, no. Vivere, anche quando non ci sorride l'a- 
more, è un bisogno necessario, Mandare avanti cattive lo- 
comotive, nelle notti di autunno, sotto il vento è sotto la 
‘pioggia; o pure nelle notti di inverno sotto i turbîni di 
neve, quando in torno l'oscurità ci avvolge paurosa è ter 
— ribile, è doloroso, è dannoso; ma, in fondo, ha anche la suna 4 
attrattiva, Sì, anche questo ha una attrattiva! La sola cosa ; 
Cho mi disgusta è il fatto che noialtri, gente onesta,'ah- i 
binmo per maestri ladri , sciocchi... 0 porci... Ma, ornéalit 


moti: Jk vita non è interamente loro! Essi spaririinuo come 
— gli ascessi su un corvo Sano, 
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Pietro. Quanta volte mi hai tenuto lo ste 

quale risposta ti apporterà la vita. 
È Niro. La farò rispoudere come meglio mi piacerà. 
f di incutermi paura, poi che so, più e 
Î 


880 discorso? Vedremo 


Non credere 


meglio di te, che li 
vita è difficile, alle volte anche ignobilmente feroce; che la 
forza brutale sfrenata Stringe e affoga l’uomo. 


ò Tutto questo 
îo so, e mi fa orrore. Non mi Persuade questo stato di cose 


Î so che la vita è un bisogno necessario all’ uomo; ma non 

ancora regolato... che esigerà da me, per la Organizzazione; 

tutte le mie forze e tutta la mia intelligenza, Riconosco di 

non essere un gigante; ma un nomo onesto e sano; pure 

esclamo: non fa nulla! E, con tutto le forze dell'anima mia, 
si mi adopererò a soddisfare il mio desiderio; a Modificare, 

; cioè, la vita secondo la mia volontà... combattere gli uni e 
soccorrere gli altri.... Ecco în che cosa consista la gioia 
della vita! 

DeTEREFF (con un sorriso). Ecco la manifestazione della Scienza 
Più profonda, il senso di tutta una filosofia! Che ogni altra 
filosofia sin un anatema, al confronto! 

ELENA (comparisce sulla soglia). Per quale ragione questo chiasso 
e.questo gesta? 

Nico (andandole incontro). Voi, almeno, signora, mi comprendete, 


Ho cantato un inno di gloria alla vita; dunque, ripetete 
con me: la vita è un piacere, 


È PAOLINA (2 voce Bassa); È una gioia, vivere, 
ja Etra. E chi potrebbe dire il contrario ? 
dI NiLo (a Paolina). E tu, mia cara, sei... 
DE StENA. Non sì fanno “omplimenti in mia presenza. 
\ Pietro. Nilo ha completamente perduto la testa.... si direbbe 
Si ubbriaco! 
Ù 


‘Tatiana rovescia lentamente la testa, 

del divano; poî, con la stessa lentezza, sî copre il volto con le mani). 

ELENA. Venivo per invitarvi a prendere il thé in casa mia... è 

Vedo che vi siete anticipati... E bene, poi che stasera siete 

in vena — mi pare — restorò con voi. Che ve ne pare? 

(a Teteref?) Solo voi, rispettabile corvo, vi inalberate. Che 

cosa aveto?,.. 

l'eTEnEPP. 10? Nulla! Anche to sono allegro, stasera... solo, amo 
: ._ rallegrarmi in Silenzio e annoiarmi rumorosamente, 
ù Niko. Come tntti î grassi: cani, intelligenti è Maosneti, 

ELENA. Non. vi ho mai visto nè triste nè lieto. Non fate altro 

cho filosofare,.. Ah, non sapete, signori, non snpete, cara 

atiana, che egli mi insegna Ja filosofia? Ieri, per esempio, 

mi feco una lezione sulla ragione... ma } termini della loggo 


che mi enunciò, li ho dimentionti pérfettamente.,. Ditemi, 
ripetetemi,., 


appoggiandola sul braccinolo 


SANE 


Tererere (sorridendo). Non. esiste. nulla senza ragione, per 
quale la ragione esiste. 

ELENA. Avete capito? Ho imparato cose così scientifiche... Voi, pe' 
esempio, non sapete che questa legge presenta... presenta. 
proprio, è un termine filosofico questo: presenta... è... qual 
che... somiglia un pot alla quercia, vedete... poi che ha quattre 
radici... Dico bene? na 

—_ Tetrreee. I chi oserebbe contraddicvi ? 
til ELenA. Per questo poi, vi credo ad occhi chiusi. Ma, andinme ni - 

zz avanti. La prima radice — chè, forse, potrebbe anelié non oo 

essere la prima — la legge, cioè, della ragione dell? essere, h 

è la materia che s'informa. lo, per esempio, sono materia 

: che ba preso la forma di donna... ma, senza ragione alcuna, 

2,0 e priva di esistenza. L'esistenza è oterna... mentrè che la 

materia informata è passeggiera sulla terra... è fuggevole. 

Dico bene ? A 

i Benissimo. Avanti! 

ELENA. So anche che esisto la relazione di causa @ priorà ed a 

A posteriori; ma che cosa volessero dire queste specie di rela. 

4 zioni, l'ho dimenticato. E se non diverrò calva sotto il peso di 


tanta saggezza, mostrerò di essere una persona molto intelli: PRA 
gente. Ma ecco la cosa più interessante e più saggia dì tutta vl 


Lo la filosofia. A che pro, voi Tetereff, mi parlate della filosolla ? 
| ‘Pevenerr. Primo, perchè mì procuro il piacere di guardarvi... 
Enna. Grazie! Secondo.... sarà, certo, un secondo poco inte» 


{TRE ressinte. È 
ll Trtenerr. Secondo perchè solo filosofando si può fare a meno 
ar» di ‘mentire. Difatti allora l'uomo inventa, non mentisce. 
|———Etrna. Non ho capito bene... A. proposito; Titiana, come ti senti, War 
Pio stasera 2 (e, senza altendere risposta) Pietro, perchò siete di Fiber 
Per) — mal umore? Ù a 
tetro. Sono annoiato di me stesso. vi 
| Niro. E di tutto il resto, no? fa 
Enna. Sapete una cosn? Ho una voglia matta di cantare... Ohe ® 


peccato ‘che sinmo alla sera di sabato e che 1 vespri non 
sieno ancora finiti! (Hutrano i coniugi Bessemenof). Ah, eccoli 
di ritorno! Buona sera! 

‘BizsemRNOFF (con voce aspra). I nostri rispetti... 

AKULINA IvanovNA. Buonasera, signora, Già noîi ci siamo salu- 
tati fin da oggi. À 
EtenA. Sî, è vero; l'avevo dimenticato! E bene, faceva molto 

‘caldo in chissa? 

zetateNoÙr. Noi non ci rendiamo in chiesa per informarci, del 

‘grado dî temperatura ché vi regna. 

 Eunna (contrariato). Avoto ragione... volevo dirvi, invero... vo- 
___ lovo chiedervi so c'era molta folla... 
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Arttina IvanovnaA. Non abbiamo contato Ja DersONE. signo 

PaoLINA (a Bezsemenof). Volete prendere il thè? Snora; 

BrzseMeNoFF. Faremo prima cena... Akulin 
rarla. 

(AAuZina Tvanovna esce mormorando. 

Tatiana sostenuta da Elena, 


4, affrettati a Prepa- 


Tutti rimangon 


4 di 0 7 silenzio, 
SÌ avvicina alla tavol, 


a. Pietro pas- 
seggia la stanza. Tetereff, seduto accanto al Vianoforte; 0 sseroa 
tutti e sorride. Paolina si occupa a. disporre il Uricco sulla ta 
vola. Bessemenoff è seduto sul Jorziere, nell angolo). 

A BezseMENOrE. Î Spaventoso constatare il modo come si ruba sfao. 
4 Ciatamente, al giorno d’oggil Poco fa, Quando sono uscito 
Ri. con mia moglie, per andare în Chiesa, ho messo Sulla suglia 
à : della porta di strada una tavola per far sì che, rientrando 
al con scarpe sporche di fango, non l’avessimo 


’nsudiciata, È 
bene, al ritorno, la tavola non C'era più, era stata Tubatal,.. 


Quanta depravazione nella vita odierna! (Pausa). Tempo nd s 
dietro, non esistevano tanti ladri.... sî davano più tosto al a 
brigantaggio... Sicuro, perchè l’anima era piena di senti. RI 
menti grandiosi e non voleva macchiarsi per un nonnulla, 


(Dalla via, sotto le finestre, sì sente il suono di un'armonica accom- 
pagnata dal canto). 


EZSEMENOFE (continua). Anche questa [ oggi di sabato, si canta, 

si suona, si ride come niente... 

(IL suono si avvicina. $i distinguono due roci). 

BrzseMENOFF. Probabilmente saranno Operai che, usciti dell'ofe 
ficina, si son recati in cantina a depositarvi il Zuadagno di 
una settimana... ed Ora, a tasche vuote, gridano! 

(I canto si ferma sotto le finestre. Nilo, con-ln route poggiata ai 

vetri, guarda nella via). 

BezseMENOFP (continuando) Questa gente vive così perun anno... 
al massimo per due... poi 


poi abbandona il lavoro esi dà al va- 
Da gabondaggio... al furto... 


Nito, Pare ché sia Pertsciscine,;: 


 AKULINA IyanovNA.(sf affaccia sulla soglia). Babbo venite a cena? 
BezseMEeNEEF (alzandosi). Pertsciscine,,, sì, eccone un altro... un 
buono a nulla, (esce). r 


ELENA (seguendolo con lo sguardo). In casa mia... meglio a pren- > 
__ dere il thò, f 
Nico. Parlaste poco fa ai v 

NA. Il signor di Bezsem 
sto. pi dispiace un poc 


ecchi con molto Spirito. 
enoff' non mi digerisee troppo... e que- 
0. mi fa arrabbiare; perchè dotestarmi 


ido non è cattivo, 
verchio. 


sapete... solo ha un po’ di amor 


Po' avido... @ alquanto cattivo. AA 
‘co male di una persona assente, Non istà bh 


\ 


_EteNA (con sorriso affettato). Dio mio, non valela pena 
La porta si apre lentamente cd entra” Pertsciscine, quasi ud; 
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Niro. Non istà bene, invece, di essere avido. a ; È 
TATIANA (seccala; con aspresza). Propongo, se non vi dispiace, di 2 
troncare la quistione senza discuterla... può accadere che = 
babbo giunga da un momento all’altro... Pensate che da tre 


. x % a 

giorni si sforza di essere gentile con tutti e non ingiuma È 

nessuno. ” C 

Premro. È questo gli costa più di quanto non crediate. Dio 
£ 


TATiANA. Bisogna essergli riconoscente per questo è considerare 
che non fucolpa sua se nacque prima di noi e, se per con- 
segnenza, non possiede la nostra maniera di guardare le cose. 
(Sé irrita). Come siamo ‘crudeli! Come siamo volgari e senza 
pietà! Ci insegnano ad amarci scambievolmente, ad essere 
indulgenti, cì ripetono: siate buoni, siate indulgenti. 

Niro (imitando #l suono della roce di Tatiana). ...8 salgono a ca 
valcioni sul nostro dur:0, è pretendono farci camminare... 

{(Zléia ride rumorosamente. Paolina e Teterof sorridono. ‘Pietro si 

rivolge a Nilo come per dirgli qualche cosa. Tatiana. serolla la 
testa in segno di rimprovero). 

BezsEMENOFF (entrando, rivolge ad 'Blena uno sguardo pieno di anî 
mosità). Paolina, tuo padre è là, in cucina. Va.a dirgli che 
vada via... e venga un’altra volta, quando non sarà ‘briaco. 
Digli, digli... « papà, rientra in casa...» e tutto quello che 
bisogna dirgli in questa occasione. 

(Paolina esce, seguita da Nilo). , 

BezsEMENOFF (accompagna Nilo con lo sguardo). Sì, sì, va' anché 
tu... va a vedere il tuo futuro... (Zace bruscamente e si siede 
a tavola). E bene, perchè non mi parla nessuno? Mi accorgo 
che da un pezzo quando giungo io, tutte le discussioni’ sì 
troncano. 

TATIANA. Nom si discute mai troppo, credetelo; anche quando non. 
ci Siete voi. 

BrzsEMENOFF (guardando di traverso Elena). Sì ride però... edi. 
che cosa? 

Pistro. Per delle sciocchezze... Nilo... 

BrzsewenoFr, Nilo... sempre Nilo!... Lo sapevo bene!.. ; 

TArIANA. Volete prendere il thè? 

Brzsemenorr. Si, dammene... 

Furna. Lascia che lo versi îo, Tatiana, 

E No, grazie, non vi scomodate.,. mi servirà mia figlia 

Ietro. Credo che sia lo Stesso per voi... Poi, Tatiana è sofferente 

BezsexzNOrF. Non ho chiesto îl tuo parere in proposito. Se tu pre- 
ferisci gli estranei aì parenti... ea, 

Iuktro. Non ti vergogni, babbo, di parlare così ? 

MaATIANA. Pietro ti prego, abbi prudenza! : 


Pertsciscina. 0 Vassili, io son venuto e tu sei andato via... mr 

io ti ho seguito... Lao ? À 

SEMENOFF (senza guardarlo in viso). Poi che sei venuto, siedi 

a tavola... e prendi il thè. 

Pertsciscine. Non ne voglio. Bevine alla tua salute. Io son ve- 
nuto solo ner parlarti. 

Brzsemenorr. Parlarmi? e di che? Sciocchezze, sciocchezze! 

PertscIscIinE. Sciocchezze, eh? (ride). Quanto sei sciocco! 

(Nilo entra, guarda severamente Bezsemenof, poi si ferma davanti 

all’armadio). : 

PerrsciIscINE (continua). Dovevo parlarti da quattro... e. solo ora 
sono venuto... 

BezseMENOFr. Va bene... va bene... 

T'erTsciscIne. No, che non va bene, Vassili! Tu sei una persona 

È intelligente, sci un riccone... ma io sono venuto per inter- 

rogare la tua coscienza. 

Hi Pietro (si avvicina a Nilo e gli dice a mezza voce). Perchè l'hai 

‘ lasciato entrare? 

Niro. Lascia fare. Questo non ti riguarda. 

Pierro. l'u fai sempre il comodaceio tuo.,. e al diavolo gli altri! 

PERTSCISCINE (coprendo la voce di Pietro). Eh; vecchio mio; ti co- 
nosco da molto tempo! 

PezseMENOFE (rain collera). Che vuoi? Perchè sei venuto? 

PeRTscIscINE. Dimmi, perchè mi scacciasti di casa, l'altro giorno? 
Più ci rifletto e più nonarrivo n decifrarne la ragione. Dim- 
melo, ti prego. Son venuto con le migliori* intenzioni del 
mondo, son venuto amorevolmente... 

BezseMfnoFF, Sei venuto în un momento in cui la ragione non 
ti assiste, ecco la verità. 

TATIANA. Pietro, aiutami a... no, chiamerò Paolina. 

{Pietro esce). 

l'eRtscISCINE. Ecco, fu per causa di Paolina, per causa della mia 
cara Paolina... che mi hai scacciato di casa, nom è vero? 


Br 


H Perchè aveva preso il fidanzato a Tatiana... 
CA TArIANA. Non dite sciocchezze, non dite sciucchezze! 


BezsemRNOre (alsandosi lentamente). Senti, Pertsciscino, ti avverto 
per la seconda volta... 
EienA (a Nilo, a Vassa voce). Conducetelo via, altrimenti si bi- 
mi Sbieceranno di nuovo. 
è Nico. No, non mi piace. 
l'eRsciscine. No. l'unon' mi scaccerai per la seconda volta. Non 
Uè ragione per mandarmi via... io 1° amo, la. mia Paolina, 
la figlia mia buona... pure non so approvare... no, mon ap- 
provo che... Perchè preudore ciò che appartiene agli altri? 
: Questo non istà bene! 
LattANA. Elena, io... mi ritiro in camera. 


| 
| 
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(Elena Vaccompagna offrendole il braccio. Passando accanto a Nilo 
Tatiana. susurra). 

Tatiana. Come, von vi vesgagnate? Conducetelo via... 

BezSEMENOFF (cercando contenersi). Fertsciscine, taci.... taci... il 
trimenti torna a casa tina, capisci? 

(Enlra Paolina, poi subito Pietro). 

Pistro (a Paolina). Calmatevi vi prego. 

PaoLINA. Vassili Bezsemenoîl, perchè l’altro giorno avete scac- 
ciato mio padre? 

(Dessemenoff powa in silenzio D'un dopo Valtro, ‘tuttiva rassegna 

con lo, sguardo). 

InE (minaccia col dito la figlia). Eh; eh, figlia mia! Non 

tu... uon hai il diritto di parlare... Non sai perchè 
Tatiana si è avvelenata? Vassili, amico mio diletto, vedi, io 
voglio sottomettere il fatto al mio giudizio, voglio giudicarlo 
secondo la mia coscienza e sotto tutti i rapporti. 

Paotina. Finiscila, papà... 

Pietro. Permettete Paolina... 

NrLo. Tu faresti meglio a tacere... 

BEZSEMENOFF. Sei una insolentaccia, Paolina... 

PeRrTSscIscINE. Mia figlia? No; mia figlia... è. 

BezsemeNOrF. Taci, ti dico! Comincio per non comprendere più... 
Di grazia, in casa dichi vi trovate? Chi è il padrone di qui? 
Chi deve o dovrebbe essere il giudice? 

PertISCISCINE. lo... io giudicherò... io so giudicare bene. Prima 
di tutto non si prende la roba degli altri; secondariamente, 
se l'hai presa, rendila. 

Pretro (a Perticiscine). Basta, basta!... vieni con mel. 

PentscisciNe. Senti, Pietro, io non ti amo. Séi sempre furbo e, 
in fondo, buono a nulla. E poi, non sai niente, proprio niente, 
Che cosa siìgnifica: incanalamento? Tu non lo sai. non sa- 
‘pesti spiegarmelo... ed io me lo son fatto spiegare da altri 
più sapiente di te.... (Pietro lo tira per la manica): Non ti- 
rarmi.. Aspetta, 

Niro. (a Pietro). Lascialo libero... 

Buzsemeno1 (a Nilo). E tu... vai proprio bane ad attizzare il 
fuoco! 

Nino. Niente affatto. Mi preme sapere di che cosa si tratta. Quale 
è la colpa ii Pertsciscine? Perchè l'avete scacciato? E Pao- 
linn... che c'entra Paolina în tutto ciò? 

Brzsemenorr. Vorresti ch'io subissi un interrogatorio? 

Nino. Banche se fosse così, perchè no? Voi siete un uomo.come me. 

Brzsemenore (fuor di sé). Tu non sei un vomo; sei un veleno, 
una bestia feroce! 

PenrsciscIiNe. Sst, non fate rumore... bisogna procédera con dol- 
cezza... secondo la coscicuza, 


i (otte i n po eand'i<c1, 


Sy 


BezseMENEFF. (a Paolina). E tu, vipera. mendicante!... 

Nico (coi denti stretti). Non gridate così. 

BezseMeNOFF. Come hai detto ? Fuozi, esci fvorì, serpente vela. 
noso!... A me cheti ho nudrito col sudore della mia fronte... 
col sangue mio”... n % 

TATIANA (dalla sua camera). Papù, papà!... ; 

Pretro (a Nilo). E bene, a questo volevi venire? Dovresti ver- 
gognartene! 7 1, 

PAOLINA (a messa voce). Non gridate contro di me! Se non vi 
dispiace, ricordatevi che non sono vostra Schiava che non 
tutte le persone possono essere insultate. E poi, ditemi, per 
chè avete scacciato mio padre? 

Niro (con calma). Anche jo vi chiedo semplicemente questo, Qui 
nessuno è pazzo, quindi, tutti debbono rispondere delle azioni 
che commettono. 

BezsEMENOFF (contenendosi a voce meno alta). Nilo, va via ti dico! 
Non farmi perdere Ja ragione... vattene! Sta attento... pensa 
che ti ho cresciuto... 

Niro. Non mi rinfacciate il pane che mi avete dato.... e che io 
pagherò col mio lavoro!... 

BezseMENOFF. Non il pane; ma l’anima mia hai divorato, scel- 
lerato! 

PAOLINA (prende Nilo per la mano). Andiamo via di qui. 

BezsEMENOFF. Via, via, biscia! Per te... per le tue male arti 
Mia figlia... tu, tu, biscia, hai morso mia figlia.... ed ora 
cerchi dî attirare }uî.... maledetta biscial.... per causa tua 
mia figlia... 

PertscIscINe. Vassili calmati! Bisogna giudicare secondo la co- 
scienza! 

Tirrana (grida di dentro). Papà, non è vero nulla! Pietro, perchè 
non parli per me? 

(Comparisce sulla soglia della sua camera, tende le braccia e vacil 

tando giunge nel mezzo della scena), 

TATTANA (ripiglia). Pietro, non luseiar dire certe cose!... Ah, Dio 
mio! T'ecereff Soccorretemi... dite loro che nori è vero.., Nilo! 
Paolina... fatemi la grazia di andar via... andate via per 
Ora... tutto questo... 


a (Tutti sì agitano stupidamente. Tetereff,. sorridendo burlescamente, 
e si alza. lentamente, Dezsomenoff indiclreggia davanti alla Siglia, 
w i, Pietro afferra un braccio detlasorella e si guarda intorno stordito) 
Sg PAOLINA. Andiamo via, 


sia avvenuto troppo rumorosamonte;.. 
andate vial... 
do, per non tornare Mai più. 

# voce ‘alia e vibrante). Accusarmi di... attribuirmi 1r 


Nito. Si,(a Bessemenoff). E bene, arrivederci... Rimpiango una'sola * 


Si 


È 
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disperazione di Tatiana... è mai possibile? È colpa mia seu. 

Vergognatevi tuttil... 

aNOFF (/uri0s0). E quando andrai via? 

.0. Un poco più di grazia, se non vi dispiace. 

PeRrscIScINE. Figlinoli miei, ragazzi miei; non v' irritate troppo, 

isogna agire con dolcezza... 

PAOLINA, Arrivederci a tutti... Addio... Papà, vienî con noi. 

Nico (a Pertsciscine). Venite! 

PerrscIscINE. No, con yoi no. Con voi non mi piace venire, poi 
che ho la mia via tracciata. Tetereil,, sai, io sono solo e non 
faccio che quello che mi piace, 

Serteneer. Venite in casa min. 

Paocina. E quando vieni, habbo? Aspetti che ti scacciano?. 

PeRTScISCINE. No, non voglio venire con voi. Teteréff, sai, non 
voglio essere dalla parte loro... perchè comprendo... 

Pietro (a Ni/0). Ma andatevene vna buona volta! 

NiLo. Me ne vado... Addio... Ma sappi che pure tu. 

PaoLIinA. Vieni, vieni... (Lscono). 

BezseMENOFF (grida). Tornate indietro; salutate la gente, per 
ereanzal 

Pietro. Babbo, lasciali andare alla malora ! Finalmente? 

Tarrana. Babbo mio caro, calmatevi, non vi îrritatè più. 

BEZSEMENOFF. Aspettate un momento... 

Pentsciscine. E bene, sono andati via? Tanto meglio! Che va- 
dano pure dove loro piace! 3 

BxzsemenoFF. Voglio dire per l'ultima volta: briganti. Dopo di 
averli nudriti, allevati... (a Pertsciscine) E tu, vecchio sciocco 
che diavolo sei. venuto a fare qui ? Che cerchi? 

Pirro. Basta, basta, papà. È 

PERTSCISCINE. Vassili, amico mio diletto; non gridare; iò tl stimo 
tinto... ben che tu mi abba reenlato l'appellativo di scivoco. 
To sono sciocco, lo so, ma comprendo abbastanza quanto 
valete voi tutti. 

BezsexkNOFF. (siede sul divano). Ho perduto la testa... non com- 
prendo più... Che cosa è avvenuto ?... Ad un tratto... come 
Nell'estate, dopo una lunga siccità, l'incendio... Sono scom- 
parsi, dichiarando di non voler più tornaré,.. 1} semplice la 
cosa, non è vero? Ma io non posso adattarmic*.. ; 

TstRREFP (a Pertsciscine). E bene sei ancora qui? Perchè non vaivia? 

Prrrsciscine. Per procedere ordinatamente. Amico mio, io ho 
ideo giuste 6 semplici... dalla prima all'ultima... Paolina è 
figlia mia?... Sì... dunque deve... (face bruscamente) To sono 
un cattivo padre..... ed ella non mi deve nulla, Che viva 
dunque come meglio erede... Ma la povera Tatiana mi fa 
pietà... Tatiana, ti assicuro che mi faî pena,.. già un po’ tutti 
mi fate pena... Veramente, siete un po' tutti sciocchi. 


fatt per, 


| BezsemeNoFF. Taci |... Sa 
Pietro. Tatiana, Elena dov'è? 


f EtrNA (dalla camera di Tatiana). Sono qui.. preparo le medicine mo 
; BezsemENOFF. Ho perduto il filo delle mie idee... non comprendo 
fi x Î 


più unfacca... E° mai possibile che Nilo sia andato via così, 
di punto in bianco?... ; 
ARULINA IvANOvNA (entra in preda od una grande agitazione). Che 
cosa succede? Nilo e Paolina sono in cucìna... io ero nella 
Î dispensa... ZITTA 
BrezseMENOFF. Sono andati via ? SA 
AkuLINA IvanoyNA. No, aspettano Pertsciscine... Paolina mi ha 
detto: Dite a mio padre...» —mi ha detto con le labbra 


Da convuls Nilo abbzsia come un cane... Che cosa succede? 
x BEZSEMENOFF (si alza). Aspetta... vado io a vedere di che si 
! tratta... 
fi Pierro. Papà, restate, vi prego. JI nsciate farel.. 
DIR TatiANA. Papù, rimanete, sentite a me! 
BrzsemeNOre. E perchè ? 
AKULINA IvANOvNa. Ma che cosa succede? 
BrzseMENOFF. Nilo se ne va... e per sempre! Comprendi? 
hi 


Pierro. Se ne va ? Tanto meglio! Perchè dovrebbe rimanere ? 


Li Si sposa... è deve mettere su casa. 

hi BezseMENOFF. E io chi sono? Sono uno Straniero per lui? 
" AKULINA Ivanovna. E ti arrabbi, per questo ? Ma ‘non ne vale 

; ; la pena! Che se ne vada è Iddio accompagni! Noi s per 
Li grazia di Dio; abbiamo due figli. (a Perlsciscine) E tu , Chi 
4 aspetti? Va’ a raggiungerli. 

pi PertscIscINE. Io non andrò con loro, mai! Io seguirò la mia via! 
} BezseMENOFF. Non mi irrito per che se ne è andato... ma per 
è 


il modo... Voleva andarsene? Bene, era tanto regolare che 
andasse via ‘di un’ altra manier: +.» 8 non guardandomi con 
quegli occhi. G 

(Elena esce dalla camera di Tatiana ed entra in îscna). 

TeteRere (prende Pertsciscine per un braccio e 1 accompagna alla 
porta). Andiamo a bere un biechierino... 

PerrscIscINE. 0 tu che possiedi la voce divina... andiamo 
Sei un uomo serio, ta! (scono). 

9 BEZSEMENOFF. Sapevo benissimo che egli ci avrebbe lasciati, 

* ma nonsupponevo lo facesse in simile modo... E quell'altra... 

Ò quell’ altra... una pazza... una monella... Ma voglio dir loro 
due paroline... 

AXULINA Ivanovna. E perchè ? Non sono della nostra famiglia, 
tesì, e non meritano tanti riguardi... Perchè rimpiaugerli è 
Sono andati via? Tanto di guadignato per noi | 

LENA (n roce bassa a Pietro). Volete venirvanò a cnsn mia? 

_ TATIANA. Anche io Voglio venire, accompaguatemi., 

fn - 


Sino 


ELENA. E andiamo... presto... 

BrzsEMENOFF (sente). Dove 2 

Egna. In casa mia. ‘ 

BEZSsEMENOFF. Echi volete condurre in casa vostra? Pietro? 

EL Si, Pietro e Tatiana. 

BezseMENOPF. Tatiana non vuole venire... In quanto a Pietro, 
non è necessario Che venga in casa vostra: 

Pietro. Scusa, papà, io non sono un ragazzo.» & vado dove mi 
piace. 

BEZSEMENOFF. 


Pi dico che non andrai. 
AK A IvaNovNA. Pietro, ubbidisci a tuo padre, Pietro... 
ELENA (indignata). Con permesso, signor Vassili... 

Bezs Norr. Voi dovete ubbidirmi... con tutto che siete persone 
istruite... con tutto che non avete nè vergogna, nè consi- 
derazione per chicchessia... 

MMATIANA (con sun grido isterico). Basta, papà! 

BezseMENOFP. aci! Se non sei più padrona del tuo destino, 
tacil A voi, Elena, fermate un momento! 

(Elena sî accinge ad andar via). 

Pietro (l'a/ferra per un braccio). Aspetta un minuto... bisogna de- 
finire ogni cosa, già che ci siamo. È necessario spiegarsi... 

BezsEMENOrF. Ascoltate, fatemi Ja grazia dì ascoltacmi.. Spie 
gatemi clie cosa succede... 

(Pérlsciscine entra allegro come non mai; To segue Tetereff' con le lab- 
bra alteggiate alD'interminabile sorriso. Si fermano ‘sulla soglia e 
scambiano occhiate. Pertsciscine addità con gli occhi Bessemenaff cd 
agita le braccia). 

BEZsEMENOPF (continta). Tutti vanno via... senza dire dove. senza 
manifestare le loro intenzioni... senza ragione alcuna... Cat- 
tiveria e immoralità! Tu, Pietro, dove credi di poter andare? 
Chi credi di essere? Come intendi vivere ? Che cosa vuoi 

, fare 2. 

(Akulina Zvanorna Singhiozza: Pietro, Elena e Tatiana yin piedi, for- 
mano.un gruppo compatto, proprio davanti a Bezsemenoffx Alle pa- 
role: « — Dove credi dî poter andare? » — Tatiana cà a mettersi 
accanto alla mamma, Pertsciscine fa un segno a Tetereff, serolta la 
testa agita le braccia come se volesse spatirire gli uccelli). 

Bezsemzwork, Io ho il diritto di interrogarti, perchè séi ancora 
giovane e non comprendi certe cose Sono cinquantotto 
anni che sudo e fativo per i figli. 

Pietro. Quante volte me l'hai ripetuto? Ne ho fin sopra gli occhi! 

BE2SEMENOFF. ‘Prot 1 | 

ARULINA IvaNovNA. Ah, Pietro, Pietro! 

TMarrana.: Mammi, state zitta, voi non capite certo cose lu 

(Akulina Lvanorna scuote da testa). , 

BezsemENOre. ’l'aci anché tu, Ulie sai? Che pnoi dire ?. 
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Premro. Papà, non torturarmi più. Che Vuoi? Che ti OCcorra ? 
ARULINA Ivanovna (subdilo, 4 voce alta). Lasciatemi dire RIA 
anche io ho un cuore, anche io debbo dire la mia Dini 
: Pietro, figlio mio, che fai? Quale via hai prosa? Qli IO 
consigliato? n 
TATIANA. Dio mio ! Î come una sega smussata | 
Voi lacerate l'anima... la carne!,.. 

AKULINA IVANOVNA. Ah, tua madre è una sega? Tua madra? 

BezsemENOrF. Aspetta, Akulina.. È Ini; è lui... a Ini bisogna 

ELENA (a Pielro). Basta, non ne posso più... me ne vadoi n 

Pietro. No; di grazia, restate! Metterò subito tutto in chiaro, 

Erena. Voglio andarmene... questo è un asìlo di alienati men- 

tali... è... 

TeteREFF. Hlena, andatevene; mandnte tutti al diavolol. 

BezseMENOFF. Anche voi, Signore... aggiungete la vostra?.. 

Tarrana. Finitela1 Pietro, va. 

Pirtro (gridando quasi). Papà, mammà s vi presento la mia fi- 

danzata. (Pausa) 

Tuiti guardano Pietro.—Akutina Tranovna giunge con forza le mani e 
guarda îl marito. Bezsemenoff si muove in tutti i selisi e, mdielreg- 
giando, dimena la testa avanti e în dietro. — Tatiana sospira forte 

î mente poî, con lentezza, cammina in direzione del pianoforte); 
TETEREPF (con voce bassa). Ha scelto molto bene il momento. 
PERTSCISCINE (avanzandosi): È bene, eeco : tutti vanno vial... I 

fanciulli scappano dalle gabbie, come gli uccelli, nel giorno 
dell* Annunciazione... 
ELENA (svincolando la mano che Pietro le stringe). Lasciami, non ne 

: posso più. 

Pietro (mormora). Tutto è chiaro, adesso... 
BezseMENOFE (salutando il Hgtio). E bene, figlio mio, grazie della 

‘ hella nuova... 

i AKULINA Ivanovna (piangendo). Ti sei perduto... Pietro... Ma quella 

ch donna lì, vale te... o 

f PeRTscIScINE. Elena vale Pietro ? Elona? Ma che dici mai, yec- 
ha chia? Pietro varrebbe quanto. 9. 

n BezsrneNorP (a Llena, lentamente); Anche a voi, grazie, signoral 
De Da questo momento mio figlio Pietro è rovinato | Egli è gio- 
Vane, dovrebbe ancora studiare.. To presentivo che la cosa 
Ù: sarebbe andata così... ma... (con malignità) Faccio.le mie con- 

o Bratulazioni alla coppia... Tu, Pietro, non avrai la mia be- 

| nedizione.. E tu, gatterella maligna,.. tu hai saputo battere 
Il ferro onldo... non è vero ? 
ELENA. Non piluna sola parola; basta | 


fn 0: Papà, sci pazzo! 
Ascoltatemi tutti: i vero che vi hatolto il figlio, è vero 
ho datto con premeditazione! Sono stata proprio io!» 


he (alla mailre) 
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Io gli ho detto per la prima di volerlo sposare. Compren= 
dete o no? Barbaggianni, tutti quanti siete 9 Comprendete ? 


6 Sono iò che ve l'ho tolto... perchè voi non siete ‘egseri ima- 
la ni... siete un ammasso di ruggine! Col vostro ipersensibile 

amor proprio l'avete rovinato. Voî credete —lo so TLaheiò 
9) l'abbia tolto a voi per egoismo, per godimento mio? No, 


no, no. E se non mi credete, pensate come vi piace, lò 
| vi odio! 
% TarrANa. Elena, Elena, che dici? 
Pietro. Elena, andiamo via! 
ILENA. Sappiate anche questo: Forse non ci sposeremo nè meno. 
Lt Siete contenti? Oh, Quasi certamente non ci sposeremo, Non 
temete: vivremo insieme, così, una vita d'amore, senza spo- 
È sarcì, contenti... ma a voi non lo darò... mai! No, siate sicuti 
che non lo tormenterete più, e sappiate che Pietro non var 
cherà maîi più la soglia della vostra casa. 
z TergnerF. Bravo, bravo! Sei una donna di coraggio! 
ARULINA Ivanovna. Che cosa succede ? Ma... babbo... 
e Pietro (spingendo Blena verso Unscio). Vin... esci... usciamo. 
(lena esce tenendo per mano Pietro che la segue). 
BRZSEMENOFF (s guarda in torno stordito, imbambolato). Ab, questo 
c'è? (Bruscamente si irrita e grida). Chiamate il commissario 
di polizia ! (Zeme) Che da domani vada via questa,.... che 
I vada via dalla mia casal. 
T'ATIANA. Babbo... che fate ? 
PrrrserscinE (stordito, non comprende nulla). Vassili, amico mio 
diletto, che hai? Perchè gridi così ? Invece di rallogrartil.. 
TATTANA (st avvicina al padre). Sentite... 
BrzseMaNorE. E tu, sei ancora qui? Perchè non sei andata via? 
i Vattene, vattene! Non hai con chi fuggire, tu? Non sai 
dove andare ? 
(Tatiana si dirige di nuovo verso sl pianoforte. Akulina Tvanovna: snar- 
rila, le corre dietro). 
Perrscisorne. Vassili, amico mio diletto, lascia correre llacqua 
| per la china! Ragiona un po: Che hai da farci se Pietro 
i non si rimetterà allo studio ? 
(Bessemenn]?, stupito, guarda in viso Pertscisciné é scuote la Vesta), 
Pratsciscine (continua). Potrai vivere benissimo anche senza di 
i lui... Stai bore por i fatti tuoi... La moglie... è rina ‘cosa 
graziosa che tutti vogliono... e tu invece di ridare è far 
i rumore, rassegnati... 
«Tetereff ride con sazietà): 
AkuLina Ivanovna (p#ange). Ci hanno lasciati! Ci hanno abban- 
donati... 
Brzsiainonei (st guarda intorno). Tacî, Akulina! Torneranno,.. 
vedrai... Dove possono amdaro:? (a Vetere): E tu di chi 


JE e 


IS DA 


burlî? Fuori, fuori dî casa mia, da domani... 
una banda di malfattori 
PerTsorscIine. Vassili! 
Bezsemenore. Indietro, miserabile... vagabondo!... 
AKULINA IvANOvNA. Tatiana... ‘l'atiana mia buona! Mia povera 
e sventurata figlia, che ne sarà di noi? 
BezsemEeNOFF. Tu sapevi ogni cosa, Tatiana! sapevi tutto ed hai 
taciuto! Complottare contro il padre... 
(.Sî interrompe come se, d'un lratto, avesse paura di qualche cosa). 
BezseMENOFF (continua). Credi forse che Pietro non l'abbando- 
} nerò ? No, non sposerà una miserabile, una depravata... Al, 
| mio figlio!... Sventurato... maledetto. 


Voi formata 


LE Tartana. Lasciatemi... non fate che vi odi |... i 
pR73 AguLINA IvAnovna. Anche tu, l'atiana ? E-perchè? E perchè È 
19 900 mai ?... Cî hanno rovinati! î 
ARI BezsemeNOFF, E chi fu la causa di intto:? Nilo, sempre Nîlo, lo 
di TI scellerato |... Per opera sua tutto questo... per opera. sua mia È 
H : figlia soffre... (Scorge Tenere) in piedi davanti. all'armadio). x 
"Ri E tu, malandrino, che fai lì? Fuori di casa mia! [4 
i ' PerTSscIScINE. Vassili, che cosa ti ha fatto Tetereff:2 Sei impaz:. & 
FI r zito? sei impazzito ?,. y 
" È l'eTEREFF (trangiillo). Non gridare, vecchio... Sappi che non Ì 
Li 


arriverai mai ad esprimere una idea esatta... Non temere, 
tuo figlio tornerà. 

BezsEMENOFE (vivamente). E che ne sai? 

letgREse. Tuo figlio non si allontanerà date. Momentaneamente 
è andato via, portato non dalla sua volontà... ma tornerà 
subito, vedrai. Quando mortai egli acconcerà questa tavola, 
farà cambiar posto ai mobili o li sostituirà; ma continuerà 
a vivere la vita che vivi oggi tu. 

PERTSCISCINE (e Bezsemenoff). Ecco, o stupido nomò, una:persona 
che ti augura il bene è ti dice parole amabili per calmarti... 
Perchè gridi, dunque? Tetereîf'è un uomo saggio. 

PrteREFF. Farà cambiar posto ai mobili e vivrà con la coscienza 
di aver adempito serupolosamente il proprio dovere verso la 
Vita © verso glì uomini... perehè tuo figlio ti somiglia molto.» 

PERTSCISCINE. Somigliano come due gocce di acqua. 

[ereRMEer. Precisamenté come te... pauroso e sciocco. 

PrRTSCISCINE (a Ziteref). Come? come dici? 

EZSEMENOFF. Parla, ma non ingìiuriare. 

lemenkee. E nello stesso tempo sarà avido como: to, avrà fidi 

Ù cia in sè stesso e sarà feroce. 

| Pertsciscine, meravigliato guarda Telerof negli occhi, non compren- 

“ dendo se muole consolare 0 ingiuriare il vecchio: Anche il volto di 

IN) En È perplesso; ma mostra vivo interesse allé parole gi 

‘ sì L 


Leb 


"89/2 


TrrerEFF (continta). E sarà anche infelice come lo seî tu.in 
questo momento... La vita cammina a grandi passì, vecchio 
mio, è chi non la segue, rimane solo... 

PerTscIcine. Senti ?... Tutto va a meraviglia!l... E tu sei ancora 
erucciato! 7 

BezseMENOFF. E tu che farai? 

Terererr. E ci sarà chi dirà a tuo figlio la verità come in que 
sto momento la dico io a te: Perchè seî vissuto? Che cosa 
hai fatto in vita tua che merita lode? E tuo figlio, con 


al sempre pronunziare 
nella anima tua che c'è? To non ho Aducia 
în te, sappilo. Lascia la mia casa e presto; perchè ho troppo 
sofferto e voglio vivere solo. Anche tu hai cospirato eontro 
di me 
EREFF. avessi cospirato io!... Ma, io no. (esce) 
BrzSeMENOFF (scrolla Za testa). E bene, poi che è necessario sof 
frire ancora, soffriamo! Procuriamo aver pazienza è abban 
doniamo la speranza di una vita tranquilla e felice. (se ne 
va nella camera sua). 
AKULINA IvanovnA (gl corre dietro). Babbo, babbo caro... E i 


nostri figli? Perchè ci hanno maltrattato i figli nostri?... 
(Entra anch' essa in camera. Pertsciscine rimane în piedi nel 
mezzo della scena e socchiude gti occhi perplesso. Tatiana, se- 
duta al pianoforte, si guarda in torno con gli occhi sbarra 
Dalla camera dei vecchî giunge il rumore di una conversazione) 

PerrsciscINe, Tatiana! 

(Tatiana lo guarda senza rispondere). 

PrRrrsciscine. Perchè gli unì fuggono è gli altri piangono 3. 
Eh (guarda Tatiana e sospira) Sciocchil (guarda la porta 
che mena nella camera det vecchi, poî sî dirige verso la;porta 
dell’ anticamera scrollando la testa) Bisogna andare in cerca 
di Tetereff... dechil... 


Ter 


Tatiana, curvandosi lentamente, poggia la testa sulla tastiera; pro. 
ducendo un suono forte e disordinato di parecchi tastì insieme, 
il quale muore subito). 
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